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La seduta comincia alle 9,35. 

TIZIANA MAIOLO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 14 mag­
gio 1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Andreat ta , Brancat i , 
Brunett i , Bur lando, Calzolaio, Fassino, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Mattioli e Pennacchi 
sono in missione a decor re re dalla seduta 
odierna. 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i membr i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costituzionali . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono c inquantac inque , come 
risulta dall 'elenco deposi ta to presso la 
Presidenza e che sa rà pubbl icato nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,37). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terpel lanze e di inter­
rogazioni. 

Cominciamo con la in terrogazione 
Gramazio n. 3-00584 (Uso dei telefoni 
cellulari) (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per le poste 
e le te lecomunicazioni ha facoltà di r i­
spondere . 

VINCENZO MARIA VITA, Sottosegreta­
rio di Stato per le poste e le telecomuni­
cazioni. In re lazione alla in te r rogazione 
Gramaz io n. 3-00584, si r i t iene o p p o r t u n o 
r a m m e n t a r e che non esistono, anche a 
livello in ternazionale , dati definiti relativi 
agli eventuali dann i provocati dalla espo­
sizione della popolazione ai campi elet­
t romagnet ic i . Sono state tut tavia pubbl i ­
cate da diverse organizzazioni in te rnaz io­
nali e sovranazional i r accomandaz ion i 
fondate sulle più approfondi te , a lmeno 
fino ad ora, analisi crit iche della le t tera­
t u r a scientifica relativa agli effetti biolo­
gici e sani tar i dei campi elet t romagnetici ; 
in par t icolare , V International radiation 
protection association (IRPA) ha pubbl i ­
cato, fin dal 1988, le linee guida - t u t t o r a 
valide — sulla base della p ropr ia espe­
r ienza in mater ia , accumula ta in più di 
due decenni di attività di r icerca, nel 
se t tore degli effetti biologici e sani tar i dei 
campi elet t romagnetici . 

Secondo le linee guida dell 'IRPA, 
l 'esposizione cont inuat iva della popola­
zione ai campi elet t romagnetici a r ad io ­
f requenza o microonde non c o m p o r t a 
rischi at t r ibuibi l i ad effetti di t ipo t e rmico 
(ovvero agli unici effetti dei campi elet­
t romagnet ic i a radiofrequenza e mi­
c roonde accer ta t i dalla r icerca scientifica) 
se il valore del c ampo elettrico non supe ra 
i 27 V/m nell ' intervallo di f requenze 10-
400 megaher tz : questo valore limite cresce 
con la radice q u a d r a t a della f requenza, 
per f requenze comprese nell ' intervallo 
400-2000 megaher tz . 
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Esistono, inoltre, studi sui fenomeni di 
interferenza dei segnali e le t t romagnet ic i 
emessi da appara t i di telefonia mobile, in 
par t icolare dai telefoni cellulari, con ta­
lune s t rumentaz ioni e le t t romagnet iche im­
piegate in ambi to ospedal iero. 

Altre prove h a n n o r iguarda to i possibili 
effetti di interferenza su pazient i por ta to r i 
di pacemaker) prove, ques te ul t ime, che 
h a n n o evidenziato effetti di inibizione, di 
s incronizzazione e di commutaz ione in 
as incrono da EMI, con e n t r a m b i i tipi di 
telefono (TACS e GSM), ad u n a dis tanza 
mass ima di 10 cent imetr i . 

Tali risultati h a n n o indot to a consi­
gliare ai por ta tor i di pacemaker di avere 
cura di tenere i telefoni cellulari a di­
s tanza non inferiore a 30 cent imetr i dal 
loro impianto . 

È impor tan te ri levare come gli s tudi e 
le r icerche sulle possibili in ter ferenze dei 
segnali elet tromagnetici emessi dai telefoni 
cellulari r isult ino di recente suffragati da 
un documento scientifico della commis­
sione in ternazionale per la pro tez ione 
dalle radiazioni non ionizzant i (ICNIRP), 
di n o r m a riconosciuta come la più au to ­
revole organizzazione protezionis t ica nel 
set tore. 

Nel p ropr io documen to tale commis­
sione ha affermato che in cer te circo­
s tanze le emissioni di rad iof requenze da 
par te di radiotelefoni portat i l i possono 
da r luogo ad interferenze con il funzio­
n a m e n t o di alcuni appa ra t i elettrici ed 
elettronici; ha, per tan to , r a c c o m a n d a t o di 
l imitare l 'uso di radiotelefoni alle a ree 
dove tali interferenze veros imi lmente n o n 
si verificano (per esempio, a debi ta di­
s tanza da repar t i di t r a t t a m e n t o intensivo 
e locali analoghi a l l ' in terno degli ospe­
dali). 

Il Ministero della sanità, a p rop r i a 
volta, ha condiviso e fatti p rop r i tali 
o r ien tament i tecnico-sanitar i , scientifica­
mente documenta t i , t r asponendol i in u n a 
le t tera-circolare nella quale , ol t re a r icor­
da re le già note cautele per l 'uso dei 
telefoni cellulari da pa r t e dei por ta to r i di 
pacemaker, è s tata r i ch iamata l 'a t tenzione 
sul p rob lema delle loro possibili interfe­
renze , in generale con l'invito ad ado t t a re 

le iniziative più idonee per evitare che i 
pazienti , i visitatori e lo stesso personale 
delle s t ru t tu re sani tar ie od ospedal iere 
possano indeb i tamente impiegare i tele­
foni cellulari in ambient i in cui s iano 
present i appa recch ia tu re elet t romedical i 
ad uso diagnóst ico- terapéut ico (ad esem­
pio, le sale opera tor ie e le uni tà di te rapia 
intensiva coronar ica) . 

Si comunica , infine, che la ma te r i a dei 
campi elet t romagnet ici generat i dalla an­
tenna del telefono mobile nelle immedia te 
vicinanze della testa e di u n possibile 
r i sca ldamento locale dei tessuti biologici è 
stata oggetto di ampi studi sia teorici che 
sper imental i , che hanno , pera l t ro , costi­
tui to la base per la definizione di specifici 
limiti di esposizione da pa r t e delle più 
autorevoli organizzazioni protezionis t iche 
internazional i . 

Anche se ancora m a n c a u n a p rocedura 
di certificazione ufficiale, le certificazioni 
tecniche disponibili sui telefoni cellulari 
a t tua lmente in commerc io p o r t a n o a con­
cludere che le loro emissioni sono - così 
sembra - compatibi l i con i limiti suddet t i . 

Per tan to , anche per i telefoni cellulari 
si r i t iene di poter escludere, sulla base 
delle at tual i conoscenze scientifiche, effetti 
acuti sulla salute u m a n a . Per gli effetti a 
lungo te rmine , valgono considerazioni 
analoghe a quelle svolte per le stazioni 
radio base, u l t e r io rmen te confermate dai 
dati di un p r i m o ed ampio s tudio epide­
miologico, seppure riferito ad u n per iodo 
di esposizione re la t ivamente l imitato. 

I r isultat i di tale s tudio n o n indicano, 
infatti, differenze nei profili di mor ta l i tà 
di utent i di telefoni cellulari r ispet to alla 
popolazione generale . 

PRESIDENTE. L'onorevole Gramaz io 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00584. 

DOMENICO GRAMAZIO. Mi dichiaro 
parz ia lmente soddisfat to della r isposta 
testé fornita dal sot tosegretar io Vita alla 
mia in terrogazione. Esp r imo tale pun to di 
vista perché dalle posizioni del sottose­
gretar io si c o m p r e n d e per fe t t amente che 
anche da pa r t e del Governo vi è una 
a t tenzione par t ico la re a ques to problema. 
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Vorrei r i cordare che sia a Roma sia in 
altre par t i d'Italia ogni volta che viene 
installata in qualche luogo una a n t e n n a di 
t rasmissione o della Telecom o di Omnitel 
si crea una si tuazione di disagio t ra i 
cittadini (mi riferisco, ad esempio, a 
quan to recen temente avvenuto in una 
scuola r o m a n a nella quale e rano state 
poste quelle an tenne , in cui si è avuta una 
rivolta dei genitori e poi dello stesso 
preside dell 'istituto). 

Tutte le risposte fornite dal sottosegre­
tar io Vita ai quesiti contenut i nella mia 
interrogazione fanno p re sumere che ogni 
volta che si registra un uso in zone 
ristret te di impiant i telefonici - par lo dei 
telefonini - si verifica una si tuazione non 
voglio dire di pericolo, ma s icuramente 
degna di par t icolare a t tenzione. Non è un 
segreto, peral t ro , che per disposizione del 
ministero, q u a n d o si vola sugli aerei, vi è 
l'obbligo di spegnere questi impiant i , che 
possono de te rmina re una confusione nelle 
onde ele t t romagnet iche e causare dis turbi 
ai contat t i radiotelefonici t ra l ' apparec­
chio e la base. 

Se il sot tosegretario Vita me lo con­
sente, vorrei r icordargl i q u a n t o affermato 
dal Presidente della Camera - che non è 
una qua lunque persona di passaggio, m a 
la terza carica dello S t a t o ! - il 18 
d icembre 1996, q u a n d o ha sostenuto che 
l'uso del telefono cellulare fa male alla 
salute. Pregherei il sot tosegretario Vita di 
far avere il testo della r isposta alla mia 
interrogazione anche al Presidente della 
Camera, il quale ha crea to questa si tua­
zione con una p ropr ia d ichiarazione in 
aula. Egli, pera l t ro , si è in teressato in 
modo par t icolare dei pa r l amen ta r i ai 
quali po t rebbe fare male l'uso del telefo­
nino; io pe rsona lmente penso più ai cit­
tadini italiani che ai pa r l amenta r i . Quindi, 
o le dichiarazioni del Presidente della 
Camera sono state avventate, p rop r io 
perché ha rilevato la presenza di u n 
pericolo per la salute.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Gramazio , 
magar i il Presidente Violante avrà det to 
che l 'uso dei telefoni cellulari fa male se 
uno li utilizza t roppo e quindi si s t ressa ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Se vuole, 
Pres idente , le leggo il testo del resoconto 
stenografico della d ichiaraz ione del l 'ono­
revole Violante alla quale facevo riferi­
mento , dove egli ha det to che l 'uso inten­
sivo dei telefoni cellulari farebbe male alla 
salute ! 

PRESIDENTE. Non è necessario, p ro ­
segua p u r e ! 

DOMENICO GRAMAZIO. E allora, o il 
Pres idente della Camera non è in formato 
della reale s i tuazione dei telefonini, op­
p u r e si è r i ch iamato ai sondaggi di a lcune 
agenzie che h a n n o r i t enu to che l 'uso del 
telefonino in ambient i chiusi possa far 
male . 

È necessaria, quindi , un 'a t t enz ione nel­
l 'uso dei telefoni cellulari. Il sot tosegreta­
rio Vita p r i m a faceva r i fer imento a ta lune 
s t rumentaz ion i e le t t romagnet iche impie­
gate in ambi to ospedal iero; è logico che i 
telefoni cellulari vanno tenut i alla mas ­
sima dis tanza perché possono interferire, 
così come coloro che ut i l izzano i telefo­
nini possono d is turbare , senza saperlo, 
por ta to r i di pacemaker che si t rovino nelle 
vicinanze. Anche questo, pe r t an to , è sicu­
r a m e n t e un prob lema. 

Come ho detto, mi r i tengo parz ia l ­
men te soddisfatto. Mi p a r e che da pa r t e 
delle au tor i tà di governo, e in par t ico lare 
del sot tosegretar io Vita, vi sia, come 
emerge dalle dichiarazioni rese, una par ­
t icolare a t tenzione; ques ta a t tenzione la 
rivolgerei, però , ai casi in cui vengono 
instal late su scuole, su asili nido, an t enne 
che possono de t e rmina re campi elettrici 
s i cu ramente pericolosi pe r bambin i e ra ­
gazzi. 

Auspico quindi u n a maggiore a t ten­
zione, una maggiore comprens ione sopra t ­
tu t to da pa r t e di chi rilascia dichiarazioni 
circa la pericolosità, nei confronti di chi 
util izza il telefonino e di chi vuole tenersi 
in formato sulla s i tuazione creata . Rivolgo 
infine u n a sollecitazione al Governo di 
seguire specia lmente i set tori che possono 
essere pericolosi per le nuove generazioni , 
in q u a n t o gli impiant i possono essere 
installati , come è avvenuto, su edifici 
scolastici, su asili nido. 
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PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Aloi n. 3-00728 (Dipendenti della Telecom 
di Reggio Calabria) (vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per le poste 
e le te lecomunicazioni ha facoltà di r i­
spondere . 

VINCENZO MARIA VITA, Sottosegreta­
rio di Stato per le poste e le telecomuni­
cazioni. In re lazione all 'at to pa r l amen ta r e 
in esame si r i t iene o p p o r t u n o precisare 
che i p roblemi relativi al l 'organizzazione 
aziendale della concessionar ia Telecom 
Italia Spa r i en t ra nell 'esclusiva compe­
tenza degli organi di gestione della p re ­
detta società. Non si è m a n c a t o tut tavia di 
in teressare la concessionaria , la quale ha 
significato che, a seguito della fusione per 
incorporaz ione in SIP delle concessionarie 
Italcable, Iritel, Telespazio e SIRM, avve­
nu ta il 18 agosto 1995 con la creazione 
della società Telecom Italia, è stato ne­
cessario avviare u n processo di raz iona­
lizzazione delle attività e delle s t ru t tu re 
dipendent i dalle az iende nella medes ima 
confluite, al fine di evitare duplicazioni e 
r endere più efficace il processo p rodut ­
tivo. 

Il nuovo model lo organizzativo, ha 
precisato la concessionaria , discusso ed 
avviato in p ieno accordo e nel r ispetto 
delle intese raggiunte il 1° agosto 1995 con 
le organizzazioni sindacali , prevede una 
vasta r iorganizzazione al l ' interno di cia­
scuna direzione regionale con la creazione 
di alcuni uffici, l ' accorpamento di altri già 
esistenti, la diversificazione dei compiti 
espletati, allo scopo di raggiungere il 
doppio obiettivo della mass ima soddisfa­
zione delle esigenze del l 'utenza e del 
con ten imento dei costi. 

Gli accen t rament i organizzativi deri­
vanti dalla nuova s t ru t tu ra terr i tor ia le 
h a n n o reso necessar io r icor re re ad alcuni 
provvedimenti di mobil i tà e di esodo/ 
pens ionamento . Per quan to at t iene in 
par t icolare alla regione Calabria, ha rife­
ri to la Telecom, i provvediment i in que­
stione h a n n o r iguarda to , nel per iodo che 
va dal gennaio 1993 al febbraio 1997, 
compless ivamente 49 unità , di cui a lcune 
interessate da mobil i tà verso al tre sedi 

della regione, a l t re da pens ionament i an­
ticipati. 

La concess ionar ia ha precisato, infine, 
che l 'accordo raggiunto il 5 d icembre 1996 
con le organizzazioni sindacali prevede 
l 'a t tuazione di ul ter iori 16 provvediment i 
di mobil i tà nei confronti degli opera to r i 
addet t i all 'esercizio della rete nella sede di 
Reggio Calabria . 

PRESIDENTE. L'onorevole Aloi ha fa­
coltà di rep l icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00728. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente , 
onorevole sot tosegretario, non mi r i tengo 
affatto soddisfat to della r isposta che è 
s tata da ta sulla base delle indicazioni che 
al Governo ha offerto la Telecom. In t an to 
la mot ivazione secondo la quale l 'esigenza 
del l 'organizzazione del servizio da pa r t e 
di u n a società che incorpora al tre realtà, 
a l t re az iende, ce r t amen te può essere ap ­
p a r e n t e m e n t e accettabile, m a di fatto die­
t ro il d iscorso dell 'organizzazione, o della 
r iorganizzazione, si colloca un da to es t re­
m a m e n t e p reoccupan te . In una regione 
come la Calabria, infatti, dove la s i tua­
zione occupazionale p resen ta aspet t i 
d rammat i c i , anche un 'uni tà lavorativa in 
m e n o — il discorso va collocato non solo 
in re laz ione alla mobili tà m a anche al 
venir m e n o di a lcuni posti di lavoro -
c redo sia u n da to che non può essere 
sot tovalutato. È vero che vi sono stati 
accordi con le organizzazioni s indacali 
(quello del 1° agosto 1995 e l 'altro del 5 
d icembre 1996) m a quest i dovrebbero 
tener conto di a lcune quest ioni impor t an ­
tissime, sopra t tu t to r ipeto, in r i fer imento 
ad u n a città, quale Reggio Calabria, la cui 
s i tuazione occupazionale è d rammat i ca . 

Quindi si t r a t t a di 49 uni tà ed al t re 5 
che si prevede possano venir m e n o a t t r a ­
verso la mobil i tà o il t rasfer imento; ma , 
dic iamocelo con franchezza, q u a n d o si 
trasferisce u n opera io dalla Calabria ad 
a l t ra regione i p rob lemi di o rd ine logistico 
e le difficoltà di var io t ipo d iventano 
ce r t amen te pesant i . La Telecom deve p u r 
renders i conto che pres ta un servizio 
i n d u b b i a m e n t e connesso ai bisogni del-
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l 'utenza - oltre al discorso dell 'organiz­
zazione è emerso anche quello delle ta­
riffe, nel senso di voler offrire u n servizio 
ad un costo inferiore a t t raverso u n a mi­
gliore organizzazione e quindi r i to rna la 
nobiltà della motivazione - m a la real tà 
vera è che sempre ai lavoratori , alla gente 
che per u n posto di lavoro ha dovuto 
faticare tanto, si fa pagare u n grosso 
prezzo. 

Signor sottosegretario - e lo dico con 
molta franchezza — ci r e n d i a m o conto del 
tentativo del Governo di da re un ' in t e rp re ­
tazione in positivo ai dati offerti dalla 
Telecom; tuttavia, in sostanza, si t r a t t a di 
motivazioni che non reggono alla real tà di 
ordine occupazionale e sociale che r i ­
guarda Reggio Calabria, la Calabria tu t ta . 
Per tanto inviterei il Governo, nella misura 
in cui è possibile e sopra t tu t to sulla base 
delle non soddisfacenti motivazioni fornite 
dalla Telecom al Governo stesso, ad in­
tervenire u l ter iormente pe rché r isposte di 
questo tipo non siano date, sopra t tu t to in 
relazione ad una città, Reggio Calabria, 
che ha tant i problemi e r ispet to alla quale 
la Telecom non deve assumere u n a presa 
di posizione che non va nella d i rezione di 
esigenze di ordine economico, sociale ed 
anche, mi si consenta, moral i . Per q u a n t o 
r iguarda la Calabria, infatti, vi è cer ta­
mente un antico credito che ques ta re ­
gione vanta verso lo Stato i ta l iano. 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpel­
lanza Teresio Delfino n. 2-00412 (Revisio­
ni periodiche degli autoveicoli) (vedi l'alle­
gato A). 

L'onorevole Teresio Delfino ha facoltà 
di i l lustrarla. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
le revisioni periodiche delle automobil i , in 
a t tuazione della normat iva comuni ta r ia , 
pongono rilevanti problemi organizzativi e 
di tutela degli automobilist i pe r garan t i re 
da un lato la tempestività e la qual i tà 
delle revisioni e per evitare, dal l 'a l t ro, 
oner i t roppo gravosi per i ci t tadini inte­
ressati . 

L' interpellanza è volta a sollecitare gli 
indispensabil i chiar imenti sul l 'organizza­

zione dell 'attività di revisione, in riferi­
m e n t o a quella svolta d i r e t t amen te dalla 
motor izzaz ione civile ed a quella real iz­
zata da officine private au tor izza te . 

Nella circolare - voglio r i ch iamar la 
per sollecitare al r iguardo l 'a t tenzione del 
sot tosegretario - del 20 gennaio 1997 
n. 3724/43883, la di rezione generale della 
motor izzaz ione civile, nel significare gli 
ambi t i di attività dei consorzi pe r la 
revisione, la disponibil i tà di locali e di 
a t t rezza ture , il ri lascio delle concessioni 
nonché il responsabi le tecnico delle ope­
razioni , indicava t r a l 'al tro le condizioni 
per la costi tuzione del consorzio e per la 
sua autor izzazione ad eserci tare , med ian te 
na tu r a lmen te la messa in c o m u n e delle 
s t ru t tu re di a lmeno qua t t ro , e n o n più di 
qua t t ro , opera tor i . 

Il man t en imen to di tale indicazione 
per ogni cent ro di revisione ed il vincolo 
terr i tor ia le in base al qua le gli opera to r i 
devono obbl igator iamente avere la sede 
del l ' impresa nel medes imo comune , costi­
tuiscono fattori di ostacolo e di freno alla 
concre ta applicazione delle disposizioni. 
Si consideri che molt i comuni sono di 
piccole dimensioni — provengo da u n a 
provincia come quella di Cuneo in cui vi 
sono moltissimi piccoli comuni nei qual i 
na tu ra lmen te non vi sono q u a t t r o az iende 
operan t i nel settore, m a al mass imo u n a 
o due — ed altri, di maggiori d imensioni , 
possono avere anche sei opera to r i che 
eserci tano sul terr i tor io , cosicché due di 
essi r i schiano di r i m a n e r e tagliati fuori. 

In considerazione della specificità del­
l 'art icolazione degli opera to r i in ques to 
settore, volevo avere dal sot tosegretar io, 
ol tre ad una r isposta in o rd ine ai quesit i 
pun tua lmen te indicati nel l ' interpel lanza, 
u n a r isposta circa la possibilità di venire 
incon t ro alle sollecitazioni ed alle is tanze 
presen ta te dalle associazioni di categoria 
per un 'u l te r iore modificazione delle dispo­
sizioni, p revedendo l 'el iminazione sia della 
soglia mass ima di opera to r i che possono 
da r vita al cen t ro di revisione, sia della 
l imitazione terr i tor ia le riferita a l l ' ambi to 
comuna le di appa r t enenza degli opera tor i 
stessi. 
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Credo tut tavia che, in r i fer imento ai 
quesiti contenut i nel l ' in terpel lanza che ho 
presenta to insieme ad altri colleghi, sia 
pa r t i co la rmente p regnan te e significativa 
l 'osservazione di cui al l 'ul t imo pun to del 
nost ro documento , là dove si fa presente 
che, a fronte del l 'a t tuale definizione del­
l'attività di revisione, sono del tu t to evi­
denti i pericoli di commis t ione per l'offi­
cina, che da un lato deve ri lasciare il 
certificato di idoneità alla circolazione e 
dall 'al tro può eseguire a pagamento gli 
interventi di au to r ipa raz ione necessari pe r 
ot tenere tale certificato. 

In sostanza le quest ioni fondamenta l i 
sono le seguenti: mass ima ape r tu r a af­
finché tut te le officine possano svolgere 
tali attività e nello stesso t empo forte 
tutela degli automobil is t i perché non si 
trovino, in tale operaz ione di revisione 
resa obbligatoria dalla normat iva comu­
nitaria, a dover soppor t a re costi ul ter iori 
ed aggiuntivi t roppo gravosi. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per i t raspor t i e la navigazione ha 
facoltà di r i spondere . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. In 
relazione ai p roblemi posti dall 'onorevole 
Delfino, l 'obbligo di p rocedere alla revi­
sione delle vet ture e degli autoveicoli non 
oltre qua t t ro ann i dalla p r ima immat r i ­
colazione e successivamente ogni due 
anni, en t re rà in vigore il 1° gennaio 1998. 
Si prevede tuttavia che det ta scadenza 
non possa essere r ispet tata , per cui si 
r enderà p robab i lmen te necessario p ro ­
spet tare all 'Unione europea un rinvio di 
a lmeno un anno . 

A tale r iguardo va evidenziato che gli 
uffici della motor izzaz ione civile si t ro ­
vano da t empo a svolgere molteplici e 
pesanti a t t r ibuzioni con un organico as­
so lu tamente carente . Infatti, esso è a t tual ­
mente par i a 5.742 uni tà , a fronte di u n 
organico di 7.146 uni tà , previsto dalla 
legge n. 870 del 1986, ed a fronte di u n 
organico di 8.721 uni tà r isul tante dalla 
verifica dei carichi di lavoro. Sta in ciò 
una delle ragioni delle difficoltà, più volte 

evidenziate anche a t t raverso in ter roga­
zioni pa r l amen ta r i . Il blocco delle assun­
zioni nel pubbl ico impiego n o n ha con­
senti to poi di ovviare a tali difficoltà e 
carenze . 

Per q u a n t o r iguarda la possibilità di 
affidare alle imprese di au to r ipa raz ione 
ed a loro consorzi le operaz ioni di 
revisione dei veicoli di massa fino a 3 
tonnel la te e mezzo o capaci di conte­
nere fino a 16 persone, di cui al l 'ar t i ­
colo 80 del nuovo codice della s t rada , 
si fa presente che tale previsione non 
può considerars i conseguenziale all ' im­
possibilità di dotars i di persona le ed 
a t t rezza ture . Essa muove in real tà da 
un preciso in t end imen to del legislatore 
manifesta to già con l 'art icolo 12 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122, r ecan te 
disposizioni in ma te r i a di s icurezza 
della circolazione s t radale e disciplina 
delle attività di au to r ipa raz ione . Le di­
sposizioni con tenute in tale articolo, che 
prevedono a p p u n t o la concessione ad 
imprese esercenti attività di au to r ipa ra ­
zione di compit i di revisione per iodica 
di veicoli a moto re o di r imorchi , sono 
state poi r iassunte e precisate nel l 'ar t i ­
colo 80, nel quale sono altresì indicat i 
i requisit i pe r o t tenere l ' autor izzazione 
ed i relativi controlli . 

Per q u a n t o r iguarda il paventa to con­
flitto di interessi, si fa presente che gli 
uffici della motor izzaz ione civile conti­
n u a n o a svolgere le operaz ioni di revisione 
degli autoveicoli e pe r t an to viene consen­
tito al l 'u tenza di scegliere se rivolgersi 
all'officina pr ivata ovvero alla motor izza­
zione. 

Rela t ivamente alla regolari tà delle re ­
visioni, essa è ass icurata dalle disposizioni 
del citato art icolo 80, il quale d e m a n d a 
agli uffici della motor izzaz ione il control lo 
periodico sulle officine ed il control lo a 
campione degli autoveicoli sot topost i a 
revisione presso le officine pr ivate . Detti 
controll i p o t r a n n o esplicare u n a sensibile 
efficacia, essendo previste dallo stesso 
art icolo 80 par t icolar i sanzioni per le 
eventuali inosservanze. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Teresio 
Delfino ha facoltà di repl icare per la sua 
interpellanza n. 2-00412. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
son parz ia lmente soddisfatto per la chia­
rezza della r isposta che fa emergere in 
modo pa lmare il r i t a rdo , ancora una 
volta, del nos t ro paese r ispet to agli adem­
pimenti di obblighi che ci vengono dalla 
normativa comuni ta r ia . E p ra t i camente 
impossibile - se non ho inteso male la 
risposta - r i spe t ta re le scadenze; noi 
saremo costretti, pe r tan to , a chiedere il 
rinvio di un anno . È stata addot ta dal 
sottosegretario come motivazione l'insuf­
ficienza degli organici e la normat iva che 
blocca le assunzioni . Tale giustificazione è 
senz'al tro plausibile; tuttavia, poiché la 
normat iva offriva, p ropr io in virtù della 
legge citata dal sottosegretario, la possi­
bilità di real izzare s t ru t tu re che fossero in 
grado, con la col laborazione t ra pubblico 
e privato, di espletare tali compiti , lamen­
t iamo ancora u n a volta che non ci si sia 
mossi in questa direzione. 

Nell ' i l lustrazione della mia interpel­
lanza avevo anche individuato alcuni p ro ­
blemi concernent i i requisi t i per la costi­
tuzione dei consorzi di imprese per rea­
lizzare tali attività. Il sottosegretario, nella 
sua risposta, non ha fatto cenno a tali 
tematiche. Gli s a r e m m o grati se potesse 
far seguire una comunicaz ione anche 
scritta al fine di chiar i re questi aspett i . 

Credo sia fondamenta le — e concludo 
- evitare che in futuro si facciano ulte­
riori figuracce con l 'Europa. Il nos t ro 
paese ha un pa t r imon io di piccole e medie 
imprese anche in questo set tore che, se 
venisse o p p o r t u n a m e n t e att ivato secondo 
quan to previsto dalla n o r m a e supe rando 
alcuni aspetti della normat iva che sono 
insufficienti, come ho segnalato nella mia 
illustrazione, consent i rebbe di da re r ispo­
ste adeguate. Questo era il significato della 
nost ra interpel lanza. 

Questo è il senso di un' iniziativa tesa 
da un lato a garant i rc i una buona ed 
efficace col laborazione t ra pr ivato e pub ­
blico per ass icurare la qual i tà delle att i­
vità di revisione, dal l 'a l t ro lato a d a r e una 

risposta tempest iva, vicina ai bisogni degli 
automobil is t i , senza che questi ult imi 
s iano obbligati a fare code presso la 
motor izzaz ione civile, a spostarsi per chi­
lometr i e chi lometri , d a n d o a t tuaz ione 
alla normat iva vigente. 

Anche in ques ta occasione, come in 
passato, a b b i a m o fatto buone leggi che 
possono risolvere dei problemi, m a poi sul 
p iano operat ivo d imos t r i amo ancora u n a 
italica incapaci tà di t r a d u r r e concreta­
mente q u a n t o il Pa r l amen to aveva messo 
in a t to con l 'approvazione delle leggi che 
sono state r i ch iamate dal sot tosegretario. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpellanza 
Gar ra n. 2-00447 (Traghetti Ferrovie dello 
Stato Messina-Villa San Giovanni) (vedi 
l'allegato A). 

L'onorevole Ga r r a ha facoltà di illu­
s t rar la . 

GIACOMO GARRA. Onorevole Presi­
dente, i miei r icordi di c i t tadino i tal iano 
del p rofondo sud, p r ima ancora che di 
deputa to , possono far evidenziare una 
costante, che è la seguente: q u a n d o ven­
gono p r e a n n u n c i a t e buone notizie per il 
mer id ione e per l 'Italia insulare , sovente 
poi nei fatti quest i p r e a n n u n c i di notizie 
r i su l tano infondati ; quando , di converso, 
vengono paventa te novità spiacevoli per 
l 'utenza del sud d'Italia, quasi s empre 
questi p r e a n n u n c i negativi r i su l tano fon­
dati . Voglio spe ra re che s tamat t ina s iamo 
in p resenza di un 'eccezione a ques ta mia 
cons ta ta ta regola assai a m a r a . 

Quando mi è pervenuto l 'ordine del 
giorno approva to dal consiglio provinciale 
di Catania, che lanciava il grido d 'a l larme 
sulla paventa ta soppress ione dei servizi di 
t raghet to Messina-Villa San Giovanni (tra­
ghetti che ovviamente fanno sì che i t reni 
p a r t a n o dal la Sicilia ed arr ivino in con­
t inente e n o n che i passeggeri p a r t a n o 
dalla Sicilia ed arr ivino in cont inente , 
perché quel lo è u n min imo asso lu tamente 
i r r inunciabi le) , io d ' impeto ho r i tenuto di 
un i re la mia voce a quella del consiglio 
provinciale di Catania, anche perché si 
t ra t tava di u n ord ine del giorno votato 
u n a n i m e m e n t e dalle forze politiche. La 
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mia interpel lanza ha così po r t a to all 'at­
tenzione del Governo questa p rob l ema­
tica. 

Mi auguro ve ramente che vi sia s ta to 
u n f ra intendimento, in seno al consiglio 
provinciale di Catania. Per quello che mi 
r iguarda, come ho detto, vi è s ta ta u n a 
reazione d ' impeto, cioè non ho adope ra to 
gli s t rument i o rd inar i di in formazione 
burocra t ica presso il Ministero dei t r a ­
sporti , m a la cosa mi è sembra ta t a lmen te 
grave da farne oggetto di un ' in terpe l lanza . 
Aspetto dal sot tosegretario una cortese 
risposta, r i servandomi di d ich ia ra re se 
essa abbia fugato — come spero — ogni 
t imore o se invece quel t imore che è alla 
base del l 'ordine del giorno del consiglio 
provinciale di Catania e della mia stessa 
interpel lanza debba p e r m a n e r e . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per i t raspor t i e la navigazione ha 
facoltà di r i spondere . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario di 
Stato per i trasporti e la navigazione. Le 
considerazioni svolte dall 'onorevole G a r r a 
sono ce r t amente interessant i per q u a n t o 
r iguarda il r appo r to t r a la Sicilia e lo Stato, 
t r a l 'a t tenzione nazionale del Governo e del 
Pa r l amen to e gli impegni relativi al miglio­
r a m e n t o dei t raspor t i ed al l ' integrazione, 
nel r accordo t r a la Sicilia e il cont inente , 
del t r a spor to dei passeggeri e delle merci . 
Qui non si t r a t t a di a l t e rnare a n n u n c i 
positivi e considerazioni deludenti ; si t r a t t a 
di va lu tare più a t t en tamente a che p u n t o 
sia ar r ivata l 'a t tenzione del Governo nel­
l ' impegno del l 'azienda Ferrovie dello Sta to 
per migl iorare il r accordo t ra la Sicilia ed il 
res to del paese. 

Non v'è dubbio che il consiglio p r o ­
vinciale di Catania abbia inteso esp r imere 
a t t raverso u n ord ine del g iorno u n a 
preoccupazione , che poi l 'onorevole G a r r a 
ha r ipreso sotto forma di a t to di s indaca to 
ispettivo, al quale il Governo p u ò r i spon­
dere ch ia rendo così anche i p rob lemi 
sollevati dal l 'ordine del giorno del consi­
glio provinciale di Catania. 

E n t r a m b i gli atti si r iferiscono ad u n a 
cer ta fase della discussione, cioè ai mesi 

precedent i , d u r a n t e i qual i si e ra diffusa 
l ' impressione che den t ro l 'azienda F e r r o ­
vie dello Stato si potessero davvero at t i ­
vare delle decisioni tese a r id imens iona re 
il t r a spo r to mar i t t imo t ra la Sicilia e il 
res to del paese. Vi sono state in quel la 
fase (agli inizi del 1997, pe r in tenderci ) 
p reoccupaz ioni molto forti, espresse anche 
dalle organizzazioni sindacali , da altr i 
livelli del s is tema delle au tonomie locali, 
ed anche pr imi moment i di mobi l i taz ione 
e di lotta da pa r t e dei lavorator i e delle 
loro organizzazioni . 

È stato chiar i to già in quella fase 
(quindi cons ider iamo questo come u n 
ch ia r imen to definitivo, per la sede au to ­
revole in cui viene r ip ropos to ed esplici­
tato) che si t ra t tava so l tan to di ipotesi di 
s tudio da pa r te dei responsabi l i delle 
Ferrovie dello Stato, pe r va lu tare il m a n ­
t en imen to dell'offerta passeggeri agli stan­
dard a t tual i o le possibilità di migliora­
m e n t o della qual i tà del servizio. Si e ra 
cioè ipot izzato il s u p e r a m e n t o di a lcuni 
raccordi , per velocizzare il t r a spor to più 
d i re t to in a lcune fasce o ra r ie ed in r a p ­
po r to ad alcuni giorni della se t t imana; 
quindi , non decisioni che potessero diven­
t a re definitive, m a ipotesi di s tudio — così 
come avviene in ogni az ienda — per 
va lu tare diverse opzioni nel l 'erogazione di 
u n servizio. 

Lo studio in quest ione ha c o m u n q u e 
l 'obiettivo pr ior i ta r io di migl iorare la qua­
lità del servizio offerto a t t raverso la r i­
duz ione dei tempi di a t tesa di t raghe t ta ­
m e n t o e l 'avvicinamento dei collegamenti 
t ra le due città te rminal i . L 'eventuale 
adozione di tale nuovo sistema, ove mai 
dovesse e potesse essere att ivato, compor ­
te rebbe pera l t ro la real izzazione di s t ru t ­
t u r e logistiche, di investimenti , qu indi non 
u n r id imens ionamento del l 'a t tenzione 
verso la Sicilia, m a invece u n potenzia­
m e n t o del l 'a t tenzione per migl iorarne i 
servizi. 

Concludo dicendo che pe r quel la fase 
di preoccupazioni è s ta to chiar i to che si 
t r a t t ava solo di ipotesi di studio, che oggi 
non vi sono proposte operat ive in c a m p o 



Atti Parlamentari - 16279 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

su cui il Governo possa riferire al Par la­
mento . Se le ipotesi di s tudio p o r t e r a n n o 
a verificare l 'esistenza delle condizioni per 
migliorare l'offerta ai passeggeri (che è 
l'obiettivo su cui il Governo ha impegnato 
l 'azienda), r i fer i remo al Pa r l amen to ed 
ascol teremo le indicazioni che quest 'ul­
t imo in tenderà da re al Governo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gar ra ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00447. 

GIACOMO GARRA. Per certi versi mi 
lascia in pa r t e soddisfatto l 'affermazione 
del sottosegretario secondo la quale non ci 
sono proposte del Governo nel senso paven­
tato; questo è già u n da to che per qualche 
aspetto rasserena l 'utenza. Tuttavia vi è 
un 'affermazione che dobb iamo fare in po­
sitivo: esiste effettivamente l 'esigenza e, 
credo, la possibilità che vengano r idott i i 
tempi di t r aghe t t amento . Adesso, in una 
congiuntura f inanziaria quale quella at­
tuale, non vi sto a r i co rdare promesse 
precedenti , che pu re sembravano fattibili 
alcuni ann i fa, come il ponte sullo stret to. 
Fermiamoci e teniamoci ancora per questo 
millennio — voglio spe ra re non per u n 
altro ! - lo s t r umen to di collegamento 
costituito dalle navi t raghet to . 

Credo pe rò che sul pun to sia possibile 
qualche iniziativa e qualche innovazione 
tendente a r i d u r r e i t empi di t raghet ta­
mento . Non è un ' iperbole: t r a Villa San 
Giovanni e Catania sono necessarie c inque 
ore. Se si t iene conto che il percorso t ra 
Roma e Villa San Giovanni viene com­
piuto in sei ore, si comprende appieno 
come sia assolu tamente intollerabile il 
t empo di pe rco r r enza da Villa San Gio­
vanni fino a Catania. È ch iaro che il 
p roblema r iguarda tu t ta la Sicilia, che è 
fortemente penal izzata: se il percorso fino 
a Catania è di c inque ore, quello fino ad 
Agrigento r ichiede dieci ore ! 

Mi pe rme t to di insistere anche se gli 
aspetti negativi - mi riferisco alla sop­
pressione della navigazione ferroviaria -
sembrano o rma i esclusi: p r e n d o a t to che 
si t ra t ta solo di ipotesi allo s tudio del­
l 'Ente ferrovie e non di propos te del 

Governo. Vorrei tut tavia che sia il Go­
verno sia l 'Ente ferrovie assumessero l 'im­
pegno di r i du r r e i t empi di t raghe t ta ­
m e n t o senza innovazioni tecnologiche co­
stosissime, m a ado t t ando quelle misure 
che la buona diligenza e la buona tecnica 
r iescono ad escogitare. 

Pera l t ro se pa r lo di c inque ore per il 
t r aghe t t amen to di convogli passeggeri, vi 
lascio immagina re quan te ore du r i il 
t r aghe t t amen to dei t ren i merci . È ch ia ro 
che l 'ortofrutta siciliana non può prescin­
dere dai t raspor t i su rotaia . Se rivolges­
s imo l 'a t tenzione ai t empi di p e r c o r r e n z a 
dei convogli merci , ci t r o v e r e m m o vera­
men te di fronte a t empi biblici ! In ogni 
caso, r ingrazio il sot tosegretar io e mi 
d ich iaro soddisfatto solo pa rz ia lmen te . 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interpel­
lanza Galletti n. 2-00311, e alle in t e r ro ­
gazioni Tur ron i n. 3-00504 e Scan t am-
bur lo n. 3-00694 (Gestione delle Ferrovie 
dello Stato) (vedi l 'allegato A). 

Questa in terpel lanza e queste in t e r ro ­
gazioni che ver tono sullo stesso argo­
mento , s a r a n n o svolte congiuntamente . 

L'onorevole Galletti ha facoltà di illu­
s t r a re la sua in terpel lanza n. 3-00311. 

PAOLO GALLETTI. Presidente, la mia 
in terpel lanza , p resen ta ta il 27 novembre 
1996, r iguarda l ' intenzione, manifes ta ta 
dalla dir igenza delle Ferrovie dello Sta to e 
resa pubbl ica dai sindacati , di tagliare nel 
c o m p a r t i m e n t o di Bologna ben 108 t ren i 
r iguardan t i il t r a spo r to locale. 

Tale taglio sa rebbe s tato mot ivato con 
le r iduzioni dei f inanziament i previsti 
dalla legge f inanziar ia per il 1997. In 
real tà , l 'articolo 28 del provvedimento 
collegato alla f inanziar ia approva to dalla 
Camera dei deputa t i è s tato modificato in 
aula per in tervento dei pa r l amen ta r i . Si è 
indicato con chiarezza che le r iduzioni di 
321 mil iardi di lire relative al con t ra t to di 
servizio sono riferite p reva len temente a 
con tenere gli oner i a carico dello Sta to 
relativi ai servizi esercitati sulle linee a 
maggiore car ico di traffico. Quindi n o n si 
sono asso lu tamente venuti ad o p e r a r e 
tagli sulle linee locali di interesse minore . 
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Il taglio paventa to dalla dir igenza delle 
Ferrovie dello Stato non poteva, dunque , 
essere riferito in nessun m o d o all 'art icolo 
28 della legge f inanziaria. 

Vorrei far r i levare che il r i lancio del 
t raspor to locale nel nos t ro paese come 
sistema integrato fra diversi vettori — e 
quindi ferrovie, t ramvie, au tobus ed au­
tolinee - è una delle p r io r i t à al fine di 
adeguare i nostr i standard qualitativi a 
quelli europei . Si t r a t t a d u n q u e di un 
adempimento non poco impor t an t e per 
reggere la sfida europea . 

Inoltre il necessario a u m e n t o del t ra ­
sporto merci su ferrovia, che oggi p resen ta 
quote molto basse r ispet to alla media euro­
pea, è innanzi tu t to un fat tore impor t an t e di 
quali tà della vita, di r iduz ione del l ' inquina­
mento e dello spreco energetico. Infatti un 
terzo del consumo energetico viene impie­
gato per il t r a spor to su s t r ada e, segnata­
mente , per l ' au to t raspor to , m e n t r e secondo 
l 'Unione europea il 4 pe r cento del PIL 
viene speso per costi es terni e cioè per le 
distorsioni indot te dal t r a spo r to su s t rada: 
congestioni, incidenti s t radal i e r u m o r e . 
L 'azienda di t r a spor to ha calcolato che per 
il ter r i tor io della provincia di Bologna i 
costi esterni a m m o n t a n o ad ol tre mille 
mil iardi annui , cioè a circa u n milione per 
ogni ci t tadino residente . 

Come dicevo, l ' aumento del t r a spor to 
locale integrato come t r a spor to collettivo su 
rotaia e come t r a spor to pubbl ico è essen­
ziale. Secondo i dat i r ecen temen te raccolti 
dall 'ISTAT nel volume Gli incidenti stradali 
negli anni novanta, il costo sociale degli 
incidenti s tradali , che pe ra l t ro nel 1995 
h a n n o avuto u n inc remen to del 7,1 per 
cento r ispet to al 1994, è s ta to s t imato in 8 
mila 800 mil iardi . Quindi, l ' aumento del 
t r a spor to merci su rotaia, ol tre a risolvere 
questi problemi, r app re sen ta anche l 'unico 
modo per affrontare la ques t ione del bi lan­
cio delle Ferrovie dello Sta to . 

Tutte le ferrovie nei paesi europei 
h a n n o bilanci sani q u a n d o t r a spo r t ano 
molte merci ed il t r a spo r to merci com­
pensa l 'inevitabile perd i ta del t r a spor to 
passeggeri che, solo su a lcune t ra t t e di 
alto valore commercia le , p u ò essere in 
pareggio o in attivo. Per il res to si t r a t t a 

di un servizio sociale e, in q u a n t o tale, è 
impensabi le che n o n rappresen t i u n costo. 

Per quest i motivi non solo sa rebbe 
sbagliatissimo tagliare i t reni locali, m a 
occorre un p iano integrato per il r i lancio 
del t r a spor to locale integrato ed il poten­
z iamento di quel lo ferroviario con ora r i 
cadenzat i . 

Le Ferrovie dello Stato non possono 
adot ta re cri teri p u r a m e n t e ragionieristici, 
pensando di tagliare t reni locali. Tra 
l 'altro queste soluzioni consen t i rebbero di 
r i spa rmia re solo pochissimi mil iardi , men­
t re c ree rebbero u n ul ter iore incentivo 
all 'utilizzo del l 'automobi le . 

Il con t ra t to di servizio che è stato 
f i rmato dal Governo Dini nella fase con­
clusiva del suo m a n d a t o deve essere rivi­
sto per po tenz ia re u l t e r io rmen te il servi­
zio di t r a spo r to locale ed il t r aspor to 
merci e per ga ran t i r e quest i nuovi obiet­
tivi di r i lancio delle ferrovie. 

I tagli dei t ren i locali che sono stati 
paventat i vanno d u n q u e asso lu tamente 
sospesi. Mi r isul ta invece che, pu r t roppo , 
p ropr io nel l 'orar io estivo, a lmeno il 2-3 
per cento dei t ren i locali siano stati 
tagliati: ciò è in con t ras to con la volontà 
esplicita del Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per i t r a spor t i e la navigazione ha 
facoltà di r i spondere . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. 
Risponderò cong iun tamen te all ' interpel­
lanza dell 'onorevole Galletti ed alle inter­
rogazioni degli onorevoli S c a n t a m b u r l o e 
Turroni . 

Già nel l ' i l lustrazione dell 'onorevole 
Galletti si è chiar i to che, essendo questi 
atti di s indacato ispettivo data t i 27 o 28 
novembre 1996, nel corso degli ult imi 
mesi sono stati compiu t i dal Governo e 
dal l 'azienda Ferrovie dello S ta to atti che 
h a n n o già definito u n nuovo scenar io 
r ispet to alle p reoccupaz ion i che gli ono­
revoli in terpel lant i e in te r rogant i avevano 
segnalato. Si t ra t tava infatti di una p ro ­
posta, e labora ta dalle Ferrovie dello Stato 
Spa, di u n p i ano di r iduz ione dell'offerta 
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a seguito della r iduz ione di 321 mil iardi 
dello s t anz iamen to per il cont ra t to di 
servizio pubbl ico previsto dalla legge 
n. 662 del 1996, collegata alla legge fi­
nanziar ia . Si ipotizzava quindi una con­
seguente r iorganizzazione dell'offerta sulla 
base di q u a n t o stabili to dalla stessa legge. 
Tale piano, però , ha suscitato da subito 
molte preoccupazioni , espresse da onore ­
voli pa r l amenta r i , da organizzazioni sin­
dacali e da diversi sindaci in r appresen­
tanza del s is tema delle au tonomie locali. 
Tale p iano è s ta to quindi subito riconsi­
dera to dal Governo e sospeso nella sua 
esecuzione in re lazione alle valutazioni 
che ha qui r i ch iamato anche l 'onorevole 
Galletti sia per q u a n t o r iguarda le fun­
zioni del t r a spor to locale, sia in relazione 
al ruolo che il t r a spor to locale deve poter 
svolgere in un s is tema integrato di t ra ­
sporti che r iguardi l 'organizzazione più 
moderna , efficiente, qualificata ed eco­
compatibi le del t r a spor to delle persone e 
delle merci . 

Sono inol t re intervenuti a lmeno due 
nuovi fattori che h a n n o indot to l 'azienda 
Ferrovie dello Stato a sospendere l 'at tua­
zione di quel p iano di r iduzione dell'of­
ferta e quindi a modificare l ' impostazione 
originaria. Da u n a par te , mi riferisco 
all'avvio di t ra t ta t ive t ra le organizzazioni 
sindacali e la società Ferrovie dello Stato 
per u n migl ioramento della produtt ivi tà 
prò capite che tenga conto delle d iminui te 
disponibilità f inanziarie erogate dallo 
Stato; questa impostaz ione ha avuto u n 
r iverbero positivo in tu t ta la t rat tat iva dei 
mesi successivi fino alla firma da pa r t e 
delle organizzazioni sindacali uni tar ie del 
protocollo di intesa per la stipula del 
nuovo con t ra t to per i lavoratori ferroviari. 

Dall 'al tra par te , è emersa in quella fase 
la direttiva del Pres idente del Consiglio 
dei minis tr i riferita ad alcuni settori 
strategici del paese quali i t raspor t i , le 
ferrovie, le te lecomunicazioni e l 'energia; 
quella dirett iva ha fissato criteri da se­
guire per o r ien ta re le imprese verso lo 
sviluppo della p roduz ione con u n conte­
n imento del costo uni tar io . Vi è s ta to 
quindi un approfond imento di quella im­
postazione per va lu tare quali d e b b a n o 

essere i capitoli più qualificati di u n 
p r o g r a m m a di investimenti pe r l ' ammo­
d e r n a m e n t o del sistema ferroviario ita­
liano, a pa r t i r e dalla revisione del p r o ­
getto pe r l 'alta velocità, dalla valorizza­
zione di u n cri ter io nuovo, quello della 
più alta capaci tà di t r a spor to delle per­
sone e delle merc i a t t raverso il vet tore 
ferroviario, dalla valorizzazione di inve­
st imenti pe r l ' in termodal i tà ed il t r a spo r to 
combina to ; u n a serie di indicazioni poli­
t iche da p a r t e del Governo, quindi , che 
s t anno p o r t a n d o l 'azienda Ferrovie dello 
Stato a definire u n p iano di impresa che 
sa rà p re sen ta to nelle pross ime se t t imane e 
che noi pens i amo possa essere già lo 
s t r u m e n t o selettivo di quella nuova impo­
stazione sulla quale il Governo più volte 
ha da to conto in Pa r l amen to nelle scorse 
se t t imane sia in ques t 'aula sia in Com­
missione t raspor t i della Camera . 

Esis tono quindi tu t te le condizioni 
pe rché q u a n t o richiesto dal l 'onorevole 
Galletti e dagli altri in ter rogant i possa 
essere oggi cons idera to u n p u n t o fermo, al 
di là di ques ta o quella scelta parz ia le e 
locale che possa r igua rda re ques to o quel 
t r eno su ques ta o quella t ra t ta . Mi p a r e si 
sia definito u n o r i en tamen to del Governo 
e che l 'azienda abbia lavorato sulla base 
di esso per m a n t e n e r e la p roduz ione 
p r o g r a m m a t a in o ra r io e con tes tua lmente 
p red i spor re progett i idonei al r ecupe ro 
delle reddit ivi tà anche in vista del prosie­
guo delle t ra t ta t ive con le organizzazioni 
s indacali e con il s istema delle au tonomie 
pe r l ' a t tuazione della r i forma del t r a ­
spor to locale, capitolo qualificante di u n a 
nuova polit ica nazionale ed eu ropea dei 
t raspor t i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Galletti ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00311. 

PAOLO GALLETTI. Mi d ichiaro solo 
pa rz i a lmen te soddisfatto della r isposta, 
nel senso che sono soddisfatto degli or ien­
t amen t i del Governo, m a n o n posso es­
serlo a l t r e t t an to di quan to s t anno facendo 
o non facendo le Ferrovie dello Stato. La 
nuova dir igenza delle Ferrovie dello Stato 
s embr a immobi l izza ta ed incapace di av-
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viare un processo di r i nnovamen to che 
pera l t ro non è favorito dal m a n c a t o cam­
biamento del consiglio di ammin i s t r a ­
zione. Lo stesso p iano di impresa doveva 
essere già stato p resen ta to m a non lo è 
stato e con l 'orar io estivo si è t en ta to il 
taglio di molti t reni locali, anche se non 
di tutt i quelli cui si e ra pensa to in u n 
p r imo momen to . Per esempio, per la 
regione Emi l ia -Romagna e rano stati sop­
pressi a sorpresa, senza n e m m e n o infor­
m a r e la regione, 36 t ren i locali. Solo 
grazie alla reazione decisa della regione 
Emil ia-Romagna ne sono stati r ipr is t inat i 
24; a mio avviso devono esserlo tutt i 
t enendo conto del fatto che nella regione 
Emil ia-Romagna si registra un n u m e r o di 
autovet ture elevatissimo (572 autovet ture 
ogni mille abi tant i , bimbi, pensionat i e 
malat i compresi) e che sulle s t rade 
muoiono ogni a n n o 1080 persone ed al t re 
24 mila r imangono ferite. Il r i lancio del 
t raspor to collettivo, pubbl ico e ferroviario, 
gli accordi già f irmati dalla regione per 
potenziare il servizio ferroviario regionale 
e quello met ropol i t ano del l 'area bolognese 
con l ' aumento dei t reni passeggeri r a p ­
presen tano quindi u n a pr ior i tà anche per 
quan to r iguarda la s icurezza e la salute 
pubblica. 

È stato ten ta to questo taglio; in Emilia-
Romagna si è fatta marc ia indie t ro m a in 
al t re regioni il 2-3 per cento dei t reni 
sono stati c o m u n q u e tagliati. Si registra 
inoltre u n r i t a rdo nella p resen taz ione del 
p iano di impresa . È ce r t amente o p p o r t u n o 
il con ten imento dei costi uni tar i anche 
con l ' a m m o d e r n a m e n t o tecnologico; ab ­
b iamo infatti un ' a r r e t r a t ezza spaventosa 
in questo set tore pe rché vi è s ta to u n 
per iodo in cui la dir igenza delle Ferrovie 
dello Stato, persa nei grandi sogni della 
TAV e dell 'alta velocità diment icava la 
gestione, la manu t enz ione e l ' ammoder ­
n a m e n t o tecnologico quot id iano. Anche il 
processo di r iconversione radicale del 
proget to TAV e dell 'alta velocità è in 
r i t a rdo e qua lcuno ten ta e pensa di poter 
fare come pr ima, sbagl iando g randemente . 
Occorre che il nos t ro servizio ferroviario 
si potenzi , diventi p iù mode rno , possa 
t r a spor t a re molte merc i (è questa la base 

del r i s a n a m e n t o ferroviario). Si facciano i 
servizi ferroviari metropol i tani regionali 
come servizi integrati : tu t te le esper ienze 
di linee in cui sono stati in t rodot t i l 'orar io 
cadenza to ed il r accordo con gli a l t r i 
servizi d imos t r ano un aumen to dei pas ­
seggeri. Abbiamo per esempio l 'esperienza 
del c o m u n e di Modena dove in soli 
qua t t r o mesi gli u tent i del mezzo pubbl ico 
sono a u m e n t a t i del 10 per cento sempli­
cemente r io rgan izzando il servizio e le 
modal i tà di pagamento . Ciò significa che 
anche le nos t re ferrovie possono essere 
rese più m o d e r n e ed efficienti; se da u n 
lato occor re evitare il corporat iv ismo an­
che di pa r t e dei lavoratori che pensano di 
poter di fendere il loro lavoro senza p reoc­
cupars i del r i lancio del mezzo che utiliz­
zano (del mezzo di t r a spo r to collettivo e 
merci) , dal l 'a l t ro bisogna cons iderare che 
l 'at tuale dir igenza delle Ferrovie dello 
Stato non si sta d imos t r ando all 'al tezza 
dei suoi compit i poiché il processo di 
r i nnovamen to del l 'azienda segna gravis­
simi r i ta rd i . 

Quindi , la mia insoddisfazione r ispet to 
a ques to r imane . Occorre che gli or ien­
t ament i del Governo si t r a d u c a n o in fatti, 
a l t r iment i il nos t ro s is tema ferroviario 
r i m a r r à inadegua to r ispet to ai sistemi 
ferroviari europei . 

PRESIDENTE. L'onorevole Tur ron i ha 
facoltà di repl icare pe r la sua in ter roga­
zione n. 3-00504. 

SAURO TURRONI. Mi d ichiaro pa r ­
z ia lmente soddisfat to della r isposta che il 
sot tosegretar io Sor iero ha da to alla mia 
in terrogazione, p resen ta t a il 28 novembre 
1996, per u n motivo mol to semplice. In 
questa in ter rogazione sos tanzia lmente si 
chiedeva conto della p ropos ta di soppres­
sione di 108 t ren i e sopra t tu t to si chiedeva 
come le Ferrovie avrebbero po tu to ga ran­
tire u n a serie di accordi stret t i in Emil ia-
Romagna , dove venivano tagliati i 108 
treni , che r igua rdavano il po tenz iamen to 
del s is tema ferroviario regionale ed anche 
una infinità di opere collegate alla rea­
l izzazione dell 'al ta velocità. 

Ebbene , p rop r io pochi giorni fa, il 7 
maggio, u n a notizia proveniente dall ' in-
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t e rno delle Ferrovie dello Sta to informava 
che 36 treni sa rebbero stati soppressi e 
solo una ferma risposta ha consent i to di 
r ipr is t inare una par te di quest i convogli, 
anche se dal l 'orario ferroviario scompar i ­
r a n n o per tut to il per iodo estivo. Il fatto 
che i t reni scompaiano nel pe r iodo estivo 
farà d iminuire ancora una volta la q u a n ­
tità di passeggeri che li u t i l izzano e quindi 
farà diminuire la capaci tà della stessa 
linea ferroviaria di a t t i ra re traffico e 
passeggeri e di avere una r e m u n e r a z i o n e 
adeguata dai passeggeri t r aspor ta t i . 

Su queste azioni la regione ha assunto 
una posizione molto decisa, m a sopra t ­
tut to ha denuncia to come l 'opera to delle 
Ferrovie dello Stato abbia messo in crisi 
u n rappor to di fiducia, che pe r quel lo che 
mi r iguarda non è mai esistito nei con­
fronti delle medesime Ferrovie. Un r a p ­
por to di fiducia che si è, appun to , inter­
rot to propr io perché questi tagli non sono 
stati in nessun modo discussi, concordat i , 
ma soprat tu t to perché non si è provveduto 
in al tro modo a cercare di r e c u p e r a r e 
passeggeri, a cercare di r e c u p e r a r e reddi ­
tività e di aumen ta r e la qual i tà del ser­
vizio. 

Allora, a tali questioni n o n è s ta ta da ta 
la risposta adeguata e quindi è necessar io 
che alla svelta, a l l ' interno della verifica 
dell ' intero p r o g r a m m a di alta velocità, che 
spero venga profondamente t r a s fo rma to e 
adeguato alle esigenze del nos t ro paese, si 
r i sponda all 'esigenza di po tenz ia re , qual i­
ficare, velocizzare tu t ta la rete , così come 
richiedevano tut te le risoluzioni, tut t i gli 
ordini del giorno, tu t te le prese di posi­
zione della Camera dei depu ta t i negli 
ultimi anni , ogni qualvolta si è discusso di 
alta velocità. Tutte le volte in cui si è 
discusso di alta velocità, per l ' appunto , si 
è detto che l ' intera re te deve essere 
potenziata, r i s t ru t tura ta , velocizzata. 

Ecco, a questo proposi to, il Governo 
non ci ha ancora r isposto e sop ra t tu t to gli 
atti delle Ferrovie vanno in un ' a l t r a d i re­
zione. Questo è asso lu tamente negativo, 
anche perché si t eme che tut t i gli accordi 
ai quali facevo r i fer imento all ' inizio di­
ve r ranno sostanzialmente ca r t a straccia, 
in quan to non pare esservi, sopra t tu t to 

nell 'a t tuale dir igenza delle Ferrovie, nes­
suna volontà di ridiscutere l ' impostazione 
iniziale del proget to di alta velocità, che 
deve essere c o m u n q u e real izzato con le 
stesse carat ter is t iche di quello precedente . 

PRESIDENTE. L'onorevole Scan tam-
bur lo ha facoltà di repl icare per la sua 
in terrogazione n. 3-00694. 

DINO SCANTAMBURLO. Signor Presi­
dente, signor sot tosegretar io, p r e n d o at to 
con soddisfazione della revisione del 
p iano di r iduzione dei servizi regionali e 
locali che era s ta to pred ispos to inizial­
men te dalle Ferrovie dello Stato. 

Credo che ques ta decisione sa rebbe 
stata pa r t i co la rmente grave e dannosa , in 
considerazione del pesan te squil ibrio oggi 
esistete nel r a p p o r t o t r a g o m m a e rota ia 
per q u a n t o si riferisce al t raspor to , so­
p ra t tu t to di persone , con tu t te le conse­
guenze negative che ne der ivano. 

Ritengo che l ' impegno forte e concre to 
del Pa r l amen to e, certo, del Governo 
debba essere volto a far sì che le Ferrovie 
si impegnino per u n a r iorganizzazione del 
servizio, in funzione di u n s is tema rapido , 
f requente e funzionale di me t ropo l i t ana di 
superficie, che in n u m e r o s e t r a t t e sa rebbe 
di grandiss imo vantaggio pe r i viaggiatori 
e compor te rebbe u n a s icura r iduzione del 
traffico sulle s t rade . 

PRESIDENTE. Pass iamo al l ' interroga­
zione Mar ino n. 3-00776 (Revisione degli 
autoveicoli degli abitanti delle isole minori) 
(vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to per i t ra ­
sport i e la navigazione ha facoltà di 
r i spondere . 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. La 
quest ione r app re sen t a t a dagli onorevoli 
in ter rogant i è mol to i m p o r t a n t e e ri­
guarda la possibilità di effettuare nelle 
isole le operazioni di revisione periodica 
dei veicoli di p ropr ie tà dei resident i . 

Dalla impostaz ione della in ter rogazione 
sembre rebbe che pe r le isole minor i non 
sia consent i to effettuare tale verifica in 
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loco ed invece ho il dovere di chiar i re che 
le operazioni di revisione periodica dei 
veicoli di p ropr ie tà dei residenti in queste 
isole trova soluzione nell 'art icolo 19 della 
legge n. 870 del 1986. Tale art icolo infatti 
consente lo svolgimento delle revisioni dei 
veicoli anche presso i privati, t ra cui i 
comuni e le az iende di t r a spor to che ne 
facciano richiesta. Nel caso specifico, i 
comuni di queste isole possono presen ta re 
istanza agli uffici della motor izzazione 
civile della Sicilia che, in base al decre to 
del Presidente della Repubbl ica 6 agosto 
1981, n. 485, d ipendono dall 'assessorato 
ai t rasport i , al t u r i smo e alla comunica­
zione della regione. 

Tenuto conto delle difficoltà prospet­
tate dalla regione circa l 'effettuazione 
delle operaz ioni tecniche, la r isposta che 
noi d iamo al quesi to posto dagli onorevoli 
in terrogant i è positiva, cioè che l ' ammi­
nis trazione cent ra le della motor izzazione 
sta p rocedendo ad in tegrare il personale 
della regione già impegnato con p ropr io 
personale d ipendente dai locali centr i di 
prova degli autoveicoli. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mar ino ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interroga­
zione n. 3-00776. 

GIOVANNI MARINO. Onorevole Presi­
dente, onorevole sottosegretario, p r e n d o 
at to delle precisazioni che lei ha testé 
fornito. Mi p a r e che il sottosegretario si 
sia reso p i enamen te conto della par t ico­
lare s i tuazione nella quale si t rovano le 
isole di Lampedusa e Linosa, che sono 
collegate alla Sicilia a mezzo di u n a 
piccola nave che non assicura sempre una 
regolari tà nei collegamenti (c'è anche il 
servizio aereo, m a ques to non ha nulla a 
che vedere con il t r a spo r to degli autovei­
coli e degli au tomezz i in generale). 

Il s indaco di Lampedusa , onorevole 
sottosegretario, già dal mese di febbraio di 
ques t ' anno (è ques to il motivo per cui ci 
s iamo decisi a p re sen ta re questa in te r ro­
gazione) aveva scri t to al Ministero dei 
t rasport i , a l l 'assessorato ai t raspor t i della 
Sicilia ed anche al d i re t tore dell'ufficio 
della motor izzaz ione civile facendo p re ­

sente ques ta s i tuazione che è a l l a rman te 
per gli abi tant i delle isole di Linosa e 
Lampedusa . Ieri ho conta t ta to per tele­
fono, t r ami te la mia segreteria, il s indaco 
di L a m p e d u s a il quale mi ha de t to di non 
aver r icevuto finora a lcuna r isposta. 

GIUSEPPE SORIERO, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti e la navigazione. Da 
chi ? Dalla regione ? 

GIOVANNI MARINO. Né dalla regione, 
né dal Ministero dei t raspor t i né dal 
d i re t to re dell'ufficio della motor izzaz ione 
civile. 

Data la s i tuazione par t icolare prospet ­
ta ta ed emersa dal l ' interrogazione, penso 
che il Governo si voglia far car ico di 
segnalare u l t e r io rmente allo stesso asses­
sora to regionale ai t raspor t i ques to 
aspet to affinché si intervenga r a p i d a m e n t e 
e il min is te ro interessato adott i i provve­
d iment i di sua competenza . 

Onorevole sottosegretario, debbo ri­
c h i a m a r e la sua a t tenzione sui costi ec­
cessivi, incredibili , che dovrebbero affron­
t a r e gli abi tant i qua lo ra si dovessero 
r eca re ad Agrigento per so t toporre la 
p rop r i a au tove t tu ra ad un controllo. 

A tale propos i to il s indaco ha affer­
m a t o che il costo di t r a spo r to di un 
a u t o c a r r o da Lampedusa a Por to E m p e ­
docle e viceversa è par i a circa 800 mila 
lire, m e n t r e quello per il t r a spo r to di 
un ' au tove t tu ra è di circa 500 mila lire. A 
ciò si deve aggiungere il costo per la 
p e r m a n e n z a di due giorni ad Agrigento al 
fine di po te r espletare le relative opera ­
zioni di control lo. 

In ogni caso, signor sottosegretario, 
p r e n d o a t to della d ichiaraz ione e della 
precisazione che ella ha testé fatto e sono 
soddisfatto della sua r isposta. 

PRESIDENTE. Bene. Questa mi p a r e 
u n a di quelle cose su cui n o n vi s iano 
motivi di incer tezza . Credo giusto, d ic iamo 
così, che vi sia u n a r isposta mol to seria in 
o rd ine a s i tuazioni che sono ai limiti della 
precar ie tà . 

Pass iamo al l ' in terrogazione Scan tam-
bur lo n. 3-00756 {Profughi ruandesi hutu 
in Zaire) (vedi l'allegato A). 
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Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri ha facoltà di r i spondere . 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Signor Presidente, fin 
dall 'inizio della crisi nello Zaire or ientale 
l'Italia ha manifestato piena disponibili tà 
a par tec ipare alle iniziative della comuni tà 
internazionale volte a fornire assistenza 
umani ta r ia ai profughi. 

In sede di Nazioni Unite abb iamo 
infatti svolto un ruolo propulsivo per 
giungere al l 'approvazione delle risoluzioni 
nn. 1078 e 1080 e ci s iamo p r o n t a m e n t e 
detti disponibili a pa r tec ipare anche alla 
forza mult inazionale prevista da tali r iso­
luzioni. 

Tuttavia quando abb iamo dichiara to 
questa disponibilità abb iamo sottol ineato 
l'esigenza di un eventuale m a n d a t o di 
questa forza, esclusivamente di ca ra t t e re 
umani tar io ; un intervento di a l t ra n a t u r a 
avrebbe, a nost ro avviso, al largato la 
tragedia, l 'avrebbe pro lunga ta nel t e m p o e 
avrebbe avuto possibili conseguenze nel­
l 'estensione dei conflitti nel l 'area. 

A seguito del p r imo massiccio r ien t ro 
dei profughi in R u a n d a abb iamo accolto, 
come del resto h a n n o fatto tutt i gli altri 
paesi par tec ipant i al lora alla cost i tuenda 
forza, la decisione canadese, avallata poi 
dalle Nazioni Unite, di p rocedere al suo 
scioglimento. 

Con r iferimento agli sviluppi relativi 
agli ultimi mesi e a queste ul t ime setti­
m a n e abb iamo preso a t to della decisione 
del leader dell'AFDL Kabila di consent i re 
l ' intervento delle organizzazioni uman i t a ­
rie per por t a re soccorso ai rifugiati r u a n -
desi ed abb iamo sos tenuto le iniziative 
internazional i mi ran t i ad ass icurare il 
r ispetto degli impegni presi . 

I recenti tragici avvenimenti nei campi 
profughi h a n n o destato la più viva preoc­
cupazione nel^a comuni tà in ternazionale ; 
l'Italia si è subito adopera ta per pervenire 
nell 'ambito dell 'Unione europea ad un 
duplice passo. L'uno, verso i governi di 
Uganda e R u a n d a perché agissero sullo 
stesso Kabila; l 'altro, con un conta t to 

di re t to da pa r t e dell ' inviato speciale del­
l 'Unione eu ropea Aldo Ajello con lo stesso 
Kabila. 

Il passo della trojka a K a m p a l a ha 
avuto luogo il 25 apri le e l ' incontro di 
Ajello il g iorno successivo. Lo scopo era di 
far p resen te al leader dell 'AFDL la neces­
sità di p rocede re con rapidi tà a r in t rac­
ciare i profughi dispersi e p red i spor re 
urgent i p iani pe r il loro r impa t r io nonché 
di consent i re ad una commissione inter­
nazionale d ' inchiesta di recars i in loco per 
accer ta re le responsabi l i tà degli ult imi 
eventi. 

A tale r iguardo (come del res to l'in­
te r rogante sap rà bene) occorre ri levare 
infatti che t r a i profughi si nascondono 
ancora numeros i esponent i delle milizie 
ruandes i responsabi l i del genocidio del 
1994, i quali , non volendo r i en t ra re in 
patr ia , con t inuano a provocare incidenti 
che coinvolgono molti innocent i . Ricordo 
che in u n passa to recente si sono regi­
s t ra te quelle s i tuazioni crea te dalle t r uppe 
disperse, sbanda te , del regime zairese. 

C o m u n q u e è da rilevarsi che, seppure 
con difficoltà, le operazioni di r impa t r io 
dei profughi in R u a n d a s t anno proce­
dendo med ian te un ponte aereo, che ha 
già consent i to il r i en t ro di circa 30 mila 
persone . Nel f ra t tempo sono in at to sul 
c a m p o le r icerche da pa r t e delle agenzie 
dell 'ONU per con t inuare a r in t racciare , ad 
organizzare e a far r i en t r a re i profughi 
che ancora sono dispersi in quel ter r i to­
rio. 

Per q u a n t o r iguarda infine i p ro ­
g r a m m i i tal iani di assistenza ai profughi si 
è già provveduto ad au tor izzare una serie 
di f inanziament i immedia t i nel q u a d r o del 
p iano t r ienna le di interventi di emer­
genza. Per il 1997, a favore dei paesi della 
regione, p reved iamo uno s t anz iamento di 
circa 10 mil iardi , g ran pa r t e dei quali 
sono già stati erogati sia in R u a n d a sia in 
Burund i sia in Uganda e in pa r t e anche in 
Tanzania . Nel Congo-Zaire, da quan to 
sapp iamo u l t imamen te a t t raverso le ONG 
present i anche nelle regioni p r ima occu­
pa te dall 'AFDL e dalle missioni, che quasi 
tu t te sono r imas te o r ient ra te , nonché 
a t t raverso collegamenti dirett i satellitari, 
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le notizie s e m b r a n o re la t ivamente positive 
circa la s icurezza e la possibilità di agire 
pe r fornire assistenza umani t a r i a . 

Con il prevedibile stabilirsi in t empi 
brevi di u n governo nuovo (e non è ques ta 
la sede per da re u n giudizio politico, che 
e sp r imeremo successivamente) è possibile 
tut tavia che si possa affrontare in m o d o 
più organico e rap ido la ques t ione dei 
profughi e dell 'assistenza umani t a r i a ; in 
tal senso si muovono le Nazioni Unite, 
l 'Unione europea e anche l'Italia. 

In par t icolare l'Italia agisce nel l 'a rea -
come voi sapete — at t raverso u n a inizia­
tiva specifica (un p rob lema r imas to rela­
t ivamente in ombra ) in corso a R o m a 
presso la comuni tà di Sant 'Egidio pe r 
cercare di individuare la s t r ada di u n a 
soluzione pacifica della crisi bu rundese , il 
che significherebbe apr i re la via anche ad 
una soluzione del p rob lema dei profughi 
burundes i che sono ancora l a rgamente 
dispersi, pa re in misura non inferiore 
(ovviamente in man ie ra proporz ionale) a 
quelli del Ruanda . 

Ripeto, queste sono le notizie che il 
Governo intendeva fornire a l l ' in ter ro­
gante. Per quan to r iguarda tu t te le que ­
stioni connesse al rap ido evolversi della 
s i tuazione nello Zaire mi sono as tenu to 
dal fornire valutazioni e giudizi più det­
tagliati ed approfondit i ; ci po t rà essere 
un ' a l t r a occasione per farlo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Scan t am-
bur lo ha facoltà di repl icare per la sua 
in ter rogazione n. 3-00756. 

DINO SCANTAMBURLO. La r ingrazio, 
signor sottosegretario, perché mi pa re che 
questa sua r isposta costituisca anche 
un 'occasione per in formare su ciò che il 
Governo i tal iano ha fatto in ques t 'u l t imo 
per iodo e sta facendo, assieme ovviamente 
ad altri governi, nel l 'ambito degli organi­
smi internazional i r ispet to a ques ta in t r i ­
cata e difficile si tuazione. 

La r ingrazio per la sua risposta, anche 
pe rché credo che l 'opinione pubbl ica r i ­
schi di avere l ' impressione che, passa to il 
breve per iodo d u r a n t e il quale il s is tema 
delle comunicazioni accent ra l 'a t tenzione 

di tut t i a t t raverso le immagini e i reso­
conti, coinvolgendo magar i anche sul 
p iano emotivo, non ci sia a l t ro che u n a 
presa d'atto, un silenzio da p a r t e di chi 
invece deve con t inuare a seguire il p r o ­
b lema e ad intervenire . 

Ripeto che la sua r isposta mi p a r e 
o p p o r t u n a perché ci in forma del fatto che 
la s i tuazione è seguita nel contesto inter­
nazionale e negli ambi t i in cui ciò è 
possibile. 

I fatti di questi ul t imi giorni spingono 
il Governo a seguire con e s t r ema a t ten­
zione l'evolversi della s i tuazione politica 
in Zaire, perché i p rob lemi p robab i lmen te 
non finiranno ed anzi sono in fase evo­
lutiva. Siamo a conoscenza dell 'esistenza 
di nuovi profughi del R u a n d a e del 
Burund i . 

II modo in cui si p res ta a t tenz ione a 
tale si tuazione è u n fatto che va iscri t to a 
mer i to del Governo. P r e n d o a t to qu ind i 
con soddisfazione del l 'opera to del Go­
verno e lo invito a n o n far ca la re l 'a t ten­
zione a fronte di q u a n t o sta succedendo. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Delmast ro Delle Vedove n. 3-00859 (Di­
scriminazioni razziali in Sud Africa) (vedi 
l'allegato A). 

Il sot tosegretario di S ta to per gli affari 
esteri ha facoltà di r i spondere . 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Signor Presidente, in 
r a p p o r t o alla r ichiesta dell 'onorevole in­
ter rogante , vorrei r iferire che la p r e s u n t a 
discr iminazione, cui si fa r i fe r imento nel­
l ' interrogazione, consiste in rea l tà in u n a 
serie di misure ado t ta te dal Governo 
sudafr icano nel l 'ambito della politica che 
si definisce con un t e rmine inglese affir-
mative action, che viene a t tua t a non solo 
in Sud Africa, m a anche in altri paesi 
dove sono stati in vigore per lungo t e m p o 
provvedimenti di d iscr iminazione. 

Nel caso del Sud Africa Yaffirmative 
action è una strategia consistente in u n a 
serie di misure t e m p o r a n e e tendent i a 
r iequi l ibrare le ineguaglianze esistenti, 
p rodo t te dal regime di apartheid vigente 
nel paese fino a t re ann i fa, al fine di 
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pervenire ad u n a s i tuazione di equità 
occupazionale nel medio, lungo per iodo. 

Per il nuovo Governo sudafr icano, in­
fatti, le par i oppor tun i tà , che sono costi­
tuzionalmente garant i te , non sono suffi­
cienti a co lmare gli squilibri ereditat i dal 
sistema precedente il quale, privilegiando 
la minoranza b ianca e d i scr iminando la 
maggioranza di colore, ha provocato gran­
dissime distorsioni nel merca to del lavoro. 

Le misure a t tua te dal Governo suda­
fricano r ispecchiano pe r t an to un or ienta­
mento nazionale, di ca ra t te re - r ipeto -
temporaneo, volto a far sì che la pubblica 
amminis t raz ione diventi più rappresen ta ­
tiva della società sudafr icana e comprenda 
anche categorie di ci t tadini s inora pena­
lizzate e svantaggiate. 

Bisogna pera l t ro ri levare che la nuova 
Costituzione sudafr icana prevede espres­
samente che « pe r p romuovere il raggiun­
gimento dell 'uguaglianza » devono essere 
prese misure legislative e di a l t ro t ipo al 
fine di proteggere e favorire quelle cate­
gorìe di pe r sone che sono state colpite 
dalla discr iminazione. In tale ottica il 
principio dell'affirmative action è s tato 
ampiamente recepi to nel reconstruction 
and development program, cioè il p iano 
strategico di r icos t ruzione e sviluppo del 
paese varato dal Governo, che prevede un 
vasto ed ar t icola to p r o g r a m m a di educa­
zione, formazione e r io r i en tamento p ro ­
fessionale per le categorie d iscr iminate in 
passato dall'apartheid, nonché misure di 
tutela del posto di lavoro e delle condi­
zioni di impiego per tali categorie. 

Si segnala, inoltre, che le questioni 
connesse all ' impiego e al l 'equità nell 'occu­
pazione sono state det tagl ia tamente esa­
minate in u n green paper, pubbl icato nel 
1996 dal minis tero del lavoro sudafr icano. 

Alla luce di q u a n t o det to n o n risulta ed 
anzi appare infondato a ques to minis tero 
dal pun to di vista giuridico e pra t ico quel 
« progressivo scivolamento del Governo 
sudafricano verso posizioni d iscr iminato­
rie a sfondo razzis ta » — ho citato la frase 
dell ' interrogante — segnalato dal l 'onore­
vole Delmastro Delle Vedove, né può 
ri tenersi che vit t ime della d iscr iminazione 
siano tutt i i ci t tadini sudafricani non 

appar tenen t i alle t r ibù del Pres idente 
Mandela . Bisogna anzi cons ta ta re come, 
anche per q u a n t o r iguarda la zona del 
Natal, le u l t ime elezioni amminis t ra t ive 
h a n n o segnato u n a distensione nelle re ­
lazioni, non cer to la soluzione del p r o ­
blema. 

Quindi è in tenzione del Governo ita­
liano con t inua re a proseguire u n a politica 
di ampia col laborazione con il Governo 
del Sud Africa e con tu t ta la società 
sudafricana, relazioni che sono in evolu­
zione e in sviluppo. Credo di poter dire, 
essendomi reca to anche pe r sona lmen te in 
Sud Africa, che non esistono pericoli di 
r i torni razziali , s emmai sono rovesciati . 
Ad ogni modo, se esistessero, ovviamente 
la linea dell 'Italia sa rebbe sempre quel la 
di combat ter l i c o m u n q u e e dovunque si 
manifest ino. 

PRESIDENTE. L'onorevole Delmas t ro 
Delle Vedove ha facoltà di repl icare pe r la 
sua in te r rogazione n. 3-00859. 

SANDRO DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. Signor Presidente , signor sottose­
gretar io, sono r a m m a r i c a t o di dovermi 
d ich ia ra re insoddisfat to perché quello che 
non r isul ta al Governo i tal iano % e alla 
nos t ra d ip lomazia evidentemente r isul ta al 
pres idente della corte di assise di Pre tor ia 
se nella sen tenza del 4 m a r z o 1997, da me 
indicata nella in terrogazione, in ben due -
cen toc inquan taqua t t ro pagine ha messo 
sotto accusa u n meccan i smo di recluta­
men to delle forze di lavoro del Sud Africa 
che è basa to su discr iminazioni razzial i . 

A me pa re incredibile che il Governo 
non possa avere notizia di questa sen tenza 
e del t enore della stessa. Il vero p rob l ema 
è che q u a n t o sta avvenendo nel Sud 
Africa vezzeggiato di Nelson Mandela è di 
s t r ao rd ina r i a gravità. Infatti, nelle m o r e 
t ra la p resen taz ione della mia in terroga­
zione e la sua r isposta, signor sottosegre­
tar io, i giornali di tu t to il m o n d o h a n n o 
da to notizia dei tentativi da pa r t e di 
uomini vicini a Mandela di assass inare il 
re della t r ibù degli zulù Buthelezi, nemico 
storico di Mande la e agli occhi di Mandela 
medes imo col laborazionis ta con il governo 
bianco precedente . 
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In real tà si cerca di copr i re il fatto che 
Nelson Mandela è diventato u n s imbolo a 
un pun to tale che si è confinata nel 
diment icatoio pers ino l 'a t t i tudine cr imi­
nale di sua moglie, da cui si è separa to , e 
tutti gli altri episodi che sono stati r ipor­
tati dalla s t ampa in ternaz ionale . 

Ment re av remmo tu t to s o m m a t o com­
preso una sorta di d iscr iminazione rove­
sciata nei confronti dei bianchi , colpevoli 
comunque di aver gestito il po te re a t t ra ­
verso l'apartheid per mezzo secolo, non la 
si comprende q u a n d o ad essere oggetto di 
discr iminazione è la r azza nera , la stessa 
razza di Mandela, a t t raverso un mecca­
nismo che non è n e p p u r e razzistico, m a 
che si colloca su un grad ino ancora 
antecedente al razzismo, quello della di­
scr iminazione tr ibale. 

Sotto questo profilo d e n u n c i a m o dun­
que il colpevole silenzio del nos t ro Go­
verno che, se si interessasse delle vicende 
del Sud Africa in misu ra infinitesimale 
r ispetto a quan to faceva in precedenza , si 
t roverebbe a dover eserci tare quelle pres­
sioni in ternazional i che devono essere 
effettuate ogni qualvolta viene posta in 
discussione l 'eguaglianza, sopra t tu t to 
l 'eguaglianza da seguire nel m o m e n t o in 
cui si a s sumono i lavoratori . 

Quello commesso dal Governo Mandela 
quindi è un duplice delit to e, lo r ibadisco, 
è una real tà che viene fotografata ed 
inchiodata dal pun to di vista delle respon­
sabilità dalla sentenza della cor te di assise 
di Pretor ia del 1997. 

Concludendo, nel d ich ia ra re la mia 
insoddisfazione più totale, chiedo comun­
que che il Governo sia pa r t i co la rmen te 
a t tento agli sviluppi successivi delle vi­
cende in te rne sudafr icane pe rché non è 
ammissibile che sotto qualsiasi a l t ra 
forma, ancorché camuffata o mistificata, 
debba nascere u n razz i smo alla rovescia, 
di gente con la pelle scura nei confronti 
di a l t ra gente, più sventura ta ancora , con 
la pelle scura . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Savarese n. 3-00877 (Ingerenze della pro­
vincia di Roma nella politica estera) (vedi 
l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per gli affari 
esteri ha facoltà di r i spondere . 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Il Ministero degli affari 
esteri è s ta to informato dal pres idente 
della giunta provinciale di Roma, dot tor 
Fregosi, della in tenzione della giunta di 
inviare u n a delegazione a visitare i campi 
profughi saharawi e consegnare aiuti 
uman i t a r i d ' intesa con la ONG-sviluppo 
Lazio. Il p res idente della giunta volle 
anche precisare , in quel la occasione, che i 
component i della delegazione avevano ri­
nuncia to a percepi re a lcun t ipo di inden­
nità a vario titolo dovuta per le missioni 
all 'estero, r i m a n e n d o a car ico del l ' ammi­
nis t raz ione sol tanto le spese di viaggio e di 
soggiorno. 

L'iniziativa della giunta provinciale non 
ha susci tato obiezioni da pa r t e del Mini­
s tero degli esteri in q u a n t o essa può 
r i en t r a re nella cosiddet ta — come si dice 
oggi - cooperaz ione decen t ra ta e nel­
l 'azione di assis tenza uman i t a r i a . Il Mini­
s tero degli esteri poi non è a conoscenza 
delle asseri te d ichiaraz ioni del pres idente 
della provincia di R o m a sul conto del 
sovrano del Marocco. Tali d ichiarazioni 
coinvolgono, in ogni caso, l'esclusiva re ­
sponsabil i tà del do t to r Fregosi. 

Si può al r igua rdo fare qua lche ul te­
r iore precisazione. Le province non h a n n o 
competenze in ma te r i a di politica inter­
nazionale se non nel l ' ambi to di de te rmi­
na te iniziative, che si possono riferire, in 
m o d o più pun tua le , ai gemellaggi da u n 
lato e al l 'azione u m a n i t a r i a dal l 'a l t ro. 
L'Italia poi, nel mer i to del p roblema, 
guarda con g rande interesse e con spiri to 
di reciproca amicizia e col laborazione al 
Marocco, paese al quale è legata da vincoli 
di t radiz ionale ed o rma i consol idata ami­
cizia. 

L'eccellente s tato delle relazioni bila­
terali con il Marocco è s ta to r ecen temen te 
tes t imoniato anche dalla visita in Marocco 
del Pres idente della Repubbl ica (18-20 
m a r z o 1997). Ho avuto l 'onore di accom­
pagnare il Pres idente nel corso di quella 
visita e posso t es t imonia re che egli è stato 
accolto con par t ico la re calore ed entusia-
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smo dal Governo e dal popolo m a r o c ­
chino. Da pa r t e marocchina , inoltre, è 
stato più volte espresso app rezzamen to 
per l 'azione equi l ibrata che l'Italia sta 
svolgendo a favore di una soluzione della 
quest ione del Saha ra occidentale. 

L'Italia nell 'ul t imo anno (date le mie 
competenze ho potu to par tec ipare in più 
occasioni a tali incontri) ha discusso più 
volte al mass imo livello - con il p r i m o 
ministro, con i ministr i degli esteri e 
dell ' interno del Marocco, con i dirigenti 
del Polisario — con la mass ima t raspa­
renza circa la possibilità di t rovare una 
soluzione capace di sbloccare il processo 
di pace con il relativo re fe rendum stabi­
lito dalle Nazione Unite. Riferisco anche 
che abb iamo ricevuto l ' apprezzamento dei 
dirigenti marocchin i per questa nos t ra 
azione e abb iamo recentemente sa luta to 
come positiva l'iniziativa del segretar io 
generale dell'ONU, che ha affidato all'ex 
Segretario di Stato amer icano Baker una 
missione speciale per cercare di sbloccare 
il processo di pace secondo la r isoluzione 
delle Nazioni Unite. Ci augur iamo che la 
missione Baker possa avere successo. F r a 
l 'altro p romuov iamo contat t i dirett i fra 
l'Italia e lo stesso Baker al fine di fornire 
la mass ima collaborazione. L'Italia lavora 
nella prospet t iva di una soluzione dei 
problemi complessi, e a volte anche mol to 
tesi, che a t t raversano la regione del Ma-
ghreb per r i lanciare l 'unione maghreb ina 
che, come è noto, non può esplicare 
p ienamente le p ropr ie funzioni. In par t i ­
colare l'obiettivo è quello di r i lanciare tale 
unione considerandola u n partner essen­
ziale nel dialogo e nello sviluppo del 
pa r t ena r i a to eu romed i t e r r aneo e nella 
prospett iva dell 'associazione di quest i 
paesi con l 'Unione europea . 

PRESIDENTE. L'onorevole Savarese ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00877. 

ENZO SAVARESE. Mi dichiaro soddi­
sfatto della r isposta del sot tosegretar io 
perché ha s icuramente chiari to, ove ve ne 
fosse stato bisogno, la politica del nos t ro 
Governo nei confronti del Marocco. Devo 

pe rò rilevare, solo per in formazione del 
sot tosegretario, che le informazioni del 
pres idente della provincia di R o m a non 
sono asseri te m a p ronunc ia te in sede di 
consiglio provinciale. Analogamente devo 
ri levare per c ronaca che, u n a volta p re ­
senta ta l ' interrogazione p a r l a m e n t a r e , la 
giunta provinciale di R o m a ha ado t t a to 
un 'u l te r iore delibera, l ' i l apr i le 1997 (a 
30 giorni di distanza), che reca il t i tolo 
« Ampl iamento della delegazione provin­
ciale di missione presso i campi profughi 
saharawi ». In sostanza noi ci s iamo posti 
un problema, ci s iamo d o m a n d a t i se, al di 
là della bontà dell ' iniziativa uman i t a r i a , 
fosse cor re t to da u n p u n t o di vista di 
gestione amminis t ra t iva che u n ente lo­
cale, quale la provincia, spendesse decine 
di milioni per il viaggio e il soggiorno di 
ques ta delegazione (anche se, come si è 
det to, non è prevista a lcuna indenn i tà di 
missione) a spese della collettività, cioè 
nos t re . Nonos tan te i quot id iani r o m a n i — 
77 Tempo e 77 Messaggero — avessero 
r ipor ta to la notizia e nonos tan te le solle­
citazioni rivolte al Governo, la r isposta del 
pres idente della provincia è s ta ta quella di 
s tanz ia re ul teriori qua t t r in i del cont r i ­
buen te per questo viaggio-vacanza. Si 
t r a t t a c o m u n q u e di problemi che esulano 
dalla competenza del Governo. 

Per q u a n t o r iguarda la r isposta del 
sot tosegretario, r ibadisco la mia soddisfa­
zione. 

PRESIDENTE. Dovremmo ora passa re 
alle ul t ime due interrogazioni di compe­
tenza del Ministero della difesa che non 
vedo qui r appresen ta to . 

Mi spiace per i colleghi p resen ta to r i 
delle interrogazioni ; questo mi s e m b r a un 
c o m p o r t a m e n t o censurabi le da tutt i i 
pun t i di vista, per cui mi vedo cost re t to a 
r inviare ad a l t ra seduta la t r a t t az ione 
delle in terrogazioni Simeone n. 3-00853 e 
Iacobellis n. 3-00886. La Pres idenza si fa 
car ico di tu t to questo, r i badendo che 
l 'a t teggiamento del r app re sen tan t e del Mi­
nis tero della difesa in questa s i tuazione 
non è appa r so corre t to . 

LUCIO MARENGO. S iamo qui dalle 
9,30 ! Non è giusto ! 
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PRESIDENTE. Non per colpa della 
Presidenza, ma per colpa del r appresen ­
tante del Governo che non è presente , 
anche se abb iamo ten ta to di r in t racciar lo . 
Mi dispiace molto. 

È così esaur i to lo svolgimento delle 
interpel lanze e delle in terrogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Sospendo la seduta fino alle 15. 

La seduta, sospesa alle 11,15» è ripresa 
alle 15. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bogi, Bordon, Ladu, 
Marongiu, Sinisi, Soriero, Turco, Vigneri e 
Vita sono in missione a decor re re dalla 
r ipresa pomer id iana della seduta odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessan taqua t t ro , come 
risulta dall 'elenco deposi ta to presso la 
Presidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'al­
legato A ai resoconti della seduta odierna . 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Simeone ed altri n. 1893, Poli 
Bortone ed altri n. 3606, Poli Bortone 
n. 3494 e Servodio ed altri n. 3302 
(ore 15,02). 

PRESIDENTE. Comunico che il p re ­
scritto n u m e r o di deputa t i ha chiesto, ai 
sensi dell 'articolo 69 del regolamento, la 
dichiarazione di u rgenza per la seguente 
proposta di legge: 

SIMEONE ed altri: « Modifiche all 'ar­
ticolo 19 della legge 4 maggio 1990, 
n. 107, in ma te r i a di t ras fe r imento al 
Servizio sani tar io naz ionale del personale 

d ipenden te o convenzionato dei centr i 
t rasfusionali gestiti in convenzione » 
(1893). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono p a r l a r e u n o ra to re cont ro e u n o a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiarazione di u rgenza 
per la p ropos ta di legge n. 1893. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di al leanza nazionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento , la d ich iaraz ione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

POLI BORTONE ed altri : «Is t i tuzione 
del Minis tero del l 'economia agricola » 
(3606). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono p a r l a r e u n o r a to r e cont ro e u n o a 
favore. 

PIERLUIGI COPERCINI. Chiedo di 
pa r l a re cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Noi, deputa t i 
del g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padania , s iamo con t ra r i alla 
d ichiaraz ione di u rgenza pe r ques ta p ro ­
posta di legge e alla is t i tuzione di un 
nuovo minis tero . A tale r iguardo, vorrei 
r i co rda re - preciso che di solito non mi 
occupo di quest ioni agricole - che è s ta to 
fatto u n r e fe rendum che aveva lasciato 
alle regioni le competenze specifiche, an­
che pe rché l 'organizzazione della p rodu ­
zione agricola n o n ha bisogno di s t ru t tu re 
centra l izzate che non conoscono ciò che 
viene p rodot to , lavorato e commercia l iz ­
zato sul te r r i tor io . 

D 'a l t ronde, nelle relazioni t r a il Mini­
stero e l 'Europa — dove noi ce rch iamo 
d i spe ra t amen te e con gravi pendenze eco-
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nomiche di en t r a re - il p r i m o ha sempre 
d imost ra to mass ima inefficienza e non 
competenza. 

Ricordo, inoltre, che fu Pallora Go­
verno Andreott i , con il min is t ro Diana, a 
p resen ta re u n decreto-legge pe r r innovare 
questo minis tero che assunse poi il nome 
di Ministero delle r isorse agricole, a l imen­
tari e forestali. Noi, anche allora, vo­
t a m m o contro l ' istituzione di queste s t rut­
ture central izzate le quali, ol t re ad essere 
inefficienti, non servono a nulla, se non 
ad a l imentare dei « traffici » che ben 
conosciamo (su ques to i deputa t i della 
lega membr i della Commissione agricol­
tu ra si sono espressi a più r iprese, alla 
presenza del minis t ro Pinto e anche re­
centemente) . Ora, è in a t to addi r i t tu ra 
una raccolta di firme per e l iminare questo 
Ministero delle r isorse agricole, visto che 
le singole regioni h a n n o già delle funzioni 
— nelle quali sono ben competent i — e 
visto che esistono dei consorzi di tutela e 
di quant 'a l t ro , ben in grado di r appresen­
tarci in Eu ropa secondo le esigenze dei 
vari popoli che compongono ques to Stato. 

Mi sembra che la r ichiesta di r iassetto 
di quel ministero, che viene richiesto da 
u n rappresen tan te di u n par t i to di oppo­
sizione, configuri un c o m p o r t a m e n t o ana­
logo a quello al lora t enu to dalla DC. Mi 
sembra, inoltre, che vi sia anche la vo­
lontà della maggioranza di m a n t e n e r e in 
piedi queste s t ru t tu re central izzate , che 
viene acuita in questi giorni - come 
consta t iamo dalla le t tura dei provvedi­
ment i in esame - e in cont inuazione . 

Mi pa re che tu t to ciò contras t i con la 
tan to conclamata in tenzione di anda re 
verso un federalismo effettivo, che poi 
venga ch iamato solidale o in a l t ra ma­
niera ha poca impor tanza . 

Siamo quindi del p a r e r e che tu t te le 
competenze di cui alla legge n. 386 va­
dano affidate alle regioni, a carico delle 
quali deve anche essere la r a p p r e s e n t a n z a 
a Bruxelles. Alla Pres idenza del Consiglio 
dei ministri , semmai , po t rebbe res ta re una 
specie di coord inamento . In fin dei conti 
il Governo centrale deve fornire direttive, 
coord inamento e progetti; in ques to caso, 
mi sembra che il minis te ro serva più che 

al tro, così come Io si vuole r i formato, a 
m a n t e n e r e uno status quo, u n a suddivi­
sione del potere t ra le varie component i — 
e sapp iamo da dove vengono — cercando 
magar i di occupare qua lche po l t rona che 
si libera, o che si riesce a far l iberare . Per 
tale ragione s iamo con t ra r i alla dichiara­
zione di urgenza per la p ropos ta di legge 
n. 3606. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di par ­
lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi­
dente, per noi nul la osta a d ich ia ra re 
l 'urgenza di ques ta p ropos ta di legge, sulla 
quale, quindi, e s p r i m e r e m o un voto a 
favore. Tuttavia, vorrei far r i levare due 
aspett i . Innanz i tu t to esistono anche al t re 
p ropos te di legge in mate r ia , p resen ta te 
dal nos t ro e credo anche da altr i gruppi . 

La seconda osservazione, a mio avviso 
anche più rilevante, è che ci sono già i 
decret i legislativi di a t tuaz ione della co­
siddetta legge Bassanini , che intervengono 
in mate r ia e che s i cu ramen te costitui­
r a n n o il p r imo fondamenta le m o m e n t o di 
discussione, m a anche di in tervento reale 
che p r o d u r r à effetti e conseguenze. Da 
ques to p u n t o di vista — e concludo — nulla 
osta, r ipeto, a concedere l 'urgenza per la 
p ropos ta di legge in esame, m a r i t en iamo 
che la vera sede di confronto debba essere 
più ut i lmente quella dei decret i legislativi. 
Come ho già detto, inoltre, esistono anche 
al t re proposte che in sede di discussione 
ve r r anno s icuramente abbina te . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Campatell i . Cer tamente se la Camera de­
l ibererà l 'urgenza, le a l t re p ropos te di 
legge ve r r anno abbina te . 

Pongo in votazione la d ichiaraz ione di 
u rgenza per la p ropos ta di legge n. 3606. 

(È approvata). 

Comunico che il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale ha 
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chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento, la d ich iaraz ione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

POLI BORTONE: «Intervent i a tutela 
del pa t r imon io ar t is t ico-cul turale di Gal­
lipoli » (3494). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a re un o ra to re contro e uno a 
favore. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Chie­
do di pa r l a r e cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, s iamo cont ra r i alla p rocedura 
d 'urgenza per questa propos ta di legge che 
in tende s tanz iare 40 mil iardi per il t r ien­
nio 1997-1999 per il r i sanamento del 
pa t r imonio art is t ico e cul turale di Galli­
poli in q u a n t o r i t en iamo che la s i tuazione 
di degrado di ques ta cittadina, ampia­
mente descri t ta nella relazione che ac­
compagna l 'art icolato, si r iscontra in 
real tà in b u o n a pa r t e dei paesi e delle 
piccole città i taliane, sopra t tu t to della 
Padania . Di conseguenza ci sembra abba­
s tanza insolito e i noppor tuno prevedere di 
s tanziare 40 mil iardi per un intervento 
speciale, anche perché se si cominciasse a 
seguire ques ta via ch iunque di noi po­
t rebbe p re sen ta re propos te di legge ana ­
loghe per c iascuno dei comuni delle p ro ­
vince a cui appar t i ene . 

Non ci convince inoltre il fatto che 
nella p ropos ta di legge vi sia un impianto 
ancora u n a volta di t ipo centralista, dal 
m o m e n t o che si prevede che la commis­
sione che dovrà vagliare gli interventi 
verrà n o m i n a t a con u n decreto del p re ­
sidente della giunta regionale, e non si 
capisce perché , visto che l ' intervento r i ­
guarda un comune . Sarebbe allora oppor­
t uno a ques to p u n t o lasciare ogni deci­
sione ai r app resen tan t i del consiglio co­
muna le di quella località. 

Ci p reoccupa anche il fatto che si 
deroghi alle normat ive urbanis t iche vi­

genti pe rché ques ta pot rebbe essere u n a 
prassi a sso lu tamente pericolosa. Vote remo 
quindi con t ro la p rocedura di u rgenza 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Bianchi Clerici. 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
pa r l a r e a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Presi­
dente , colleghi, non replico alle a rgomen­
tazioni con t ra r ie testé formulate, giacché 
bas te rebbe pensa re alle leggi speciali per 
Pavia e per t an te al t re città del no rd per 
po te r af fermare che o d o v r e m m o elimi­
n a r e q u a l u n q u e legge speciale recante 
intervent i per alcuni fenomeni par t icolar i 
di degrado dei nostr i centr i storici o di 
città specifiche, oppu re è inutile fare 
discorsi privi di fondamento come, d 'al t ra 
par te , privi di contenuto . 

Ciò detto, des idero invece sot tol ineare 
che la p ropos ta di legge in quest ione è 
s tata p resen ta t a pe rché a proposi to della 
città di Gallipoli vi è stato e vi è t u t t o r a 
u n amp io dibat t i to a seguito del qua le 
sa rebbe emerso che la Pres idenza del 
Consiglio, senza a lcun tipo di n o r m a alla 
quale fare r i fer imento, sa rebbe interve­
nu ta (addi r i t tu ra sarebbe in tervenuta la 
Pres idenza della Repubbl ica) con eroga­
zioni — colleghi della lega — che n o n 
passano a t t raverso alcun t ipo di legge. 
S iamo for temente preoccupat i del fatto 
che, così come è s tato asseri to sui giornali 
dal s indaco di Gallipoli, la Pres idenza del 
Consiglio o la Pres idenza della Repubbl ica 
possano erogare d i re t t amente s o m m e 
senza a lcun fondamento giuridico. 

Noi, p reoccupa t i di ciò, a b b i a m o inteso 
sot tol ineare l 'urgenza di un in tervento per 
tu te la re u n a città che ha un par t ico la re 
significato storico, cul tura le ed ar t is t ico 
anche se insieme ad al t re città degne di 
uguale a t tenzione; essa tut tavia p resen ta 
u n a grave fo rma di degrado evidenziata 
non cer to da studiosi della nos t ra pa r t e 
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politica, m a da studiosi che h a n n o avuto 
a cuore i problemi anche della città di 
Gallipoli. La nos t ra p reoccupaz ione r i­
guardava sopra t tu t to il fatto che non vi 
fosse una n o r m a ad hoc) per tale motivo 
abbiamo presenta to u n a propos ta di legge 
affinché gli interventi da pa r t e dello Sta to 
possano essere erogati con una cer ta 
razionalità, evitando non solo finanzia­
menti a pioggia - così come è avvenuto 
nel tempo con n o r m e ad hoc — m a 
addir i t tura che si ins taur i u n a prassi in 
virtù della quale la Pres idenza del Con­
siglio avrebbe la possibilità di in tervenire 
come e q u a n d o vuole, scegliendo quindi le 
città di maggiore g rad imento . 

Per evitare tu t to questo, abb i amo p re ­
sentato la proposta di legge, certi pe ra l t ro 
del fatto che coloro che sono a favore 
dell ' intervento cont ro il degrado di Galli­
poli non vogliano sot t rars i a ques to im­
pegno normat ivo (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
dichiarazione di u rgenza pe r la p ropos ta 
di legge Poli Bor tone n. 3494. 

(È approvata). 

Comunico che il Pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta re dei popolar i e democrat ic i -
PUlivo ha chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 
del regolamento, la d ichiaraz ione di u r ­
genza per la seguente p ropos ta di legge: 

SERVODIO ed altri: « Disposizioni per 
sostenere ed accelerare la r icos t ruzione 
del tea t ro Petruzzell i di Bar i » (3302). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono par la re un o ra to re con t ro ed u n o a 
favore. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Chie­
do di pa r l a re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Anche 
in questo caso noi in te rveniamo cont ro la 
dichiarazione di urgenza in q u a n t o r i te­

n iamo che la quest ione relativa alla r ico­
s t ruzione ed al r i s anamen to del t ea t ro 
Petruzzell i di Bari sia piut tos to confusa, 
a lmeno nell 'ar t icolato della p ropos ta di 
legge Servodio ed altr i n. 3302. Infatti si 
prevede la cost i tuzione di una società pe r 
azioni a capitale misto, in ogni caso a 
maggioranza pubblica, che rilevi, r ico­
struisca e gestisca il t ea t ro Petruzzell i . Ciò 
è q u a n t o è scrit to nella re lazione che 
accompagna l 'articolato, m a non r isul ta -
a lmeno per quan to r iguarda il rileva­
men to della p ropr ie tà del tea t ro - nel 
testo della p ropos ta di legge. 

In ogni caso, ci s embra che si t ra t t i di 
erogare un cont r ibu to s t r aord ina r io di 15 
mil iardi per il t r iennio 1997-1999 a ques ta 
società alla quale pa r t ec ipano i privati 
p ropr ie ta r i . Allora, i casi sono due: o 
viene ceduta la propr ie tà , ed al lora lo 
Stato ha tu t to il dir i t to di intervenire, 
oppure non ha senso f inanziare con fondi 
pubblici un 'operaz ione di ca ra t t e re stret­
t amen te privato. 

Di conseguenza, r i t en iamo non vi sia 
a lcun motivo per chiedere la d ichiara­
zione di u rgenza per tale p ropos ta di legge 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
pa r l a re a favore, pongo in votazione la 
d ichiarazione di urgenza per la p ropos ta 
di legge Servodio ed altri n. 3302. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle d ichiara­
zioni di u rgenza di progett i di legge testé 
del iberate, il t e m p o a disposizione delle 
competent i Commissioni per riferire al­
l 'Assemblea è r idot to della metà , facendo 
r ifer imento, per le p ropos te già assegnate 
con te rmini ord inar i , al t e m p o ad oggi 
residuo. 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 15,16). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta av ranno luogo votazioni nominal i 
median te p roced imen to elet tronico, decor-
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rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Per un'inversione dell'ordine del giorno 
(ore 15,17). 

ALESSANDRO RUBINO. Chiedo di 
pa r l a re per p r o p o r r e un ' invers ione dell 'or­
dine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO. Vorrei p r o ­
por re alla sua a t tenzione e a quella 
dell 'Assemblea l ' inversione del l 'ordine del 
giorno, nel senso di passare subi to al­
l 'esame del p u n t o 5, che r iguarda la 
discussione della p ropos ta di legge « Isti­
tuzione di una Commissione p a r l a m e n t a r e 
d' inchiesta sulle attività del g ruppo EFIM 
e sulle modal i tà della sua l iquidazione ». 

L 'esame di ques to proget to di legge non 
por te rebbe via all 'Assemblea — ri tengo — 
più di venti o t r en t a minut i . Posso già 
annunc ia re che il g ruppo di forza Italia 
non r ichiederebbe n e p p u r e il r icorso al 
voto elet tronico per la votazione degli 
articoli. 

In mer i to a ques to provvedimento, 
approvato a l l 'unanimi tà in Commissione, 
un autorevole esponente del g ruppo della 
sinistra democrat ica , l 'onorevole Raffaelli, 
pa r t ec ipando ieri alla discussione gene­
rale, ha d ichiara to : « A nome del g ruppo 
della sinistra democrat ica , mi associo 
d u n q u e alla r accomandaz ione di una ra ­
pida approvazione del provvedimento da 
pa r t e di questa Camera e di u n a t empe­
stiva t rasmiss ione dello stesso al Sena to ai 
fini di u n rap ido iter, affinché sia possi­
bile il varo della Commissione d ' inchiesta 
sulla gestione e l iquidazione dell 'EFIM. 
Noi a tale scopo s iamo p ienamen te im­
pegnati ». 

Poiché la discussione della p ropos ta di 
legge r ich iederebbe poco t e m p o e forse 
favorirebbe u n a distensione dei lavori 
dell 'Assemblea, m e n t r e l 'esame del p u n t o 
3 al l 'ordine del giorno sa rebbe più com­

plesso, spero con fiducia, Presidente , che 
ques ta mia propos ta possa essere accolta 
p r i m a della posizione del l 'ennesima que­
stione di fiducia da pa r t e del Governo. 

PRESIDENTE. Avverto che su ques ta 
proposta , ai sensi dell 'art icolo 41 , c o m m a 
1, del regolamento, da r ò la parola , ove ne 
facciano richiesta, ad u n o ra to re con t ro e 
u n o a favore. 

PAOLA MANZINI. Chiedo di pa r l a r e 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLA MANZINI. Mi r incresce n o n 
potere ader i re alla r ichiesta del l 'onorevole 
Rubino . Il fatto è che come g ruppo 
abb iamo concorso a l l ' approvazione in 
sede referente della p ropos ta di legge oggi 
inseri ta nel l 'ordine del g iorno dell 'aula, 
abb i amo dichiara to la nos t ra disponibil i tà . 
È tut tavia al l 'esame dell 'Assemblea la con­
versione in legge di u n decreto-legge che 
scadrà in u n a da ta pross ima, per cui non 
r i t en iamo plausibile un ' invers ione dell 'or­
dine del giorno, visto che la propos ta di 
legge n. 1186 è giunta al l 'esame dell 'aula, 
la relativa discussione generale è già 
conclusa, per cui po t r à essere e samina ta 
ed approva ta secondo q u a n t o già previsto. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e a favore, pongo in votazione la 
r ichiesta di inversione del l 'ordine del 
giorno avanzata dall 'onorevole Alessandro 
Rubino . 

(Segue la votazione). 

Poiché non c'è accordo sull 'esito della 
votazione, ai sensi dell 'art icolo 53, c o m m a 
1, del regolamento, dispongo la con t ro ­
prova median te p roced imen to ele t t ronico 
senza registrazione di nomi . 

Pongo pe r t an to in votazione median te 
p roced imen to elet t ronico senza registra­
zione di nomi la r ichiesta di inversione 
del l 'ordine del giorno avanza ta dal l 'ono­
revole Alessandro Rubino . 

(È respinta). 
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Sull'ordine dei lavori (ore 15,20). 

PRESIDENTE. Nella seduta del 14 
maggio mi sono r iservato di r i spondere in 
aula ad una ques t ione posta dall 'onorevole 
Giovanni Pace in mer i to al manca to svol­
gimento di u n a sua in terrogazione sull 'in­
qu inamento e le t t romagnet ico nella provin­
cia di Chieti. L'onorevole Pace ha lamen­
tato il manca to a b b i n a m e n t o del suo at to 
all ' interrogazione Saia n. 3-00741, ver­
tente sullo stesso a rgomento , svolta nella 
pa r t e an t imer id iana della seduta del 14 
maggio scorso. 

Faccio presente in proposi to che l'in­
terrogazione del collega Pace, la n. 4-
03184, è s tata p resen ta t a con richiesta di 
risposta scritta e n o n può pe r t an to essere 
svolta in Assemblea. 

Si t ra t ta pe ra l t ro di un t ema su cui lo 
stesso autorevole collega Giovanni Pace 
era intervenuto in Assemblea nella seduta 
dell'11 febbraio scorso, r i ch iamando la 
gravità delle conseguenze dell ' inquina­
mento e le t t romagnet ico nel ter r i tor io della 
provincia di Chieti, e la Presidenza aveva 
proceduto a l l ' immediato sollecito della r i­
sposta presso il Governo. 

A seguito del l ' intervento dell 'onorevole 
Giovanni Pace, sul p rob lema del l ' inquina­
mento e le t t romagnet ico sono state presen­
tate da più deputa t i del g ruppo di al­
leanza nazionale, t r a cui anche lo stesso 
collega Pace, in terrogazioni a r isposta 
immedia ta per le sedute di question Urne 
del 5 e del 19 m a r z o 1997, su cui gli uffici 
hanno acquisito la disponibili tà del mini­
stro del l 'ambiente ad intervenire in aula. 
E n t r a m b e le in terrogazioni non sono state 
poi prescelte nella definizione degli argo­
ment i oggetto delle sedute, in q u a n t o sono 
sopravvenuti temi di dibat t i to maggior­
mente sollecitati da tut t i i gruppi . 

I p resenta tor i delle interrogazioni a 
risposta immedia ta sul t ema segnalato 
dall 'onorevole Giovanni Pace, nonos tan te 
apposita r ichiesta da pa r t e degli uffici, 
non h a n n o poi r ip resen ta to tali document i 
come interrogazioni ordinar ie , r iservan­
dosi invece di r i p ropo r r e il medes imo 
tema in una successiva seduta dedicata al 
question time. 

In ques ta s i tuazione, quindi , il Governo 
non ha nessuna responsabi l i tà ques ta 
volta. Pera l t ro , se u n nuovo a t to di sin­
daca to ispettivo sa rà p resen ta to dal l 'ono­
revole Pace, anche con r i fer imento agli 
e lement i che il Governo ha già fornito 
r i spondendo al l ' in terrogazione del collega 
Saia, confe rmo l ' impegno da pa r t e della 
Pres idenza ad u n sollecito esame dell 'at to. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: S. 2280 - Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 25 
marzo 1997, n. 67, recante disposizioni 
urgenti per favorire l'occupazione (ap­
provato dal Senato) (3677) (ore 15,24). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge, già approva to dal Senato: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 m a r z o 1997, n. 67, r e ­
cante disposizioni urgent i per favorire 
l 'occupazione. 

Ricordo che nella seduta di ieri si è 
ape r t a la discussione sulle linee generali , 
con gli intervent i dei relatori , m e n t r e il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo si è r iservato 
di in terveni re in fase di replica. 

R icordo inol t re che è s tata p resen ta ta 
dai deputa t i P isanu ed altri la ques t ione 
pregiudiziale di cost i tuzionali tà n. 1 (vedi 
l'allegato A della seduta di ieri). 

A n o r m a del c o m m a 3 dell 'art icolo 40 
del regolamento , sulla quest ione pregiudi­
ziale p o t r a n n o in tervenire due deputa t i a 
favore, compres i i p roponent i , e due 
con t ro . 

L'onorevole Danese ha facoltà di illu­
s t r a re la pregiudiziale di costi tuzionali tà. 

LUCA DANESE. Noi abb i amo rilevato 
che il complesso del disegno di legge si 
pone in con t ras to con l 'articolo 81 della 
Costi tuzione. I n t an to esso prevede, com'è 
già accadu to in a l t re c i rcostanze (pu r t rop ­
po n o n ci facciamo t roppe illusioni: in 
a l t re ana loghe circostanze, q u a n d o ab­
b i amo posto la quest ione pregiudiziale, 
non a b b i a m o avuto par t icolare a t tenzione 
dal l 'Assemblea) accelerazioni di spesa che 
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beneficiano di coper ture f inanziarie di 
competenza m a non di cassa, e n o n 
prevedendo né maggiori en t r a t e né minor i 
spese compensat ive, a nos t ro avviso è 
dest inato a far peggiorare il saldo di cassa 
tendenzia le del 1997 e del 1998. 

Questa s i tuazione la r i leviamo sopra t ­
tu t to nell 'art icolo 7, che viola a p p u n t o 
l 'articolo 81 della Costi tuzione in q u a n t o 
dispone il man ten imen to in bi lancio di 
disponibili tà non impegnate relative al­
l 'esercizio 1996, così facendo venir m e n o 
economie di bilancio che ce r t amen te 
e rano state a suo t empo cons idera te nel 
formulare le previsioni di spesa e di 
disavanzo relative agli esercizi successivi. 

L'articolo 1 è anch 'esso in palese con­
trasto, in quan to le spese disposte n o n 
contengono un 'adeguata cope r tu ra finan­
ziaria, in par t icolare per quelle successive 
a l l 'anno 1999. 

Tra l 'altro, altri articoli, in par t ico lare 
gli articoli 3 e 3-bis, p revedono intervent i 
di ca ra t te re sos tanzia lmente assistenziale 
dest inati sol tanto a par t icolar i categorie di 
soggetti e quindi configurano una viola­
zione dell 'articolo 3 della Costituzione, in 
quan to d iscr iminano nei confronti di al tr i 
cit tadini che versano in eguali se non in 
peggiori condizioni. 

Noi abb iamo presen ta to la pregiudi­
ziale e r i t en iamo che anche in ques to caso 
si sia verificata, nel pe rcorso in Commis­
sione, una sostanziale b l inda tu ra del prov­
vedimento da pa r t e della maggioranza . Le 
Commissioni r iuni te ambien te e bi lancio 
h a n n o esamina to il provvedimento in u n a 
sola giornata; ovviamente non è s ta ta 
consent i ta l 'approvazione di a lcun emen­
damen to . Si è quindi r ipe tu ta u n a sor ta di 
sceneggiata in cui tutt i p r e n d o n o at to 
talvolta della giustezza delle nos t re posi­
zioni m a al largano le braccia denunc i ando 
l ' impossibilità di accoglierne anche u n a 
min ima par te , ed il pe rcorso è a n d a t o 
avanti in m o d o asso lu tamente prevedibile. 

Sper iamo che in questa c i rcostanza la 
nos t ra pregiudiziale di cost i tuzionali tà 
venga accolta. 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r l a re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Il g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia 
in tende sostenere la pregiudiziale di co­
st i tuzionali tà di ques to provvedimento 
p resen ta to circa due mesi fa e, fra l 'altro, 
sot toscri t to dal capogruppo di forza Italia, 
che nel passa to ha avuto parecchie re ­
sponsabil i tà nella creazione de l l ' ammon­
ta re del debi to pubblico. Quindi, se ques ta 
eccezione fosse s tata sollevata nel per iodo 
delle vacche grasse dei governi democr i ­
stiani, senz 'a l t ro adesso non ci trove­
r e m m o in ques ta s i tuazione. Però è giusto 
anche da re smal to al ravvedimento ope­
roso di un g ruppo che cerca di d imo­
s t rare , a lmeno es te rnamente , u n a opposi­
zione alle scelte d r a m m a t i c h e del Governo 
dell'Ulivo, guidato da u n i r acondo salu­
miere di Bologna (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania), che sta p u r t r o p p o pa r to ­
r endo questi provvediment i legislativi. 

Qui vi sono tut t i gli e lement i per 
r ibadi re come l 'art icolo 81 della Costitu­
zione sia s ta to p ro fana to - direi - am­
p iamente . Bas te rebbe r i co rda re che negli 
ann i precedent i a lcune leggi h a n n o cer­
cato di rafforzare il pr incipio della co­
p e r t u r a f inanziar ia o, meglio, di d a r e u n a 
cer ta virtuosità al. c o m p o r t a m e n t o sia del 
legislatore sia del Governo. Ma, ah imè, 
quest i r isultat i non sono stati ot tenuti ; 
anzi, questi provvediment i sono il frutto 
della scel leratezza di ques to e di tut t i i 
governi precedent i della Repubbl ica ita­
l iana ! Ecco perché , signori miei, qui 
t roviamo di tu t to . 

E mi p iacerebbe anche ader i re al 
capoverso della quest ione pregiudiziale di 
costi tuzionali tà dove si evidenzia come 
questi interventi abb iano u n ca ra t t e re 
p re t t amen te assistenziale (sì, è vero) e 
vadano a d iscr iminare i ci t tadini di censi 
diversi. Però vanno anche a d i sc r iminare 
a ree geografiche diverse: bas te rebbe leg­
gere il decre to per capi re come le a ree 
della Padan ia s iano escluse dagli inter­
venti infras t rut tura l i . Qui si prevede sol­
t an to di spendere d e n a r o pubbl ico per 
sostenere l 'occupazione, s apendo che que-
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ste inf ras t ru t ture a n d r a n n o ad aggiungersi 
a quelle che, nel passato, h a n n o crea to 
falsa occupazione, false aspettative. Per 
non par la re poi, visto che m a n c a n o pochi 
mesi alle elezioni a Pa le rmo e a Napoli, di 
quella manc ia ta di miliardi, di quei due­
cento mil iardi che servono ancora a far 
vincere le elezioni, signori miei. 

E poi vorrei r i co rdare la strategia, 
l 'ingegneria finanziaria di questo provve­
dimento. Sapp iamo tutt i come o rma i la 
Repubblica i taliana, per arr ivare a fine 
anno in linea con i pa rame t r i di Maast r i ­
cht, cerchi di far cassa o, meglio, di 
contenere le uscite di cassa. E allora cosa 
si fa ? Si fanno s tanziament i di spesa 
aggirando questo principio. È quindi giu­
sto che anche i colleghi europei valut ino 
questa discussione per capire come quest i 
artifizi contabili, che sono sempre stati 
quelli che h a n n o p rodo t to il debito p u b ­
blico che vi è oggi in Italia, siano studiat i 
per impegnarci per opere da pagare nel 
futuro. Ahimè, la previsione assurda di 
fare mutu i pensando che poi la p r i m a 
ra ta si pagherà (o meglio pensando che 
p r o w e d e r à il solito « stellone », che in 
questi qua ran t ac inque anni ha salvato u n a 
Repubbl ica che o rma i può essere benis­
simo definita borbonica) ha accelera to 
ancora di più ques to processo. 

Allora si pa r l a di 10 mila mil iardi pe r 
opere infras t rut tural i : soldi che v e r r a n n o 
spesi con ra te di a m m o r t a m e n t o comple­
t amen te a carico dello Stato. Non si a n d r à 
a verificare, poi, se i cittadini del mer i ­
dione paghe ranno le bollette relative ai 
servizi derivanti dagli acquedot t i costruit i 
con i finanziamenti. No, questo cr i ter io 
non ver rà seguito ! 

L ' impor tan te è cedere alle organizza­
zioni sindacali che h a n n o lanciato u n 
chiaro Diktat: Governo, tu devi va ra re 
velocemente u n provvedimento di spesa. 
Vi è poi il g rande accordo neocorpora t ivo 
all ' i taliana della Confindustria, che riesce 
in questo m o d o ad in t rodur re u n benefi­
cio, la cosiddetta decontr ibuzione dei li­
velli retr ibutivi di secondo livello, oggetto 
di una richiesta pressante . 

Chia ramente bisogna essere r icono­
scenti nei confronti dell 'alleato fidato, 

quello che ha consent i to all'Ulivo di vin­
cere le elezioni ! È ch iaro che anche alla 
Confindustr ia vanno dati questi dividendi ! 

Chi paga per questo p rovvedimento ? 
S icu ramente paga lo Stato i tal iano, che 
ben pres to smet te rà di approvare provve­
diment i assurdi , che s t anno p rovando 
come il paese non abbia ancora imbocca to 
la via vir tuosa del r i s anamen to . 

Si t r a t t a di proposte che vengono 
a s su rdamen te indicate al Pa r l amen to . Pe­
ra l t ro , Presidente, mi pe rme t to di farle 
presente che qui s t iamo già verif icando 
come u n a r i forma costi tuzionale, quel la 
relativa al monocamera l i smo, sia già in 
fase di a t tuaz ione . Alla Camera le notizie 
le abb i amo avute leggendo 77 Sole 24 ore ! 
La Confindustr ia ci ha det to: è inuti le che 
vi agitiate tanto , perché ques to provvedi­
m e n t o deve fare il passaggio notar i le e 
formale alla Camera dei deputa t i . Noi a 
quest i Diktat non ci s t iamo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! Ci s t a rà 
forse r i fondazione comunis ta , che n o n si 
è accor ta che nel provvedimento vi sono 
tant i s tanz iament i per quegli indust r ia l i 
che h a n n o sfruttato il s is tema i ta l iano ! Su 
quest i p roblemi r i fondazione ha s icura­
men te sorvolato e preferisce sos tenere u n 
Governo condanna to al fal l imento ! 

Amici miei, dovremo aspe t ta re la pr i ­
mavera del 1998 per capire che i partner 
europei n o n acce t te ranno ques to compor ­
t a m e n t o assurdo . Quindi, la ques t ione 
pregiudiziale di cost i tuzionali tà è perfet­
t amen te fondata. Vorrei tut tavia r ichia­
m a r e i colleghi del Polo ad u n compor ­
t a m e n t o corre t to : spesso e volentieri - lo 
verif icheremo dopo, se p o t r e m o votare gli 
e m e n d a m e n t i presenta t i dal nos t ro g ruppo 
— non tengono u n c o m p o r t a m e n t o coe­
ren te . Infatti, se si sostiene che quest i 
sono provvedimenti assistenziali, bisogna 
votare a favore degli e m e n d a m e n t i p re ­
sentat i dai deputa t i del g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia che 
chiedono la soppressione delle spese as­
sistenziali. Non bisogna aspe t ta re il cosid­
det to voto di fiducia, o rma i annunc ia to . 

Il nos t ro g ruppo d a r à g rande battaglia 
anche sugli emendament i , pe rché è l 'unico 
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che sa combat te re ques to sistema, nono­
stante non c reda più a ques to Sta to (Vivi 
applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

MARCO SUSINI. Chiedo di pa r l a re 
contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO SUSINI. Signor Presidente, ci 
t roviamo di fronte ad u n provvedimento 
che, a nost ro giudizio, p u ò de t e rmina re 
effetti positivi e ri levanti per favorire la 
creazione di nuovi posti di lavoro. 

Il decreto-legge che s t iamo per a p p r o ­
vare non sarà cer to la panacea di tut t i i 
problemi connessi al g rande e complesso 
fenomeno della disoccupazione, m a è cer­
tamente un provvedimento impor tan te , 
che può sbloccare a lcune situazioni, che 
può innescare processi positivi, che può 
met tere in moto r isorse immobil izzate , 
che può in sos tanza iniziare a da re una 
risposta concre ta a ques to p rob lema, che 
assume contorni d r ammat i c i in a lcune 
zone del paese. Occorre da re u n a r isposta 
qui ed ora. Certo, s app i amo bene che 
l 'azione vir tuosa di r i s a n a m e n t o dei conti 
pubblici avviata dal Governo con risultat i 
incontes tabi lmente positivi dovrà conti­
nua re e tali quest ioni s a r a n n o al cen t ro 
del confronto politico delle pross ime set­
t imane, ma ol t re a ciò abb i amo avvertito 
l'esigenza di accompagna re ques to p ro ­
cesso di r i s anamen to con iniziative, mi­
sure e provvedimenti tesi ad a l imenta re la 
d o m a n d a in terna , ad affrontare nell ' im­
media to si tuazioni di par t ico lare difficoltà 
- specialmente nelle a ree depresse e nel 
Mezzogiorno d'Italia - , a sbloccare ini­
ziative e progett i che possano c rea re 
nuova r icchezza, nuova occupazione . 

C'è a mio avviso u n nesso evidente t ra 
la logica di r igore che ha ispirato fino ad 
oggi la politica economica e f inanziaria 
del Governo e l ' impianto complessivo di 
questo provvedimento . Altro che profana­
zione dell 'art icolo 81 della Costituzione, 
cari colleghi della lega, ques to è u n 
provvedimento che n o n è teso a di la tare la 
spesa pubblica m a che, al cont rar io , pun ta 

ad ut i l izzare pres to e bene finanziamenti 
già esistenti, finanziamenti statali e comu­
nitari , a po tenz ia re e mode rn i zza re le 
inf ras t ru t ture , che sono di per sé, lo 
sappiamo, u n fattore impor t an t e di svi­
luppo economico e produt t ivo, a snellire e 
sbloccare le p rocedure amminis t ra t ive eli­
m i n a n d o vincoli eccessivamente rigidi. In 
secondo luogo mi sia consent i to di dire — 
senza enfat izzare niente, per car i tà ! -
che c'è ne l l ' impianto complessivo di que­
sto provvedimento una tensione evidente 
ad u n a visione dello sviluppo che non 
solo, come è s ta to osservato dai relatori , è 
compat ibi le con la tutela e la salvaguardia 
del l 'ambiente , m a che cerca di fare della 
tutela de l l ' ambiente u n fattore di nuovo 
sviluppo. C'è u n a visione della mode rn i z ­
zazione del paese con la quale ci si fa 
carico di affrontare quel gap che l'Italia 
soffre in t e rmin i di qual i tà dell 'assetto 
inf ras t ru t tura le , ce rcando in tan to di met­
tere m a n o ad u n a massa consistente di 
r isorse erogate e n o n uti l izzate. Del resto 
si è iniziato ad affrontare questo p ro ­
blema con il collegato alla f inanziaria e su 
un a l t ro versante con il provvedimento 
Bassanini approva to di recente; ebbene, 
con ques to provvedimento si dà un 'u l te ­
riore, concreta , impor t an t e r isposta. Non 
si t ra t ta , come è s ta to osservato, di u n 
provvedimento sporadico, f rammenta r io , 
ma di u n a serie di misure sor re t te da u n a 
strategia precisa, ispira te da u n disegno 
organico: mobi l i ta re le r isorse disponibili 
per d a r e impulso allo sviluppo ed alla 
occupazione, snellire quel le p rocedu re che 
h a n n o finora in t ra lc ia to la real izzazione 
delle ope re pubbl iche, c r ea re le condizioni 
perché s iano supera te in positivo le situa­
zioni di blocco, di inerzia, favorire un ' ini­
ziativa nelle a ree depresse, nel sud m a 
non solo, che n o n sia i spi ra ta alle vecchie 
logiche assistenziali m a che, al cont rar io , 
si regga sulle gambe di u n a nuova im­
prendi tor ia l i tà pubbl ica e pr ivata e di u n a 
classe dir igente che vuole c a m m i n a r e da 
sola. 

Per concludere , si t r a t t a di u n prov­
vedimento che n o n p u ò essere car icatu­
ra lmen te r ido t to ad u n a semplice somma­
toria di intervent i t ampone , m a che si 
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ispira ad u n a logica, ad u n disegno uni­
tar io: met te re in moto le r isorse disponi­
bili, favorire uno sviluppo produt t ivo com­
patibile con la tutela del l 'ambiente , c reare 
nuovo lavoro, modern izza re le infrastrut­
ture del paese. Certo, lo sapp iamo bene, 
molto a l t ro resta da fare per r i lanciare lo 
sviluppo e l 'occupazione, m a il provvedi­
mento che and i amo ad approvare r a p p r e ­
senta u n b u o n inizio ed u n passo in avanti 
assolutamente ragguardevole. Sbaglie­
r e m m o se car icassimo ques to provvedi­
mento di aspettative sproposi tate , spro­
porz ionate r ispet to ai suoi contenut i ed 
alle sue finalità che sono, lo r ipe to ancora , 
molto precise e de te rmina te ; m a sbaglie­
r e m m o ancora di più a non cogliere fino 
in fondo le potenzial i tà positive che l'ef­
fetto di queste misure può de t e rmina re 
per combat te re la disoccupazione, per 
creare nuove occasioni di lavoro, per 
real izzare opere pubbl iche da t empo in­
compiute (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-VUlivo). 

PIETRO ARMANI. Chiedo di pa r l a re 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PIETRO ARMANI. Presidente , il 
g ruppo di a l leanza nazionale è ovviamente 
a favore della quest ione pregiudiziale di 
costi tuzionalità p resen ta ta dagli amici di 
forza Italia sull 'at to Camera n. 3677... 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a lei par la a 
favore o cont ro ? 

PIETRO ARMANI. Par lo a favore. 

PRESIDENTE. Ma a favore sono già 
intervenuti gli onorevoli Roscia e Danese. 
Sulle quest ioni pregiudiziali possono in­
tervenire solo due deputa t i a favore, com­
presi i p roponent i , e due contro , per cui, 
onorevole Armani , mi scusi m a non posso 
dar le la parola . 

PIETRO ARMANI. Mi scusi, Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. Non 
mi r i su l tano richieste di votazione nomi ­
nale.. . 

ELIO VITO. Presidente , chiedo la vo­
tazione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Vito. Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla ques t ione 
pregiudiziale di cost i tuzionali tà P isanu ed 
altr i n. 1. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 398 
Maggioranza 200 

H a n n o votato sì .... 165 
H a n n o votato no ... 233 

(La Camera respinge). 

FRANCESCO FORMENTI. Presidente , 
le segnalo che non ha funzionato il mio 
dispositivo di votazione e che il mio voto 
era favorevole. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Forment i . 

SERGIO SOAVE. Presidente , anche il 
mio dispositivo di votazione n o n ha fun­
zionato. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Soave. 

ANTONIO BOCCIA. Presidente , le se­
gnalo che anche il mio dispositivo di 
votazione non ha funzionato. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Boccia. 

VITTORIO TARDITI. Signor Presi­
dente , nella votazione testé effettuata non 
r isul ta regis trato il mio voto a favore. 



Atti Parlamentari - 16300 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

PRESIDENTE. La r ingrazio della se­
gnalazione, onorevole Tardit i . 

Il p r imo iscrit to a pa r l a re è l 'onorevole 
Peretti . Ne ha facoltà. 

ETTORE PERETTI. Rinuncio ad inter­
venire, signor Presidente . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Peretti . 

E iscritto a pa r l a re l 'onorevole Armani . 
Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi... 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevole 
Bianchi ! Onorevole Melandri , la r i ch iamo 
all 'ordine per la p r ima volta ! 

Prosegua, onorevole Armani . 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l 'atto Camera n. 3677 
prevede la conversione in legge del decre­
to-legge 25 m a r z o 1997, n. 67, o rma i in 
via di scadenza e non più rei terabile, 
secondo la no ta sentenza della Corte 
costi tuzionale. Per questo, il decreto-legge, 
dopo essere s ta to al l 'esame del Senato in 
p r ima le t tura p ra t i camente dalla sua ema­
nazione fino al 7 maggio scorso, cioè pe r 
circa q u a r a n t a c i n q u e giorni, è s ta to esa­
mina to dalla Camera a t a m b u r bat tente , 
vale a dire in appena dieci giorni, d a n d o 
occasione al Governo di poter eventual­
mente chiedere - mi pa re che l 'atmosfera 
sia questa - su di esso il suo vent i t ree­
simo (o venticinquesimo, secondo le varie 
scuole di pensiero) voto di fiducia, qua lora 
ciò si r enda necessario per i molti emen­
dament i presenta t i . 

Così, visto che la Corte cost i tuzionale 
ha abolito la prassi della re i terazione dei 
decreti, il Governo Prodi si rifa, ins tau­
r ando la prassi della re i teraz ione dei voti 
di fiducia. A ciò si aggiunge che molti dei 
decreti-legge più controversi il Governo 
preferisce presentar l i in p r ima le t tura al 
Senato, ove la sua maggioranza è robus ta ; 
il Senato se li t iene al l 'esame mol to a 

lungo e così la Camera, ove la maggio­
r a n z a di Prodi è mol to più esigua, non ha 
il t e m p o mater ia le per contestarli , . . . 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia ! 
Onorevole Luca, la r ich iamo al l 'ordine pe r 
la p r i m a volta. Onorevole Pepe, p r e n d a 
posto per cortesia ! Onorevole Pepe, la 
r i ch iamo al l 'ordine ! 

Prosegua, onorevole Armani . 

PIETRO ARMANI. ...giustificando così 
la prass i governativa della « b l inda tu ra » 
(non c'è t e m p o per appor ta re modif iche 
pe rché c'è il r ischio della decadenza e 
dell ' impossibil i tà della re i terazione) e del 
conseguente voto di fiducia. 

Da ques to sistema la Camera esce 
svilita e danneggiata, facendo emergere 
quello che, insieme alla lot t izzazione sel­
vaggia delle nomine nel sottogoverno, ap ­
p a r e s empre più un regime che conculca 
la possibilità dell 'opposizione di fare il suo 
dovere. 

A pa r t e pe rò queste considerazioni di 
ca ra t t e re generale, l 'atto Camera n. 3677 
ha tu t ta u n a sua peculiari tà, che solo in 
pa r t e deriva dalla mate r ia in esso t r a t t a t a 
(disposizioni urgent i per favorire l 'occu­
pazione) . 

Il decreto-legge n. 67, infatti, a p p a r e 
come u n e n o r m e zibaldone di disposizioni 
e di r i f inanziament i che, di fatto, r ipe­
scano vecchi progett i (tipico l ' incremento 
del l 'autor izzazione di spesa per il com­
p le t amen to della r icost ruzione del Belice e 
dell ' Irpinia, su cui si a p p u n t a r o n o in 
passa to i riflettori di inchieste p a r l a m e n ­
tar i laboriose q u a n t o improdut t ive di ef­
fetti nel l ' individuare e colpire responsabi l i 
e sperper i palesi) e fondi giacenti a 
res iduo o inutilizzati , facenti capo ad 
esercizi precedent i (tipico è il caso delle 
let tere da a) ad /) del c o m m a 1 del l 'ar­
ticolo 7). 

Altra carat ter is t ica dell 'at to C a m e r a 
n. 3677, e quindi del decreto-legge n. 67, 
è quella di essere infarcito di disposizioni 
del tu t to es t ranee alla ma te r i a del soste­
gno al l 'occupazione. Mi riferisco in pa r ­
t icolare agli articoli 18 e 19, il p r i m o 
des t inato al r imborso delle spese di pa-
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t rocinio legale a favore dei funzionari 
statali sottoposti a p roced iment i giudiziari 
a seguito delFespletamento delle loro fun­
zioni e per i quali i giudizi si s iano 
conclusi con sentenze che ne esc ludano la 
responsabili tà; il secondo r iguarda n o r m e 
sul processo amminis t ra t ivo . 

In en t rambi i casi si t r a t t a di disposi­
zioni del tut to es t ranee alla ma te r i a del 
decreto-legge in esame e stupisce come 
esse siano state accet ta te in Commissione 
(esame congiunto delle Commissioni bi­
lancio e ambiente) , m e n t r e in quella stessa 
sede siano stati respint i a lcuni emenda ­
menti del Polo e della lega mol to più 
pert inenti ed invece giudicati es t ranei per 
mater ia dalla p repo tenza - bisogna dirlo 
- della maggioranza e, in par t icolare , del 
presidente prò tempore delle Commissioni 
congiunte. 

Ci sono poi diverse « chicche » che, da 
un lato, d imos t rano come sia confuso il 
modo di legiferare di ques to Governo e, 
dall 'altro, come uno degli scopi del de­
creto-legge n. 67 sia quello di p red i spor re 
cospicui regali ai sindaci di g randi città in 
scadenza elettorale e, quindi , in potenziale 
r innovo nel pross imo novembre . 

Al p r imo pun to appa r t i ene la n o r m a 
dell 'articolo 1, commi 1 e 2, che dispone 
un onere a carico del bi lancio statale di 
515 miliardi nel 1998 e di 1.515 mil iardi 
dal 1999 al 2013 per la cont raz ione di 
mutu i quindicennali , dest inat i a f inanziare 
lo sviluppo economico e sociale delle a ree 
depresse. 

Il servizio bilancio della Camera se­
gnala, infatti, che u n a au tor izzaz ione di 
spesa per le medes ime finalità (500 mi­
liardi nel 1998 e 1.500 mil iardi dal 1999 
al 2013) è già prevista dal disegno di legge 
« Interventi urgenti pe r l 'economia » ap ­
provato dal Senato (atto Sena to n. 2071) 
e a t tua lmente al l 'esame della Camera (più 
precisamente al l 'esame della Commissione 
attività produttive) con l 'atto Camera 
n. 3475 (articolo 16). 

Visto che si deve raz iona l izzare la 
spesa pubblica, quale delle due n o r m e 
verrà cancellata ? Oppure r e s t e r a n n o tu t te 
e due, sovrapponendosi ? La dis t razione 

del minis t ro del tesoro e dei suoi sotto­
segretari è proverbiale , m a c'è u n limite a 
tut to . 

Al secondo t ipo di « chicche » appa r ­
tiene, invece, l 'articolo 3 (commi 1 e 2), 
che s tanzia 190 mil iardi nel 1997 per la 
prosecuzione di lavori socia lmente utili 
nelle zone di Napoli e Pa lermo, ove sono 
in scadenza i s indaci Bassolino e Or lando. 
Poiché, però, Bassolino è assai più affi­
dabile per l'Ulivo del suo par i g rado di 
Palermo, al c o m u n e (e alla provincia) di 
Napoli vengono assegnati 135 miliardi , 
men t r e al c o m u n e di Pa le rmo sono riser­
vati solo 55 mil iardi . 

In più Bassolino si p r e n d e altri 5 
miliardi nel 1997 (peral t ro , insieme al 
comune di Acerra) per f inanziare la p ro ­
secuzione dei corsi di formazione profes­
sionale organizzat i dalle ammin is t raz ion i 
comunal i , appun to , di Napoli e di Acerra, 
riservati a disoccupati di lunga du ra t a che 
siano da a lmeno diciotto mesi soci di 
cooperative. 

Un regalo alla lega delle cooperative 
fedele al P D S ? 

Come si vede, la t en taz ione del voto di 
scambio è forte anche a sinistra. D'al tra 
pa r te la r ielezione di Bassolino a Napoli a 
novembre non è forse u n imperat ivo 
categorico per il PDS ? 

C'è ancora u n a l t ro regalo al minis t ro 
del l 'ambiente Ronchi (quello che man i ­
festò con i suoi verdi con t ro la nos t ra 
m a r i n a mil i tare a Brindisi dopo il t ragico 
incidente nel canale di Otranto) : l 'articolo 
6, c o m m a 7, infatti, f inanzia con 4,2 
mil iardi complessivi per il 1997 e per il 
1998 l ' istituzione di u n g ruppo tecnico di 
non più di venti espert i pe r l 'attività di 
suppor to alla proget taz ione delle opere e 
agli interventi in c a m p o ambien ta le « nelle 
more della cost i tuzione di una apposi ta 
segreteria tecnica p e r m a n e n t e ». Evidente­
mente il min is t ro Ronchi ha fretta di 
a s sumere i suoi amici, visto che l'istitu­
zione della p rede t t a segreteria tecnica è 
già prevista dall 'ar t icolo 1, c o m m a 4, del 
disegno di legge n. 2242, a t tua lmen te in 
corso di esame da pa r t e del Senato . 
Ministro Ronchi , n o n abbia t an ta fretta; 
in fondo a Palazzo M a d a m a il Governo di 
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cui ella fa pa r t e è dota to di u n a maggio­
ranza schiacciante. Quindi, non ci sa reb­
bero pericoli di boccia ture ! 

Per concludere vorrei pa r l a re dell 'ori­
gine di questo z ibaldone legislativo. Come 
è noto, esso è figlio, insieme all 'at to 
Camera n. 3468 e all 'at to Camera n. 3475, 
di u n intervento brusco del Capo dello 
Stato, il quale convocò nel m a r z o scorso 
Prodi e i suoi minis t r i al Quirinale per 
accelerare la real izzazione del pa t to per il 
lavoro, f i rmato t ra il Governo e i s indacat i 
nel se t tembre 1996. Da quel g rande eco­
nomis ta keynesiano qual è, il Pres idente 
Scalfaro sollecitò la r i ape r tu r a dei cantier i 
per le opere pubbl iche, la real izzazione 
del p iano per i giovani disoccupati del 
Mezzogiorno (dal quale nacque il proget to 
dei mille mil iardi per a s sumere centomila 
precar i , dest inat i a scarsa produtt ivi tà , per 
periodi fra ot to e dodici mesi, di cui 
all 'articolo 26 del provvedimento n. 3468), 
il r i f inanziamento dei lavori socialmente 
utili: in una parola, u n g rande disegno di 
occupazione non produt t iva e t e m p o r a n e a 
a spese del bilancio statale, cioè pe r 
decreto . 

L'atto Camera n. 3677, concernente la 
conversione in legge del decreto-legge 
n. 67 del 1997, in p ross ima scadenza, è 
un archi t rave possente di questo disegno 
ma, anche q u a n d o utilizza fondi già s tan­
ziati in esercizi precedent i , r app resen ta 
una fonte di cospicua accelerazione delle 
p rocedure di spesa e dei relativi paga­
ment i ; valga pe r tut t i l 'esempio dell 'ar t i ­
colo 6, commi 1-5, dell 'art icolo 7, commi 
\-bis e l-ter, dell 'art icolo 9, c o m m a 10, 
dell 'art icolo 10, nonché dell 'art icolo 14, 
commi 1-3. Tale p rob lema venne perce­
pito fin da al lora dal minis t ro del tesoro, 
il quale ten tò di oppors i a l l ' a rdore ragio­
nierist ico del Capo dello Stato, m a fu 
sconfitto con perdi te . 

Oggi, s empre con r i fer imento all 'at to 
Camera n. 3677, il p rob lema viene giusta­
men te risollevato dal servizio bilancio 
della Camera , il quale sottolinea l 'esigenza 
che « il Governo chiarisca se le nuove 
s t ime del fabbisogno tendenzia le per il 
1997, rese note con la t r imes t ra le di cassa 
e in base alle qual i si è provveduto alla 

recente manovra corrett iva, abb iano già 
t enu to conto degli effetti sui flussi di 
tesorer ia delle disposizioni del p resen te 
decreto-legge ». 

Poiché già sapp iamo che la t r imes t ra le 
di cassa ha s t imato il fabbisogno t enden­
ziale per il 1997 sopra t tu t to sulla base 
de l l ' andamento di tesorer ia mol to favore­
vole nei p r imi due o forse t re mesi del 
cor ren te a n n o (quando gli effetti di d ra ­
stica r iduzione dei tiraggi di tesorer ia , 
voluta dal c o m m a 3 dell 'art icolo 8 del 
decreto-legge n. 669 della fine del 1996, si 
e r ano fatti pesan temente sentire), ci r en­
d iamo conto della p reoccupaz ione 
espressa dal servizio bilancio della Ca­
mera , del resto r ispecchiata dal ci tato 
tentat ivo di resis tenza a suo t e m p o messo 
in a t to da Ciampi. Ciò t an to più in q u a n t o 
già il decre to del Tesoro del 28 febbraio 
scorso, r iconoscendo l ' inapplicabili tà della 
t r oppo drast ica n o r m a del c o m m a 3 del­
l 'articolo 8 del decreto-legge n. 669 del 
1996, aveva consent i to ampie deroghe a 
quella d u r a disposizione. È ben vero che 
Ciampi, non fidandosi del decreto-legge 
n. 67, si è caute la to infi lando in esso u n 
art icolo 20, commi 2 e 3, con cui si 
d ispone che le n o r m e dello stesso decre to-
legge devono, comunque , r i su l ta re coerent i 
con gli obiettivi di con ten imen to della 
spesa pubbl ica stabiliti con la no ta di 
aggiornamento al d o c u m e n t o di p r o g r a m ­
maz ione economico-f inanziar ia 1997-1999 
e che il minis t ro del t esoro è au tor izza to 
ad appo r t a r e tu t te le var iazioni di bi lancio 
occorrent i per l ' a t tuazione del decre to-
legge n. 67 e, quindi , anche della sua 
eventuale rettifica in senso restri t t ivo. Ma 
la lotta sa rà dura , come impl ic i tamente 
r iconosce a pagina 129 pers ino il dossier 
predispos to dagli uffici della Camera sul 
decreto-legge n. 170 della Camera , là dove 
sostiene che: « gli effetti normat iv i i m m e ­
diati della proposiz ione in esame sono di 
non agevole individuazione, se r iferi ta alle 
singole attività — relative pe r lo più ai 
lavori pubblici — su cui d ispone il decre­
to ». Questa è un ' a l t r a r iprova che, en t ro 
fine anno , una m a n o v r a f inanziar ia ter 
po t rebbe essere necessar ia anche pe r gli 
s fondament i di tesorer ia provocat i dal 
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decreto-legge n. 67, ol tre che per la già in 
par tenza giudicata insufficiente manovra 
correttiva da 15.500 mil iardi appena ap ­
provata. 

È, dunque , per tu t te queste ragioni che 
il decreto-legge n. 67 non avrà il mio voto 
e, sono sicuro, quello di al leanza nazio­
nale (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Copercini . Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signori r a p p r e ­
sentanti del Governo, p r ima di en t r a r e nel 
meri to del provvedimento di conversione 
in legge del decreto-legge, recante il r i ­
dondante titolo « Disposizioni urgenti per 
favorire l 'occupazione », vorrei svolgere 
alcune considerazioni prel iminar i , a lcune 
delle quali h a n n o u n a valenza di ca ra t te re 
generale poiché r i co r rono in quasi tu t ta la 
poliedricità dei disegni di legge di conver­
sione di recente approvazione o ancora in 
fase di travagliato iter. Per la verità, 
l 'onorevole Vigni, re la tore per la Vil i 
Commissione, ha affermato che questo 
non è il provvedimento per l 'occupazione, 
bensì uno dei provvedimenti per l 'occu­
pazione che il Governo in tende va ra re per 
risolvere la d r a m m a t i c a quest ione del 
lavoro. Se il buongiorno si vede dal 
matt ino, la cosa ci p reoccupa notevol­
mente . 

Ho ascoltato con a t tenzione le rela­
zioni degli onorevoli Vigni e Testa nonché 
gli interventi di altri colleghi della mag­
gioranza che h a n n o ten ta to di da re al 
provvedimento, p r i m a in Commissione e 
poi in aula, una pa ten te di innovazione e 
di mass ima r i levanza per l 'occupazione ed 
il r i lancio delle a ree depresse. Si è pa r la to 
con enfasi di nuovi posti di lavoro, di 
occupazione giovanile, di autorevole inter­
vento - lupus in fabula — del Pres idente 
della Repubbl ica sul l 'urgenza e sulla im-
procrast inabi l i tà della quest ione. Qual­
cuno sostiene che occorre p r e m e r e più 
tasti: opere pubbl iche, lavori pubblici che 
r appresen tano u n o dei settori r i tenut i 
t rad iz iona lmente t r a inan t i le attività p r o ­

duttive in funzione anticiclica ed an t i r e ­
cessiva (come altr i sostengono). Poi ve­
d i amo nel testo.. . 

PRESIDENTE. Colleghi, per co r t e s i a ! 
Onorevole Lo Presti ! 

PIERLUIGI COPERCINI. Nel testo leg­
giamo che gli interventi r i gua rdano il 
set tore agricolo, i settori socialmente ed 
« e le t to ra lmente » utili, vedi Napoli e Pa­
le rmo (che novità !); la formazione p r o ­
fessionale; il c o m p a r t o au tos t rada le (com­
presa la var iante di valico, ad esempio, 
cioè u n proget to da ta to di ol tre t ren t ' ann i , 
e la volontà di real izzarla: costi quello che 
costi !); il ciclo dell 'acqua, dalla cap taz ione 
alla depuraz ione ; l'edilizia scolastica, un i ­
versi tar ia e ospedal iera; le caserme varie; 
le n o r m e sui centr i storici; il r e s t au ro dei 
teatr i ; il t r a spo r to aereo; la sani tà e i 
mala t i di AIDS. 

Noi, depu ta t i del g ruppo della lega 
n o r d pe r l ' indipendenza della Padania , 
s iamo p e r ò mol to at tent i e preoccupat i — 
come ho già det to — su cosa e su come si 
in tende in tervenire . Ci r i fer iamo con so­
spet to alle affermazioni secondo le qual i il 
po t enz i amen to di a lcune inf ras t ru t ture , la 
r imoz ione di vincoli burocrat ic i , lo snel­
l imento delle p rocedu re cre ino condizioni 
più favorevoli allo sviluppo. Commissar i 
ad acta, p r o c e d u r e speciali, m a n t e n i m e n t o 
di s o m m e nei capitoli di spesa del bi lancio 
dello S ta to (uno Sta to to ta lmente inca­
pace, in tu t te le sue ramificazioni, di 
spendere e di proget tare) , m a n c a n z a di 
u n a p r o g r a m m a z i o n e omogenea e coordi ­
na ta del p i ano degli interventi : tu t to ciò ci 
spaventa e ci dep r ime se lo r a p p o r t i a m o 
a quel la che diverrà la nos t ra società 
civile nel fu turo ! 

In Commiss ione mi sono già espresso 
sul fatto che i nostr i lavori p a r l a m e n t a r i 
soffrano di u n modus agendi che li ha 
t ras format i in u n a cont inua sessione di 
bilancio, spogliandoli di ogni prerogat iva 
is t i tuzionale legiferante, con p r o g r a m m a ­
zione m i r a t a a risolvere — compar to per 
c o m p a r t o — i gravi problemi che ci 
assil lano. Non bas ta la scusa della o r m a i 
famosa sen tenza n. 360 della Corte costi-
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frizionale che ha impedi to la re i te raz ione 
dei decreti-legge; non è sufficiente l 'ur­
genza e la necessità (pur t roppo , ques ta è 
reale) di incentivare l 'occupazione pe r 
concepire mostr i legislativi di ques to t ipo 
che sono collage e puzzle] la pa ro la più 
gentile che ho anno ta to per definire certi 
provvedimenti è omnibus, c o m u n q u e dalle 
carat ter is t iche affaristico-assistenziali . È 
u n « mos t ro » che si s o m m a ai precedent i 
e, probabi lmente , ai già annunz ia t i suc­
cessivi, c reando pericolosi doppioni nor ­
mativi e di spesa. Vediamo, ad esempio, 
l 'atto Senato n. 2340 assegnato in sede 
del iberante alla Vili Commiss ione dell 'al­
t ro r a m o del Par lamento , con tenen te di­
sposizioni - con oneri , na tu r a lmen te , a 
totale carico dello Stato: i soliti mu tu i 
ventennali per il Belice e l ' Irpinia, more 
solito — a favore di au tos t rade , società pe r 
azioni, con un aiuto alla pr ivat izzazione o 
u n « grazioso omaggio » ai soliti amici . La 
mora le di questi « doppioni » po t rebbe 
essere la seguente: se non passa qui, passa 
là; peggio che vada, r a d d o p p i e r a n n o gli 
impegni economici; gli amici r ingrazie-
ranno , men t r e i padan i p a g h e r a n n o ! Il 
tu t to viene poi condito con u n a ingiusti­
ficata confusione t ra intervent i s t raord i ­
nar i e ordinar i , con un ind isc r iminante 
saccheggio e dis t razione di fondi da ca­
pitoli dest inati ad al t re finalità (ad esem­
pio, al coof inanziamento comuni ta r io) . È 
la solita schemat izzazione burocra t i co-
centralista, concepita in p u r o spir i to as-
sistenzialistico dagli uffici legislativi mini ­
steriali; essa taglia le gambe ed impedisce 
di fatto l ' intervento degli enti locali di 
qualsiasi t ipo nel processo. Il minis t ro 
Bassanini , se i fatti devono seguire alle 
parole , si deve r ibel lare ! 

La lega no rd per l ' indipendenza della 
Padan ia ha la chiara sensazione - così 
come ha ben enuncia to il collega Roscia 
in Commissione - che i padr in i di questo 
provvedimento possano essere considerat i 
le organizzazioni sindacali , la Confindu­
stria e la g rande impresa che ha bisogno 
del sostegno cont inuat ivo dello Stato, con 
il po ten te braccio operat ivo dell 'alta bu­
rocraz ia di Sta to ! 

Data la necessità di perseguire u n a 
severa politica di r i s anamen to del deficit 
pubblico nell 'esercizio in corso, la m a n o ­
vra contenuta in ques to disegno di legge di 
conversione a p p a r e ispirata ad u n a inge­
gneria f inanziaria ben degna di quelle in 
uso nella p r ima Repubblica; come d'al­
t ronde lo sono i progett i sbloccati . Inge­
gneria, questa, finalizzata ad a s sumere 
oggi, con le tecniche dei mutu i p lur iennal i 
e dei limiti di impegno, oner i f inanziar i 
che poi inc ide ranno negat ivamente sui 
bilanci degli ann i futuri, qu indi sulle 
generazioni future, sui nostr i figli. Così si 
creò, e si crea tu t tora , il debito pubbl ico. 
I giochi pa re c o m u n q u e siano già stati 
fatti e precost i tui t i da t empo . 

Cervellotica è s ta ta l 'a t t r ibuzione, an­
che per q u a n t o già det to p r ima , alle 
Commissioni congiunte V e Vi l i (la Com­
missione Vil i della Camera e l 'omologa 
del Senato h a n n o t rovato compe tenze 
differenti; talvolta la fretta fa b ru t t i scher­
zi). Scandalosa, a mio pa re re , ai l imiti del 
regolamento, la discussione in Senato : per 
non pe rde r t e m p o la votazione si è t ra­
sformata in u n voto di fiducia masche­
ra to . Il nos t ro gruppo , pe r p ro tes ta re non 
ha par tec ipa to alla votazione finale. 
Quello che poi è avvenuto nelle Commis­
sioni congiunte V e Vi l i alla Camera h a 
del paradossale . Considerat i i t empi per 
l 'approvazione, pena la decadenza (il de­
creto-legge scade domenica pross ima) , an­
che per le lungaggini del Senato è s tato 
inseri to u n dispositivo ad « alta velocità ». 
Sta bene, m a l 'ormai solita ques t ione di 
fiducia posta dal Governo sulla missione 
in Albania ci ha b ruc ia to anche i tempi 
minimi necessari per u n decente esame 
del l ' impianto emendat ivo p ropos to non 
solo dall 'opposizione ma, a ragione, dalla 
stessa maggioranza. La soluzione sa lomo­
nica è stata la convocazione improvvisa ed 
imprevedibile per il venerdì ma t t ina , p u r 
corre t ta a t e rmin i di regolamento , c o m u n ­
que i r r iverente pe r i nos t r i lavori, pe r noi 
stessi e per coloro che qui r app re sen ­
t iamo. 

Noi della lega n o r d pe r l ' indipendenza 
della Padania , per p ro t e s t a r e con t ro l'in­
te ra p rocedura con cui si sta p o r t a n d o 
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avanti questo provvedimento, non ab ­
b iamo par tec ipa to al r i to della votazione 
degli emendamen t i in Commissione, dal­
l'esito pera l t ro scontato . E infatti, a ben 
leggere i resoconti delle Commissioni r iu­
nite - ed è qui l 'es t remo paradosso — 
tanto i relatori , q u a n t o sopra t tu t to il 
sottosegretario Bargone, che non è p r e ­
sente, p u r r iconoscendo il contenuto mi­
gliorativo di alcuni emendament i , pe r i 
quali era stata ape r t a una breve discus­
sione in cont raddi t tor io , s t roncavano im­
pietosamente ques ta possibilità, che ab ­
biamo detto migliorativa, adducendo il 
motivo, già detto, dei r idott i t empi a 
disposizione. 

Questo provvedimento, insomma, è una 
porcher ia - mi scuso per il t e rmine — m a 
è « bl indato » e deve passare nella riscrit­
tura fatta in Senato . E al lora perché tu t to 
questo tea t r ino ist i tuzionale ? Beviamoci 
questo calice a m a r o e pass iamo oltre ! 
Bene ho fatto io stesso il 14 maggio in 
sede di discussione generale nelle Com­
missioni r iuni te a rivolgere al Governo u n 
invito, pera l t ro già enuncia to dalla s t ampa 
di regime (d 'a l t ronde lo stesso Governo 
t ra poco lo farà), che r ipeto anche adesso; 
l'invito cioè a get tare la masche ra e po r r e 
anche per questo « sbloccacantieri » la 
quest ione di fiducia, l iberando così i 
lavori pa r l amen ta r i da u n provvedimento 
che qua lcuno dice fosse migliorabile, m a 
che noi della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania abb i amo giudicato da subito 
improponibi le nel meri to , nella sostanza, 
nell ' intero impian to raccogliticcio di molti 
rimasugli della p r ima Repubbl ica che que­
sto Governo e questa maggioranza conti­
n u a n o imper ter r i t i a r ip ropor re , d imo­
s t rando ancora u n a volta che il vero 
Governo, il vero potere risiede in al t re 
stanze, in altri palazzi e voi, minis t r i e 
scudieri del grand commis Prodi, n o n 
potete far a l t ro che ossequiarne le volontà 
di cont inuazione e res tauraz ione . Alla 
faccia dei buoni proposi t i contenut i nei 
p rogrammi elettorali che h a n n o consent i to 
all'Ulivo di fo rmare u n a maggioranza ! Le 
r isultanze p u r t r o p p o le vediamo, sono 
queste: una squall ida cont inui tà di potere , 
con idee e progetti che vanno cont ro ciò 

che chiede la gente, il c o m u n e ci t tadino; 
la r iproposiz ione di cose già viste, in u n 
prospe t to cl ientelare assistenzialist ico che 
farà sprofondare il paese nei debit i e ci 
copr i rà di r idicolo in Europa . 

Mi l imiterò - visto che n o n sono u n 
tuttologo né voglio diventar lo — a fare 
a lcune osservazioni sugli articoli (1, 13, 
16) di più specifica competenza dei lavori 
pubblici , r i se rvandomi o lasc iando ad al tr i 
il compi to di en t r a re nel dettaglio di ogni 
singolo art icolo o e m e n d a m e n t o , a m m e s s o 
che ciò sa rà possibile. 

Il provvedimento in discussione è u n a 
pioggia di f inanziament i per le a ree de­
presse: accelerazione di p rocedure , re im­
piego di fondi, r i lancio delle opere p u b ­
bliche a fini occupazional i , r i f inanzia­
m e n t o dei progett i per i lavori socia lmente 
utili a Napoli ed a Pa le rmo; ques to è il 
con tenu to del decreto-legge n. 67. 

Solo per l 'applicazione dell 'ar t icolo 1 — 
è bene r i cordar lo - i con t r ibuent i i taliani, 
m a poss iamo ben dire quelli padani , 
giacché la Padan ia è l 'unica pa r t e del 
paese che p roduce in m a n i e r a significa­
tiva, si impegnano a pagare 22.440 mi­
liardi dal 1998 fino al 2013 pe r sos tenere 
ancora u n a volta u n sud abi tua to , o 
soggiogato e costret to da Roma, alle po­
litiche assistenzialiste. S e m b r a che il Go­
verno non abbia ancora capi to che dis­
sanguando il no rd non solo non r iusci rà a 
far uscire il Mezzogiorno dal p rofondo 
letargo in cui si trova, m a me t t e r à in 
ginocchio anche l 'economia del l ' in tero si­
s tema produt t ivo del paese. 

Soffermandoci sulle p rob lemat i che 
connesse alla mate r ia dei lavori pubblici , 
r i leviamo che la politica decisa dal Go­
verno per il r i lancio del se t tore è biasi­
mevole; si sa che il r i lancio delle opere 
pubbl iche a fini occupazional i n o n ha mai 
por t a to da nessuna pa r t e e si sa già che 
anche ques ta volta n o n ci po r t e r à in 
nessun luogo, n e m m e n o in Eu ropa . 

Come la lega ha già ri levato d u r a n t e 
l 'esame del l 'ul t imo d o c u m e n t o di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia , ine­
vi tabi lmente v e r r a n n o penal izzate le opere 
infras t ru t tura l i del nord, ove le attività 
produtt ive, t r a inan t i l 'economia del l ' intero 
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paese, necessi tano di urgent i interventi 
infras t rut tural i di sostegno per poter so­
pravvivere. Per ora , al no rd r e s t ano solo 
le fasi negative della politica economica 
cont raddi t tor ia persegui ta dal Governo. 
Infatti, il Tesoro non ha anco ra concesso 
nessuna proroga al blocco degli impegni 
di cui all 'articolo 8 del decreto-legge 
n. 669 del 1996. D'al t ra pa r t e le n o r m e 
contenute nel l 'ul t ima m a n o v r a economica 
si p resen tano deleterie pe r il m o n d o 
imprendi tor ia le , in par t ico lare per le pic­
cole e medie imprese . Mi riferisco speci­
ficamente a l l ' aumento dell 'ant icipo di im­
posta sul t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o ed 
alla cancellazione del l 'ant ic ipazione prezzi 
degli appalt i , già r idot ta al 5 per cento 
nell 'ult ima legge f inanziaria . Ciò penal izza 
le piccole e medie imprese , comprese 
quelle di costruzione, e compromet t e 
l 'equilibrio f inanziar io di mol te aziende, 
tenuto conto che, mol to spesso, nell 'at­
tuale m o m e n t o di crisi economica, l 'anti­
cipazione prezzi r a p p r e s e n t a l 'unica ga­
ranzia certa che la piccola impresa può 
presentare agli istituti di credi to. 

Fino ad oggi, pera l t ro , nel set tore delle 
opere pubbl iche n o n vi è ma i s ta ta una 
valutazione delle pr ior i tà in u n a logica di 
assetto generale del te r r i to r io per aree 
omogenee. Vi sono liste di opere e piani 
scoordinati che r i spondono alle politiche 
dei singoli minis ter i e solo a quelle. Ed 
anche se il Governo vanta t an to una 
politica di decen t ramen to , le regioni in 
real tà non h a n n o i mezzi f inanziari per 
provvedere a u t o n o m a m e n t e alla pianifica­
zione ed alla gestione del loro terr i tor io . 
Non esiste a lcun proget to organico a 
livello di p r o g r a m m a z i o n e pe r il r i lancio 
infras t rut turale ; lo ha ammesso lo stesso 
minis t ro Costa giovedì 20 m a r z o a Città di 
Castello nel corso di u n convegno sugli 
appalt i . 

Passiamo alla ques t ione dei commissar i 
s t raord inar i che, a mio avviso, r a p p r e ­
senta una delle pr incipal i b r u t t u r e del 
provvedimento. 

Al Governo sembra non basti la b ru t t a 
esper ienza avuta con il commissar io del­
l'ex Agensud o quel la che avrà, visto il 
testo del decreto-legge, con Sogesit per le 

opere idr iche e i progetti speciali nel 
Mezzogiorno, o con il funzionario incar i ­
cato dal CIPE per la r icostruzione post-
terremoto di Napoli (provvedimento il cui 
esame d o b b i a m o ancora t e rminare , non 
abb iamo a n c o r a capito perché); n o n ba­
s tano i contenziosi creat i (più di 50 mila 
mil iardi pe r le opere del Mezzogiorno, 
2.500 dest inat i ad a u m e n t a r e per la r ico­
s t ruzione po5^-terremoto). 

Certo, a l lora si t ra t tava della gestione 
scandalosa delle contabil i tà speciali, del­
l 'adozione di misure s t raord inar ie che 
h a n n o favorito atti di corruzione, cliente­
lismo e pe rsegu imento degli interessi pr i ­
vati, m a — at tenzione - anche ques ta 
volta le misu re propos te dal p resen te 
decreto si p rospe t t ano s t raord ina r ie ed 
eccezionali . 

L 'art icolo 13 in tende cent ra l izzare 
nella figura di u n unico commissar io 
l 'esecuzione di tu t te le opere che r i su l tano 
non iniziate o sospese alla da ta di en t r a t a 
in vigore del decreto . È ch ia ro che il 
Governo in tende sbloccare quelle ferme 
nel Mezzogiorno per ut i l izzare i cofinan-
z iament i comuni t a r i . 

Si a p p r e n d e da notizie di s t ampa che 
il min i s t ro Costa — egli stesso ce lo 
po t rebbe confe rmare — il giorno della 
pubbl icaz ione del decre to in esame sulla 
Gazzetta Ufficiale ha inviato una let tera a 
tut te le ammin i s t raz ion i control la te dal 
suo min is te ro per chiedere en t ro il 10 
apri le l 'elenco delle opere - per esempio 
quelle ANAS ed ex Agensud - da inserire 
nel l 'apposi to decre to della Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i previsto dal p re ­
sente ar t icolo. L' interesse e l 'a t tenzione 
per il Mezzogiorno è confermata anche 
dal solito s t r ano r i ch iamo alle implica­
zioni occupazional i e ai connessi riflessi 
sociali (sono paro le che compaiono nel 
testo del decreto) . 

Pe r sona lmen te ho chiesto alla presi ­
dente della Vi l i Commissione che il Go­
verno ci facesse pervenire l 'elenco delle 
opere inf ras t ru t tura l i che intendeva sbloc­
care . Orbene , la r isposta è s tata p ron ta : vi 
è un elenco e u n a tabel la r iassuntiva. Se 
d iamo un 'occhia ta , ved iamo che dell' im­
pegno p r e s u n t o pe r 10 mila mil iardi — si 
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t ra t ta di u n p r imo elenco, cui ne segui­
r a n n o altri secondo quan to ci è s ta to 
det to - Pex Agensud compare pe r u n 
impor to totale di quasi 539 mil iardi , 
l'ANAS per 848. Se guard iamo la r ipar ­
tizione terr i toriale , vediamo che Valle 
d'Aosta, Liguria, Lombardia , Marche e 
Toscana non ricevono una lira, a lcun 
beneficio da questo sblocco delle opere; 
viceversa alcune regioni ne approf i t tano 
ampiamen te (oltre 754 mil iardi per la 
Calabria e 267 e 500 per l 'Abruzzo). 
Ripeto: l 'elenco è incompleto e quindi 
dobb iamo accontentarci . 

Mi sarebbe piaciuto che coloro che 
h a n n o bel lamente fornito questo elenco 
accanto al n u m e r o di r i fer imento, alla 
descrizione dei lavori sospesi, al n o m e del 
commissar io s t raord inar io da n o m i n a r e o 
già nomina to - come è già avvenuto pe r 
gran pa r t e delle opere principali - aves­
sero indicato anche il nome del l ' impresa 
che gestirà l 'appalto e il commiss ionar io 
dell 'opera; al lora av remmo r i t rovato qual ­
cuno dei nomi r icorrent i in ques to genere 
di opere. 

Il combina to disposto degli ar t icolo 13 
e 16 aveva fatto t emere il peggio, consi­
dera te le esperienze negative degli ul t imi 
anni . R i a w i a r e le opere pubbl iche sospese 
n o n deve significare obbl igator iamente 
apr i re le por te agli illeciti e alla ca renza 
dei controlli . Il Governo, invece, sembrava 
in tenzionato a guadagnare t e m p o p rop r io 
nella fase di controllo, in q u a n t o con 
l 'articolo 16, che poi fu soppresso dal 
Senato, eliminava il passaggio alla Corte 
dei conti per tut te le opere individuate ai 
sensi dell 'articolo 13, quindi anche gli 
appal t i di opere rilevanti, da l l ' impor to 
super iore alla soglia comuni tar ia , per i 
quali è previsto il controllo preventivo. È 
ovvio che preventivare u n control lo a 
posteriori , quando tu t to è finito e q u a n d o 
non c'è più la possibilità di intervenire , 
m a solo quella di cons ta tare gli illeciti 
commessi , è no tor iamente del tu t to inu­
tile. Così stava succedendo con le opere 
dell'ex Agensud e questa stessa s t r ada 
sembrava in tenzionato a perseguire il Go­
verno. Il Senato però ha soppresso l 'ar­
ticolo 16, m a la si tuazione, tu t to sommato , 

non è cambia ta di mol to . È stato infatti 
specificato espressamente da un e m e n d a ­
m e n t o del Governo in Commissione che il 
commissar io s t raord inar io , il commissar io 
ad acta, provvede in deroga alle disposi­
zioni vigenti, con l'obbligo pe rò di indicare 
le pr incipal i n o r m e cui in tende derogare . 
Sembra quindi implicito che il commis ­
sario non sia obbligato ad aspe t t a re il 
control lo preventivo della Corte dei conti , 
anche se non è espressamente d ich ia ra ta 
l 'effettuazione del control lo a poster ior i . 

Resta il r ispet to della normat iva co­
mun i t a r i a sugli appal t i solo quindi pe r i 
lavori al di sopra della soglia comuni t a r i a 
(ci s embra poco) e della normat iva in 
ma te r i a di tutela ambienta le , paesaggistica 
e m o n u m e n t a l e . 

Tra l 'altro, vi sono diverse con t radd i ­
zioni, che cercherò di e spr imere a t t ra ­
verso delle d o m a n d e . Ci si chiede come 
r iusc i ranno le singole ammin is t raz ion i a 
sbloccare le opere di loro compe tenza pe r 
evitare il commissar io del Governo, se il 
Tesoro m a n t e r r à il blocco della spesa ai 
sensi dell 'art icolo 8 del decre to n. 669 del 
1996 p r ima citato. Ci si chiede quale 
effetto p o t r a n n o avere ma i le present i 
n o r m e sull 'esecuzione delle opere , che 
r i su l tano sospese per in terferenze di prov­
vedimenti giudiziari , t enu to conto che i 
sequestr i dei cant ier i e le sospensive r a p ­
p re sen t ano le cause più comuni dell ' in­
t e r ruz ione dei lavori. E come si concilia 
l ' intervento cent ra l izza to dello Sta to con 
l ' au tonomia delle regioni nella gestione 
delle opere r i en t ran t i nelle mate r i e di cui 
al l 'art icolo 117 della Costi tuzione ? Ci si 
chiede poi quale effetto immedia to i m m a ­
gina di o t tenere il Governo con il c o m m a 
3, r i p roponendo la n o r m a sull 'emissione 
della p ronunc ia sulla compat ibi l i tà a m ­
bientale nei t e rmin i identici a quelli già 
contenut i nella legislazione vigente sugli 
appal t i (la legge n. 109) senza ul ter ior i 
semplificazioni, dal m o m e n t o che lo sco­
glio maggiore nel l ' approvazione delle 
opere pubbl iche si r i scont ra p ropr io nella 
p rocedura della VIA, della valutazione 
d ' impat to ambienta le . Ci si chiede, infine, 
quale sia il vero interesse di ques to 
Governo, ed in par t ico la re del Ministero 
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dei lavori pubblici , pe r l 'applicazione di 
questo art icolo, l ' immediata real izzazione 
di tut te le opere sospese, o il d i ro t t amen to 
t emporaneo dei fondi, in quan to n o n 
immed ia t amen te impegnabil i nelle opera ­
zioni di messa a n o r m a degli impiant i 
degli edifici demania l i e dei pubblici uffici, 
t rovando in ques to modo i f inanziament i 
per poter f inalmente adeguare alla legge 
n. 626 gli edifici di p ropr ie tà dello Stato. 
Queste sono d o m a n d e alle quali gradi­
r e m m o avere pres to o ta rd i una r isposta. 

Vi è da rilevare che una disposizione 
analoga al p resente art icolo e ra con tenu ta 
nell 'articolo 7 del decreto-legge n. 495 del 
1996, ul t imo di una lunga serie di decret i -
legge sul condono edilizio ed il r i lancio 
dell'edilizia privata, mai convertiti in 
legge, le cui disposizioni sono state pa r ­
zialmente inseri te nel l 'ul t ima finanziaria, 
ed ha raggiunto rilevanti effetti positivi 
nella r ipresa dell 'attività dell 'ANAS e nel 
riavvio dei cantier i bloccati. Per il caso 
r icorrente nel Mezzogiorno si r i t iene co­
m u n q u e migliore la p rocedu ra prevista 
dal citato art icolo 7, che recava la defi­
nizione del contenzioso in mate r ia di 
opere pubbl iche, in q u a n t o prevedeva 
l ' istituzione di una commissione che fun­
zionava come organo consultivo, formu­
lando propos te al minis t ro sulla possibilità 
di cont inuare i lavori o la necessità di 
indire una nuova gara, evi tando in ques to 
modo di consegnare la gestione di u n 
rilevante n u m e r o di opere pubbl iche nelle 
mani di u n unico commissar io . Un emen­
damen to della maggioranza a questo ar ­
ticolo ha disciplinato i compensi dei com­
missari ad acta r iducendo i fondi s tanziat i 
per le opere (certo, d i amo u n po ' più di 
soldi a costoro e m e n o per le opere !). 

Ancora poche osservazioni. Per q u a n t o 
r iguarda l ' istituzione del servizio del­
l ' Ispettorato tecnico del Ministero dei la­
vori pubblici , faccio ri levare che la lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
r i t iene o p p o r t u n o che tale servizio sia 
istituito... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole col­
lega, volevo dirle che le res tano c inquan ta 
secondi. 

PIERLUIGI COPERCINI. . . .al l ' interno 
del l 'autor i tà per i lavori pubblici, secondo 
l 'originaria versione della legge n. 109 del 
1994, anz iché al l ' interno del Minis tero dei 
lavori pubblici (modifica in t rodot ta con la 
legge n. 101 del 1995). 

Signor Presidente, r app resen tan t i del 
Governo, mi s embra quasi pleonast ico, a 
conclusione di quan to ho finora det to, 
r ia f fermare l 'assoluta cont rar ie tà del mio 
g ruppo al l 'approvazione di ques to a s su rdo 
e dannoso , per le finalità che si r i p ro ­
met te , provvedimento di conversione (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Radice. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MARIA RADICE. Signor 
Pres idente , r appresen tan t i del Governo, 
colleghe e colleghi, il Presidente del Con­
siglio, onorevole Prodi, sia d u r a n t e la 
c ampagna elet torale sia success ivamente 
ha s e m p r e sos tenuto che la strategia 
economica del Governo si s a rebbe basa ta 
su l l ' aumento del l 'occupazione e sul r i lan­
cio del Mezzogiorno. Sosteneva, altresì, 
che i piccoli imprend i to r i sa rebbero stati 
al cen t ro del l 'a t tenzione governativa, in 
q u a n t o solo loro sa rebbero stati capaci di 
venire incon t ro alla g rande sfida della 
c reaz ione di nuovi posti di lavoro. Oggi, 
dopo u n a n n o di questo Governo, su 
quest i temi si è visto ben poco a p p a r i r e 
a l l 'or izzonte e, di conseguenza, il p r o ­
b lema è a n d a t o via via incancrenendos i , al 
p u n t o che pers ino il Capo dello Sta to h a 
r i t enu to di dover sollecitare il Governo in 
propos i to . 

Ebbene , a fronte di p roblemi che tut t i 
o r m a i conosc iamo e per i qual i le cure 
che sopra t tu t to noi ind ich iamo forse do­
v rebbe ro essere ben diverse, ci viene 
propos to , quasi con u n grosso candore , 
ques to decre to dal g rande titolo: « Dispo­
sizioni urgent i pe r favorire l 'occupazio­
ne ». Ci sembra , invece, che si t ra t t i di u n 
modes to provvedimento che n o n è in 
g rado di affrontare, con slancio e concre­
tezza, il t ema d r a m m a t i c o della disoccu­
pazione, che p rop r io le scelte e r r a t e in 
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questo anno di governo h a n n o pesante­
mente aggravato. 

Oltretutto, mi pe rme t to di sot tol ineare 
che diventa quasi vergognoso che sulla 
pelle e sulle aspirazioni legittime e pres­
santi di tant i ci t tadini e sopra t tu t to dei 
giovani si faccia sterile e squall ida p ro ­
paganda politica, m e n t r e è o rma i evidente 
che, sopra t tu t to al sud, quella che era una 
emergenza sta d iventando u n a tragedia ! 

Ai gruppi di opposizione spetta il 
compito di far conoscere al paese, e in 
questo caso forse anche al Presidente 
della Repubblica, più volte in tervenuto — 
come ho già det to - pe r invitare a 
r i lanciare le opere pubbl iche, che questo 
provvedimento omnibus, al di là della 
facile politica degli annunc i in cui questo 
Governo si sta a m p i a m e n t e ed abi lmente 
destreggiando, non r isolverà nessun p ro ­
blema occupazionale. L 'a t tuale disoccupa­
zione in Italia è figlia sopra t tu t to di una 
politica economica che n o n fa nascere le 
imprese, che non le fa crescere e che, 
anzi, sopra t tu t to a t t raverso un 'esorb i tan te 
imposizione fiscale, s embra quasi volerle 
s t rangolare . 

A nos t ro avviso le cause principal i sono 
sopra t tu t to due. La p r i m a è che il nos t ro 
sistema fiscale penal izza le assunzioni in 
manie ra che n o n ha eguali nel m o n d o 
industr ial izzato. L'Italia è l 'unico paese, 
t ra i venti maggiormente industr ial izzat i , 
ad avere la componen te n o n salariale del 
costo del lavoro super iore a quella sala­
riale. Questo ch i a r amen te scoraggia la 
creazione di nuovi posti di lavoro, a lmeno 
nell 'economia ufficiale, pe rché nell 'econo­
mia sommersa , dove non si pagano questi 
famigerati oneri , alcuni posti di lavoro si 
creano, specie nel sud, m a con grave 
danno per i principi della concor renza . 

La seconda causa pr incipale della ina­
deguata creazione di posti di lavoro è 
ch ia ramente da ta dal d r a m m a t i c o disa­
vanzo pubblico. Il Polo per le l ibertà ha 
sempre indicato come ques ta mala t t ia si 
dovesse cu ra re e come si dovesse inter­
venire: r i sanare la f inanza pubbl ica per 
poter l iberare r i spa rmio pe r gli investi­
ment i produttivi; de tassare gli utili r e m u ­
nerativi e finalizzati alla creazione di 

nuovi e reali posti di lavoro, in par t icolare 
nelle zone depresse . Ma, al cont rar io , il 
Governo s embr a n o n p res t a re a t tenz ione 
a questa strategia di politica, indi r izzan­
dosi verso al t re formule, come ques to 
decreto, che ci s e m b r a quasi voglia ac­
conten ta re più le segnalazioni e le solle­
citazioni del Capo del Governo e get tare 
fumo negli occhi, che intervenire vera­
mente per risolvere i p rob lemi . 

Dopo ques to i n q u a d r a m e n t o di ord ine 
generale, passo a pa r l a r e più specificata­
mente del decre to al nos t ro esame, che si 
interessa dei temi dell 'edilizia e dei lavori 
pubblici . Mi rivolgo ai colleghi impegnat i 
in Commissione ambien te , te r r i tor io e 
lavori pubblici su quest i temi, m a chiedo 
l 'a t tenzione anche di chi n o n segue gli 
a rgoment i al nos t ro esame in man ie r a 
t an to specifica. 

Vorrei r i co rda re che, fin dall ' inizio 
della legislatura, i t emi e gli a rgoment i p iù 
impor tan t i sono stati a l l 'a t tenzione della 
Commissione, la quale ha cominciato a 
lavorare con forte impegno. Anche da 
par te del l 'opposizione — credo che nes­
suno possa sment i r lo — vi e ra s ta ta la più 
ampia disponibil i tà a co l laborare e a 
lavorare pe r indicare le soluzioni. 

Sapp iamo tut t i che il ma le che affligge 
il set tore è quello di u n a legislazione 
eccessiva e complicata , che indica compe­
tenze mal divise che si in te rsecano l 'una 
con l 'altra, con t r ibuendo a c reare i ter 
burocra t ic i tor tuosi . Per tan to , anche 
q u a n d o vi sono le disponibil i tà finanziarie, 
gli appal t i sono ul t imat i ed i cantier i 
vengono apert i , u n o dei d r a m m i più si­
gnificativi che investono il set tore è il 
blocco dei cant ier i stessi per queste ra ­
gioni. 

Qual è la medic ina giusta ? Credo sia 
quella che si e ra comincia ta a p red i spor re 
in Commissione. Una legislazione l ineare, 
semplice, t r a spa ren te , che sia in grado di 
da re r isposte concrete , indirizzi chiari per 
gli opera to r i sui temi pr incipal i della 
legislazione urbanis t ica , degli appal t i e 
del l 'applicazione pra t ica in de te rmina te 
situazioni, delle fonti f inanziarie, t enendo 
conto delle scarse disponibil i tà e, di con­
seguenza, della possibilità di r icor rere ai 
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mercat i finanziari. Ebbene, tu t to ques to è 
bloccato. Non voglio, per non essere ac­
cusato di sterile polemica, svolgere in 
questa sede l 'analisi del pe rché in Com­
missione tu t to sia fermo e non si r iesca a 
proseguire . Ci s a r e m m o aspet tat i da pa r t e 
del Governo, mi sarei aspet ta to da pa r t e 
del minis t ro Costa, un impegno a verifi­
care come si potesse cercare di accelerare 
e di po r t a r e a soluzione il lavoro che si 
sta svolgendo nelle Commissioni. Forse, 
minis t ro Costa, le sue difficoltà sono 
dovute al fatto che non ha la p iena 
col laborazione di alcuni m e m b r i del suo 
Governo; n o n siete infatti s empre in linea 
con il min is t ro Ciampi e per di più dal 
minis t ro Visco - ossia dal Ministero delle 
finanze - al di là di quelle che possono 
essere semplici affermazioni di facciata e 
di pr incipio, forse più utili per i giornali 
che per al tro, una r isposta concre ta n o n 
giunge. Di conseguenza lei si t rova a 
gestire u n minis tero in cui magar i è solo 
lei a t en ta re di r e m a r e per po r t a re avanti 
la sua ba rca e trova addi r i t tu ra colleghi 
che le r e m a n o cont ro . 

Invece che affrontare con de te rmina ­
zione le grandi problemat iche che ab ­
b iamo sul t appe to che, u n a volta po r t a t e 
a compimento , s a rebbero le p r ime a da re 
la garanzia che ques to merca to possa 
svilupparsi; invece di impegnarci in ques ta 
attività, si vuole p resen ta re al paese que­
sto tentat ivo di provvedimento pe r da re — 
come ho det to - u n a r isposta al Capo 
dello Stato. Ebbene , s iamo con t ra r i a 
ques to metodo, ci d ich iar iamo con t ra r i a 
ques to sistema. La nos t ra posizione è 
s ta ta in pa r t e i l lustrata da altri colleghi e 
per tan to , in sede di discussione generale, 
non vi tedierò ana l izzando situazioni dalle 
qual i emerge ch i a ramen te u n a politica di 
interventi a pioggia senza un significato 
concreto, quas i a p r e p a r a r e regalie pe r 
a lcune occasioni elettorali che dovremo 
affrontare fra non mol to oppure pe r 
offrire ad u n minis te ro che qualche volta 
- min is t ro Costa - le si met te di t raverso, 
u n conten t ino (chiamiamolo così, anche se 
sono 1.200 miliardi) perché il minis t ro sia 
magar i un po ' più benevolo nelle a t ten­
zioni del Minis tero dei lavori pubblici . 

Desidero fare un 'u l t ima considerazione 
che r i tengo s intomatica di ques ta s t r ana 
filosofia, ana l izzando come si è voluto 
r i spondere nel senso de l l ' aper tu ra dei 
cant ier i a t t raverso i commissar i s t r ao rd i ­
nar i . Una d o m a n d a sorge spon tanea . 
Perché si devono elencare e scegliere — e 
chi lo fa - a lcuni lavori sospesi e non si 
incide su tu t ta la problemat ica dei cant ier i 
sospesi in Italia, che sapp iamo essere 
tant i ? E poi, pe rché c reare ques ta figura 
dei commissar i s t raord inar i q u a n d o non 
si fa che comunica re loro che il s is tema in 
cui si ope ra è p ieno di t rabocchet t i , di 
insidie e di sovrapposizioni, che è u n a 
giungla e che pe r t an to h a n n o l 'autor izza­
zione (s t iamo c reando u n a sor ta di 00... e 
non so cos 'altro) ad affrontare tale giun­
gla ? 

Allora, min is t ro Costa, mi pongo e le 
pongo queste d o m a n d e . Pr imo: perché si 
deve prevedere u n elenco di cant ier i e non 
si affronta il p rob lema nella sua genera­
lità ? Secondo: pe rché d o b b i a m o de te rmi­
n a r e degli zeri... (ci me t t a lei il n u m e r o 
che preferisce), q u a n d o invece tu t te le 
au tor i tà p repos te e competent i , mi riferi­
sco sopra t tu t to ai sindaci, po t rebbero e 
dovrebbero avere l 'oppor tuni tà di m u o ­
versi in m o d o che u n a volta indett i gli 
appal t i i cant ier i possano proseguire e n o n 
chiuders i ? 

È su ques te sfide che noi vi vogliamo 
vedere impegnat i , pe rché a l t r iment i viene 
facile e spon taneo r i co rda re che in u n a 
fase di t rans iz ione si e ra già opera to 
a t t raverso le famose commissioni dell 'ar­
ticolo 7, che pe ra l t ro h a n n o da to u n 
o t t imo r isul ta to . Allora la d o m a n d a è: se 
si voleva r i m a n e r e in u n a fase in termedia , 
pe rché non con t inuare a perfezionare 
quel lavoro, magar i d a n d o qua lche ele­
m e n t o in più di operat ivi tà ? Lei sa, signor 
minis t ro , che quel discorso pe r lomeno 
valeva pe r tu t te le opere even tua lmente 
ferme sul te r r i tor io naz ionale e perc iò si 
sa rebbe po tu to e l iminare ques to elenco, 
che - mi scusi - puzza u n po ' t r oppo di 
p r i m a Repubbl ica . Ci si sa rebbe p repa ra t i , 
con l 'esperienza che ne sa rebbe derivata, 
per quel l ' impegno che tut t i ausp ich iamo e 
a t t end iamo, pe rché l 'economia avrà un 
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aiuto dalla r ipresa edilizia. L'edilizia può 
essere un potente motore , m a solo se 
sapremo creare u n a legislazione semplice, 
l ineare e sopra t tu t to applicabile (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Marinacci , iscrit to a par la re : si 
intende che vi abbia r inunz ia to . 

È iscritta a pa r l a r e l 'onorevole Carazzi . 
Ne ha facoltà. 

MARIA CARAZZI. In questo provvedi­
mento, che è diventato noto con il nome 
di « sbloccacantieri », si in tendono att ivare 
s tanziamenti , per lopiù già esistenti, inca­
gliati per diversi motivi. Viene a t tua ta qui 
una ricognizione di vari set tori in cui 
possono essere immed ia t amen te creat i po­
sti di lavoro, specia lmente nel Mezzo­
giorno, a t t ivando in par t icolare gli s tan­
ziamenti già previsti in tabella B dalla 
legge finanziaria pe r il 1997. 

È riduttiva quindi , a mio pare re , la 
denominazione di « sbloccacantier i », 
perché si h a n n o effetti di amp ia por ta ta e 
di vario t ipo. Oltre, come è già stato 
r icordato, al comple tamen to di sistemi 
irrigui, al di fuori del c a m p o dei lavori 
pubblici ci sono r iconferme urgent i di 
ammort izza tor i sociali. Nell 'art icolo 3 
sono infatti previste disposizioni in ma te ­
ria di proroga di lavori socialmente utili 
in aeree ad alta densi tà di disoccupazione. 

Siamo anche d 'accordo con l ' imposta­
zione dell 'articolo 4, che pe rme t t e lo 
s tanziamento di 25 mil iardi per lavori di 
res tauro dei teatr i , a valere sul fondo degli 
spettacoli e in at tesa di u n a legge com­
plessiva di disciplina. A ques to proposi to, 
però, av remmo voluto che lo s t anz iamento 
fosse r iservato ai teat r i pubblici o per lo­
meno sper iamo che questi abb iano un 
titolo di precedenza , da to che in succes­
sione devono essere redat t i provvediment i 
per definire i cr i teri di d is t r ibuzione di 
questo fondo. 

Nessuno ugua lmente p u ò negare l 'ur­
genza di interventi inf ras t ru t tura l i negli 
aeroport i — di Bari, di Cagliari, di Cata­
nia, come dice l 'articolo 5 — nonché di 
interventi nel c ampo della depuraz ione 

delle acque e per vari ospedali, special­
men te per urgentissimi interventi di assi­
s tenza ai mala t i di AIDS. 

Invece, colleghi e m e m b r i del Governo, 
sostengo che non è positiva l ' impostazione 
dell 'ar t icolo 11, che, nel l ' intento di r en ­
dere prat icabi l i modifiche di immobil i siti 
in centr i storici, r ende m e n o vincolante la 
disciplina che era contenuta nell 'ar t icolo 
2, c o m m a 60, della legge n. 662 del 1996. 
Vedo che qui è aggiunta la condizione che 
gli interventi , oltre a non modificare i 
prospet t i e le sagome, non debbono va­
r ia re la dest inazione d'uso, tut tavia qua ­
lunque al leggerimento dei vincoli può gio­
care u n po ' come accelerazione m a mol to 
come d iminuzione del control lo sulle t ra ­
sformazioni nei centr i storici. 

Come è già s tato detto, l 'articolo 13, su 
cui concord iamo, dà l'avvio ad u n pac ­
chet to di impor tan t i opere inf ras t ru t tura l i 
a d o m a n d a pubbl ica (strade, elettrifica­
zione ferrovie, la diga sul fiume Melito, in 
provincia di Catanzaro , assai i m p o r t a n t e 
per l 'economia della zona, già f inanziata 
dalla legge n. 64, m a ferma da parecchi 
anni) . 

F o r t u n a t a m e n t e nell ' i ter del provvedi­
m e n t o al Sena to è s ta to soppresso l 'ori­
ginar io ar t icolo 16 che, nel l 'entusiasmo di 
r e n d e r e spedi to l'iter (per usare il t e rmine 
della re lazione di accompagnamento ) di 
opere previste nel sopraci ta to art icolo 13, 
conteneva una deroga mol to pericolosa 
per det te opere ; la deroga r iguardava il 
control lo preventivo di legittimità da pa r t e 
della Corte dei conti . Sarebbe al lora ve­
n u t o m e n o u n presidio assai necessar io 
p rop r io o ra quando , di fronte ad u n 
pacche t to significativo di f inanziament i si 
m e t t e r a n n o in moto anche qui - lo t e m o 
- appet i t i non sempre encomiabil i . 

Fa t te ques te considerazioni , che gene­
r a lmen te sono positive, ch iediamo al Go­
verno se in ques to contesto di sostegno 
alle attività fosse o p p o r t u n o l ' inser imento 
degli articoli 2 e 12. Il p r imo r iguarda « la 
decont r ibuz ione »; l 'altro r iguarda il r ad ­
d o p p i a m e n t o dei te rmini di prescr iz ione 
pe r il pagamen to di mul te , re la t ivamente 
ai cant ier i t emporane i e mobili . 
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Ho quasi il sospetto che ques to inse­
r imento t r aduca un 'operaz ione non bella, 
quella di « imbarca re » n o r m e così discu­
tibili in u n provvedimento, che è neces­
sario e atteso, perché esse r iuscissero (ma 
forse non si r iuscirà nell ' intento) ad en­
t r a r e c landes t inamente in por to . 

Relat ivamente all 'art icolo 2, n o n è vero 
quan to ha det to il re la tore , onorevole 
Testa, e cioè che esso è s ta to fatto oggetto 
di unan ime apprezzamen to . Unan ime p ro ­
pr io per nulla ! L'art icolo 2, a cui noi 
s iamo contrar i , t ra t ta delle quest ioni re ­
lative alla cont ra t taz ione integrativa 
aziendale di secondo livello. La n o r m a era 
contenuta in precedent i decret i n o n con­
vertiti, m a ad essa noi n o n s iamo mai stati 
d 'accordo. Tale disposizione è d i re t ta ad 
escludere dalla re t r ibuz ione imponibi le ai 
fini contributivi le erogazioni integrative, 
p u r en t ro un de te rmina to tet to percen­
tuale. D'accordo, si t r a t t a di u n a misu ra 
contenuta negli accordi del luglio 1993, 
tut tavia è una n o r m a sbagliata. Si osser­
vino infatti gli effetti finanziari p rodot t i 
sul bilancio dell 'INPS, dell 'INAIL e del 
servizio sani tar io locale che sono quan t i ­
ficati nella relazione tecnica ! Si verifica 
u n a d iminuzione del gettito r igua rdan te 
1TNPS, 1TNAIL e il servizio sani tar io , non 
compensa ta dalla previsione di qua lche 
piccolo incremento del getti to fiscale. 

Inoltre t emiamo che ques ta decont r i ­
buzione, per l 'alleggerimento che com­
porta , sarà util izzata in m o d o estensivo 
dalle imprese . Si r a m m e n t i che nell 'ac­
cordo di luglio c'era anche scri t to che si 
deve tenere conto dei vincoli di finanza 
pubbl ica e della salvaguardia delle p re ­
stazioni previdenziali . 

È vero che di fronte alla decont r ibu­
zione vi è un cont r ibu to di sol idarietà 
versato dal da tore di lavoro in favore delle 
gestioni pensionistiche, pe rò ques to av­
viene a m e n o che le erogazioni accessorie 
s iano dest inate a forme pensionis t iche 
complementar i . Ecco che a fronte di u n 
res t r ingimento della con t r ibuz ione obbli­
gatoria, ancora una volta si c r eano incen­
tivi per la previdenza integrativa privati­
stica. 

Però qui dobb iamo più che a l t ro sot­
tol ineare che l ' inser imento dell 'art icolo 12 
era fuori luogo. Si t ra t ta delle contrav­
venzioni previste dal decreto-legge n. 494 
del 1996; esse sono relative agli obblighi 
del commit ten te e del responsabi le dei 
lavori per i cant ier i t emporane i e mobili . 
Queste e rano delle p roroghe già con tenu te 
nel combina to disposto t ra quel decre to e 
il decreto legislativo n. 758. Vogliamo 
chiedere per quale motivo si sia avverti to 
il bisogno di intervenire . 

Voglio r a m m a r i c a r m i del fatto che la 
Commissione lavoro della Camera non ha 
potuto, anche per ragioni a t t inent i al l 'an­
d a m e n t o dei lavori dell 'aula nella scorsa 
set t imana, e spr imere la sua opin ione in 
mater ia , sia sull 'art icolo 2 che sull 'ar t icolo 
12. Fa rò r i fer imento alla discussione 
svolta in Commissione lavoro al Sena to in 
cui il pres idente Smuragl ia , nella seduta 
d 'aula del 7 maggio, evidenziava la gravità 
del p rob lema degli infor tuni sul lavoro e 
faceva r i fer imento ai dat i INAL che de­
nunciavano nel 1996 ol t re centomila in­
fortuni nel set tore edilizio. Il pres idente 
Smuragl ia d isapprovava che, a fronte di 
u n a simile s i tuazione, nel provvedimento 
d 'urgenza in conversione fosse r i compresa 
u n a disposizione come quella con tenu ta 
nell 'articolo 12 che egli definiva « del tu t to 
inaccettabile », aggiungendo che essa « pe r 
di più non a p p a r e in nessun m o d o su­
scettibile di p r o d u r r e effetti positivi sul 
fronte del l 'occupazione ». Sottoscrivo 
q u a n t o è s tato det to dal collega del Sena to 
e r icordo che altr i colleghi in quel r a m o 
del Pa r l amen to h a n n o sollevato il p r o ­
blema. 

Chiedo quindi in m o d o pressan te al 
Governo che, in p r i m o luogo, si r ipr is t ini 
con un 'a l t ra misu ra la s i tuazione prece­
dente, come regolata dalla cosiddet ta « di­
rettiva cantieri », ed in secondo luogo che 
il Governo tenga conto di ques ta esigenza, 
sulla quale abb i amo p re sen ta to u n ord ine 
del giorno, e a s suma l ' impegno solenne di 
ridefinire le scadenze, maga r i abbrev iando 
i tempi, oltre a r i po r t a r e la s i tuazione allo 
s tato quo ante, e di effettuare u n coordi-
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namen to degli ispettori del lavoro e delle 
USL. In al t re paro le devono essere r in­
forzati i controlli . 

Diversamente ci t rove remmo in u n a 
si tuazione par t icolare . Tutti infatti r ico­
nosciamo che il lavoro nel set tore del-
Pedilizia è pericoloso e che gli infortuni 
sono troppi , ma il Governo non è ancora 
capace di t r a r n e le dovute conclusioni sul 
p iano normat ivo e della vigilanza. 

Infine, vorrei soffermarmi brevemente 
sull 'articolo 15 con il quale si consente 
alle amminis t raz ioni di procedere alla 
stipula di contra t t i anche in assenza della 
certificazione ant imafia. Vi sono a lcune 
disposizioni che giudichiamo positiva­
mente, m a mi d o m a n d o perché sia s ta to 
inserito l 'ult imo c o m m a che consente che 
ciò avvenga al di fuori dei casi di s o m m a 
urgenza già previsti dalla normat iva in 
esame. L'espressione « fuori del caso di 
lavori o forni ture di somma urgenza » 
allarga in m o d o indefinito la fattispecie e 
a nos t ro avviso può r app resen ta re u n 
elemento di incer tezza nella normat iva . 
Inoltre, non s iamo d 'accordo dal pun to di 
vista del mer i to . 

In conclusione, abb iamo p reannunc i a to 
la presentaz ione di u n ordine del giorno. 
Mi r a m m a r i c o che l 'articolo 2 sulla con­
tr ibuzione faccia pa r t e di questo provve­
dimento e penso che il Governo possa 
assumere una posizione sull 'articolo 12, 
or ientandosi a rett if icarlo in un 'a l t ra oc­
casione (Applausi dei deputati del gruppo 
di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Scalia. Ne ha facoltà. 

MASSIMO SC ALI A. Rinuncio al mio 
intervento, Presidente. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Susini, iscri t to a pa r la re : si 
in tende che vi abbia r inunzia to . 

È iscritta a pa r l a re l 'onorevole D'Ippo­
lito. Ne ha facoltà. 

IDA D'IPPOLITO. Signor Presidente, 
signori r appresen tan t i del Governo, ono­
revoli colleghi, il g rande dibat t i to in corso 

sui p rob lemi del lavoro e del l 'occupazione 
r e n d e pa r t i co la rmente r i levante l 'esame ed 
il giudizio sul provvedimento oggi alla 
nos t ra a t tenz ione che ha già pe ra l t ro 
susci tato t an te aspettative e che perciò 
mer i t a adeguata a t tenzione p rop r io con 
r i fer imento ai contenut i ed agli effetti 
delle misure adot ta te . 

Due i piani delle mie riflessioni: da u n a 
par te , le osservazioni a l l ' impianto ed alla 
tecnica legislativa di cost ruzione dell 'ar t i­
colato; dall 'al tra, le questioni di mer i to , a 
mio giudizio, più rilevanti. Tut to alla luce 
di u n o spir i to costrutt ivo che, s u p e r a n d o 
la polemica politica, pu re si man tenga 
l ibero dai condiz ionament i che, in u n a 
s i tuazione emergenziale qual è quella at­
tuale, l 'esame di u n provvedimento che 
c o m u n q u e vuole a n d a r e in d i rez ione del­
l 'obiettivo occupazione pu re po r t a con sé. 

È s tato da più par t i evidenziato già nel 
corso dell ' intenso anche se t r o p p o breve 
dibat t i to in seno alle Commissioni com­
petent i il ca ra t t e re disomogeneo del prov­
vedimento . Un decreto onnicomprens ivo 
che d isa t tende non solo le dirett ive della 
c i rcolare della Pres idenza del Consiglio 
dei minis t r i del 21 novembre 1989, m a 
anche la recente sentenza n. 360 del 1996 
della Corte costi tuzionale, i n t roducendo — 
come fa - misure diret te in alcuni casi a 
s a n a r e gli effetti di precedent i decreti 
scadut i e in generale r iguardan t i settori 
t r a i più diversi, dall 'assistenza ai mala t i 
di AIDS, al r e s t au ro dei teatr i , ai lavori 
socia lmente utili, alla formazione profes­
sionale. Un provvedimento « b l indato », 
che n o n ha m a n c a t o di regis t rare voci 
cr i t iche a l l ' in terno della stessa maggio­
r a n z a e che, al di là delle buone inten­
zioni del Governo, p resen ta u n complesso 
disomogeneo di disposizioni che n o n sem­
pre appa iono idonee al conseguimento 
dell 'obiettivo. Il f requente r ich iamo, all ' in­
t e r n o del testo, ad a l t ra no rma t iva nega 
l 'affermata volontà di ques ta maggioranza 
di semplificare il linguaggio legislativo e la 
legge per u n più facile approcc io del 
c i t tadino alla sua comprens ione . 

L ' inser imento di disposizioni concer­
nent i ma te r i a già al l 'a t tenzione del Par­
l amen to in altr i atti normat ivi (penso, per 
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esempio, ai f inanziament i per la laguna di 
Venezia, per il Belice, per l 'Irpinia) de­
nuncia u n me todo di lavoro nel complesso 
confusionario e sottolinea, al di là di ogni 
polemica, il ca ra t t e re emergenziale del 
provvedimento che ten ta di da re r isposta 
ad un dibat t i to politico generale segnato 
dalle richieste pressant i che vengono dal 
paese, dagli intervent i del Pres idente della 
Repubblica, forse, dal l 'u l ter iore consape­
volezza di essere in r i t a rdo r ispet to ad 
impegni assunti p r i m a in campagna elet­
torale e, dopo, come forza di governo. 

Voglio r i ch iamare il pa t to per il lavoro 
del se t tembre 1996, ancora sostanzial­
mente ina t tua to . Certo non si può car icare 
il provvedimento di aspettat ive e di signi­
ficati eccessivi né t r a scu ra r e di eviden­
ziarne i segnali di novità e le singole 
misure positive, così la r iduzione del 
carico fiscale sulle imprese in t rodot ta 
dall 'articolo 2, così le disposizioni, di cui 
all 'articolo 19, relative alla semplificazione 
del processo amminis t ra t ivo e p u r t r o p p o 
però es t ranee alla ma te r i a dell 'occupa­
zione. 

Nuoce a l l ' impianto complessivo u n a 
visione burocra t i ca e central is ta , già evi­
dente all 'art icolo 1 (snodo centra le del 
provvedimento), che mi re rebbe a riav­
viare, specie nelle a ree del Mezzogiorno, 
con interventi o rd ina r i una fase di svi­
luppo locale, legato alle diverse esigenze 
ed affidato alla capaci tà di protagonist i 
indigeni. 

Sono convinta che una vera ed orga­
nica politica del l 'occupazione debba fon­
darsi , sopra t tu t to nelle regioni a bassa 
crescita del l 'occupazione, sullo sviluppo 
locale e prevedere misure che scoraggino 
l 'esodo delle r isorse u m a n e , f inanziarie, 
material i , favorendone invece la valoriz­
zazione in loco e magar i a t t i r andone al t re 
dall 'esterno. Tuttavia la normat iva in t ro­
dotta con l 'articolo 1, di ch iara imposta­
zione keynesiana, evidenzia per u n verso il 
r ischio che il sostegno del ciclo economico 
finisca per inc idere esclusivamente sulla 
pa r t e negativa dello stesso e, dall 'al tra, 
con la prevista d is t raz ione di r isorse in 
origine dest inate al cof inanziamento di 
interventi comuni ta r i , provochi un'evi­

dente confusione t r a interventi o rd inar i e 
s t r ao rd ina r i e finisca altresì per f rus t ra re 
un 'esigenza di au tonomia ugua lmente av­
verti ta al no rd come al sud del paese, che 
deve essere invece salvaguardata e, sem­
mai, a r m o n i z z a t a nell 'ottica del federa­
lismo. 

Appare dec isamente incomple to 
l 'elenco delle opere previste dal decre to 
che r ich iederebbe u n immedia to adegua­
mento . Così avendo r iguardo alla Cala­
bria, so rp rende l 'assenza delle dighe del­
l 'alto Esa ro e di Alaca, dei cantier i bloc­
cati nel l 'universi tà di Catanzaro , capo­
luogo di regione e polo cul turale di s icuro 
impa t to sul t e r r eno della formazione in 
senso m o d e r n o della comuni tà calabrese . 

Così, r ecependo considerazioni emerse 
nel d ibat t i to in Commissione, lascia per­
plessi l ' o r ien tamento a reper i re nuovi 
fondi pe r la var ian te di valico, causa di 
non poche polemiche, t r a s cu rando di in­
t r a p r e n d e r e iniziative pe r la real izzazione 
di u n a dorsa le adr ia t ica e t i r renica r i te­
nu ta essenziale. 

Qualche perplessi tà desta la nomina , 
nonché il relat ivo cri terio, dei commissar i 
s t raord inar i , investiti dell 'al ta responsabi­
lità di seguire e sbloccare i cantieri; essi 
s a r a n n o selezionati prevalentemente t r a 
magis t ra t i amminis t ra t iv i , avvocati dello 
Stato e burocra t i : non so però q u a n t o 
r i su l t e ranno idonei ad accelerare la solu­
zione di s i tuazioni ce r t amen te difficili 
come quelle ! 

Infine, u n a par t i co la re a t tenzione va 
pres ta ta alla normat iva in t rodot ta dal 
c o m m a 1 dell 'art icolo 14, che r ischia di 
t r a s fo rmare il decre to « sbloccacantier i » 
in u n decre to « bloccacant ier i ». Premet to , 
infatti, che il c o m m a 75 dell 'articolo 2 
della legge f inanziar ia n. 662 del 1996 ha 
previsto la necessità della r ide te rmina­
zione pe r tut t i gli interventi di edilizia 
residenziale convenzionata non ancora 
giunti alla fase di avvio dei lavori e la 
decor renza , dal m o m e n t o dell 'avvenuta 
r ide te rminaz ione , di u n t e rmine di dieci 
mesi per l'avvio dei lavori. Orbene, il 
c o m m a 1 dell 'art icolo 14 del provvedi­
m e n t o in esame fissa in novanta giorni il 
t e rmine pe ren to r io en t ro il quale dovrà 
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essere indet ta la gara di appal to dei lavori 
di edilizia sovvenzionata finanziati in ann i 
precedenti , m a non ancora avviati. Stabi­
lisce altresì che, nel caso in cui non si 
pervenga al l 'appal to nel p rede t to te rmine , 
nei novanta giorni successivi, su p ropos ta 
del competente ente edilizio, la regione 
debba dest inare i f inanziament i n o n più 
alla costruzione di nuovi alloggi, bensì ad 
interventi di r i s anamen to del pa t r imon io 
edilizio esistente. 

Ciò premesso, conseguono due gravi 
effetti: da una par te , interviene pesan te ­
mente su p rocedure avviate e t e rmin i 
fissati, sovrapponendo il t e rmine ex a r t i ­
colo 14, comma 1, a quello già decor ren te 
ex articolo 2, c o m m a 75, della legge n. 662 
del 1996; dall 'altra, i previsti te rmini , assai 
brevi (si t ra t ta sempre di u n per iodo di 
novanta giorni), di nuova dest inazione dei 
fondi relativi a lavori non appal ta t i , ad 
interventi di r ecupero e r e s t au ro del 
pa t r imonio dell 'ente edilizio, r i su l tano as­
solu tamente inadeguat i solo che si consi­
der ino real is t icamente i t empi tecnici 
della pubblica amminis t raz ione allo scopo 
occorrent i . 

Si p ropone perciò al Governo di svol­
gere un 'adeguata riflessione diret ta a sa­
na re non solo il da to formale di u n a 
legislazione contraddi t tor ia , m a sopra t ­
tu t to a prevenire i gravi disagi a cui tu t te 
le regioni s a r a n n o cer to esposte. 

In conclusione, sento di dover affer­
mare , nel q u a d r o di un 'anal is i più com­
plessiva, che il provvedimento p resen ta i 
limiti p ropr i delle iniziative poste in es­
sere ad oggi dal Governo in ma te r i a di 
occupazione e lavoro. Manca, infatti, la 
necessaria cor r i spondenza t r a l 'ampiezza 
del fenomeno della disoccupazione e la 
d imensione delle misure adot ta te . Non si 
scorge poi il disegno complessivo e s t ra­
tegico che dovrebbe, anche a t t raverso i 
singoli interventi, consent i re al paese n o n 
solo di affrontare e supe ra re l 'emergenza, 
m a sopra t tu t to i grandi p rob lemi so­
cioeconomici al l ' interno del nuovo m o ­
dello di Stato e di solidarietà. Una politica 
dell 'occupazione che uscisse dall 'occasio­
nale e dal contingente, che r icreasse le 
condizioni di fiducia del c i t tadino verso 

chi ha responsabi l i tà di governo e che 
d imost rasse di sapere g u a r d a r e non solo 
al p resente m a anche al futuro, r a p p r e ­
senta una sfida tu t ta ancora da s u p e r a r e 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Presidente , 
colleghi, avendo ascol tato il d ibat t i to che 
si è svolto fino ad o ra e r i facendomi a 
ta lune considerazioni svolte ques ta ma t ­
t ina sia in sede di Comita to dei nove sia 
- a q u a n t o mi r isul ta - nella stessa sede 
della Conferenza dei pres ident i di g ruppo , 
ci è appa r so evidente che si sia manife­
stata, da una par te , la volontà - e direi: 
per r i spondere ad u n o s ta to di necessi tà — 
del Governo e di ques ta maggioranza di 
pervenire a l l 'approvazione del provvedi­
m e n t o nei tempi necessar i alla conver­
sione del decreto-legge; dal l 'a l t ra è s ta ta 
anche espl ici tamente a n n u n c i a t a u n a vo­
lontà ostruzionist ica r i spet to al raggiungi­
m e n t o di questo obiettivo. 

Per tali motivi, Pres idente , ai sensi 
dell 'art icolo 44 del regolamento , chiedo la 
ch iusura della discussione sulle linee ge­
neral i . 

PRESIDENTE. A n o r m a dell 'ar t icolo 
44, c o m m a 1, del regolamento , sulla r i­
chiesta di ch iusura della discussione testé 
avanza ta dall 'onorevole Campatel l i pos­
sono pa r l a re u n o ra to re con t ro e u n o a 
favore, per n o n più di c inque minu t i 
c iascuno. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a r e cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Presidente , n o n so in 
quale aula risieda il collega Campatel l i e 
se abbia presente quale sia al m o m e n t o la 
s i tuazione degli iscritti a pa r la re ; ho in­
fatti la sensazione che la sua r ichiesta sia 
sempl icemente ridicola. L'art icolo 44 con-
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sente, come sapp iamo, di ch iudere la 
discussione generale; ebbene, con questa 
deliberata chiusura , p roc l ama ta con t ro u n 
os t ruzionismo che, come si vede, per 
adesso non ha la possibilità neanche di 
espletarsi, tu t to quello che il collega Cam­
patelli o t t e r rà è di impedi re l ' intervento 
del collega Possa. Sono infatti iscritti a 
par la re altri c inque deputat i , di qua t t ro 
gruppi diversi, due dei quali non sono mai 
intervenuti nella discussione generale. 
Come il collega Campatel l i sa, del iberata 
la chiusura della discussione generale, i 
gruppi che ne fanno r ichiesta h a n n o 
ancora dir i t to ad u n al t ro intervento. 

Noi ch iederemo, pe r tan to , che il col­
lega Russo svolga il suo intervento e 
immagino che i colleghi di a l leanza na­
zionale e del g ruppo misto-CDU chiede­
r anno di svolgere il loro in tervento e tu t to 
quello che o t t e r rà Campatel l i è di non far 
par la re il collega Possa ! Pe rde remo 
quindi più t empo adesso, a fare questa 
discussione e a votare sulla ch iusura della 
discussione generale, che n o n ad ascoltare 
l ' intervento dell ' i l lustre collega Guido Pos­
sa ! 

Presidente, mi p a r e che la maggioranza 
stia cercando pretest i per c rea re il clima 
dell 'ennesima fiducia (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale, del CCD e misto-CDU). La 
chiusura della discussione generale in 
genere si chiede q u a n d o ci sono 100, 200 
iscritti a pa r l a r e di tut t i i gruppi , non per 
non far pa r l a re il povero Guido Possa, 
onorevole Campatel l i (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale) ! C o m u n q u e la vostra a r roganza 
è tale che dovete r i cor re re agli s t rument i 
e s t r emi . del rego lamento per non far 
par la re u n solo depu ta to in più. 

A questo p u n t o ci aspe t t i amo che in 
sede di modifiche regolamentar i o costi­
tuzionali codifichiate i dirit t i delle oppo­
sizioni. Abbiamo scoper to che p resen ta re 
una legittima quest ione pregiudiziale vi 
disturba; a b b i a m o scoper to che se si 
iscrivono a p a r l a r e due o t re deputat i , 
anziché u n o solo, vi alzate per chiedere la 
ch iusura della discussione generale e 
s iamo in at tesa, signor Presidente, di 

sapere quale sia il n u m e r o mass imo di 
emendamen t i che la maggioranza ci con­
sente di p resen ta re : pa re che non si possa 
a n d a r e oltre i dieci, a l t r iment i è p r e a n ­
nuncio di os t ruz ionismo (Applausi dei de­
putati del gruppo di forza Italia) ! 

MAURIZIO GASPARRI. Chiederemo 
aiuto all 'Albania ! 

ELIO VITO. Sono cose gravissime ! 
Presidente, non r i ten iamo che si stia 
d e t e r m i n a n d o in quest 'aula u n a s i tuazione 
che cor r i sponde ai cri teri n o n solo del 
buon funz ionamento del P a r l a m e n t o m a 
anche della democraz ia . R i ten iamo che 
o rma i il Governo stia facendo u n evidente 
abuso anche del r icorso alla decre taz ione 
d 'urgenza e u n abuso dello s t r u m e n t o 
della fiducia che serve solo a c o m p a t t a r e 
la maggioranza. Abb iamo ascol tato l'in­
tervento dell 'onorevole Carazzi , la quale 
ha cri t icato il re la tore sull 'art icolo 2. 
Quindi ques to p resuppos to os t ruz ion ismo 
non esiste e il clima che l 'onorevole 
Campatell i deve c reare con la ch iusura 
della discussione generale anche in ques to 
caso è volto ad impedi re che emergano su 
questo provvedimento per l 'occupazione le 
difficoltà in te rne che la maggioranza ha 
con r i fondazione comunis ta . 

Chiudiamo al lora la discussione gene­
rale con t ro il collega Possa ! È p r e a n n u n ­
ciata, credo, la posizione della ques t ione 
di fiducia pe rché il n u m e r o degli emen­
damen t i supera il l imite mass imo che ci 
viene gent i lmente concesso; pe r t an to , Pre­
sidente, r i tengo che la s i tuazione stia 
r a p i d a m e n t e degenerando . Poiché s iamo 
stati cattivi, de t e rmin i amo che il Governo 
ponga, cont ro di noi e con t ro Possa, la 
fiducia, e poi, per impedi re l 'eccesso di 
Governo, l 'eccesso di r icorso alla fiducia, 
cos 'al tro c'è da fare, cari colleghi ? La 
r i forma del rego lamento con t ro le oppo­
sizioni, così non p o t r a n n o più p a r l a r e e il 
Governo non dovrà r i co r re re alla fiducia 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale) ! I n s o m m a ci 
state già p r e p a r a n d o la medic ina peggiore 
del male del Governo. È evidente che 
r i forme del regolamento fatte a colpi di 
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maggioranza cont ro l 'opposizione per eli­
minare alla radice la possibilità che Top-
posizione utilizzi gli s t rumen t i regolamen­
tari sono medicine peggiori del male. 

Presidente, noi s iamo con t ro questa 
richiesta di ch iusura della discussione; 
volevo solo che emergesse in tut t i i suoi 
aspetti grotteschi. Ripeto: si vuole impe­
dire che intervenga un solo depu ta to in 
più (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale, del CCD 
e misto-CDU). 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Lei par la a favore? 

DANIELE ROSCIA. Mi è impossibile ! 

PRESIDENTE. Mi dispiace, non posso 
darle la parola . 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e a favore, 
pass iamo ai voti. 

Avverto che il g ruppo della sinistra 
democratica-PUlivo, ha chiesto la vota­
zione nominale med ian te p roced imento 
elettronico. 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sulla r ichiesta 
di chiusura della discussione avanzata 
dall 'onorevole Campatell i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 425 
Maggioranza 213 

H a n n o votato sì .... 238 
H a n n o votato no ... 187 

(La Camera approva - Applausi pole­
mici dei deputati dei gruppi di forza Italia, 
di alleanza nazionale, del CCD e misto-
CDU). 

Ricordo che, a n o r m a dell 'art icolo 44, 
comma 2, del regolamento , una volta 
del iberata la ch iusura della discussione, 
ha facoltà di pa r l a re u n deputa to , fra 

quelli ancora iscritti nella discussione 
sulle linee general i per ciascuno dei 
gruppi che ne facciano richiesta. 

ELIO VITO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ELIO VITO. Signor Presidente, il 
g ruppo di forza Italia in tende avvalersi 
della facoltà che lei ha poc 'anzi r ichia­
ma to e quindi ch ied iamo che possa inter­
venire il collega Russo. 

Anche a n o m e dei colleghi della mag­
gioranza, ci scus iamo con il collega Possa. 

RAMON MANTOVANI. Non a nome 
della maggioranza ! 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, non ci aspet ta­
vamo ques ta sorpresa. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego...! (Il 
deputato Terzi si lega un fazzoletto sulla 
bocca a mo' di bavaglio). Colleghi, se siete 
raffreddati , p r ende t e un 'aspi r ina , m a to­
gliete quella cosa ! 

Onorevole collega, non faccia lo 
sciocco, si levi quel fazzoletto ! 

La prego, onorevole Terzi ! 
C'è u n collega in vena di fare goliar-

date ! Onorevole Terzi, la r i ch iamo all 'or­
dine per la p r i m a volta ! 

DANIELE ROSCIA. Le gol iardate le 
fanno i suoi colleghi magistrat i , Presi­
dente ! 

PRESIDENTE. Onorevole Terzi, la r i­
ch iamo al l 'ordine per la seconda volta (/ 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania scandiscono: 
« Libertà ! l iber tà ! ») ! 
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La r ich iamo all 'ordine per la t e rza 
volta e la escludo dall 'aula, onorevole 
Terzi ! La prego di uscire, onorevole col­
lega ! 

Colleghi, oggi al g ruppo della lega no rd 
per l ' indipendenza della Padania in Con­
ferenza dei president i di g ruppo è s ta to 
chiesto di riflettere sul l 'oppor tuni tà di 
selezionare gli emendamen t i di par t ico la re 
rilievo, poiché l'aver presenta to quasi 500 
emendament i , 457, poteva favorire u n 
a n d a m e n t o patologico della discussione 
pa r l amen ta re . Tale suggerimento non è 
stato accettato, il che è asso lu tamente 
legittimo. Questa, tuttavia, è la ragione pe r 
cui si ha l 'at tuale a n d a m e n t o della discus­
sione, sul quale mi astengo dal p r o n u n ­
ciare qualsiasi valutazione, ma che cer ta­
mente non favorisce il dibat t i to ed il 
confronto. Questa, comunque , è s ta ta u n a 
scelta responsabi le presa anche dai colle­
ghi della lega. 

Ciò detto, onorevole Terzi, avendola 
r i ch iamata al l 'ordine per la terza volta, la 
invito, ancora u n a volta, ad uscire dal ­
l 'aula (Il deputato Terzi non ottempera 
all'invito del Presidente). Giacché n o n esce 
dall 'aula, sospendo la seduta, invi tando i 
deputa t i questor i a provvedere per l 'esclu­
sione dell 'onorevole Terzi. 

DANIELE ROSCIA. Arrestatelo. . . ! 

PRESIDENTE. Questo mi pa re ecces­
sivo, colleghi... ! 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 17,15, è ripresa 
alle 17,25. 

PRESIDENTE. Passiamo agli intervent i 
ai sensi dell 'articolo 44, c o m m a 2, del 
regolamento . 

Ha chiesto di pa r la re l 'onorevole Va-
lensise. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, non pensavo che 
così pres to il g ruppo della sinistra d e m o ­
crat ica si sa rebbe assunto la responsab i ­
lità di chiedere la ch iusura della discus­
sione generale su u n provvedimento che si 

proie t ta ol tre il 2000, nel te rzo mil lennio: 
legiferiamo, appun to , su n o r m e che p ro ­
d u r r a n n o i loro effetti fino al 2013. 

In Commissione, onorevole Pres idente , 
ho sollevato una questione, che r i p ro ­
pongo qui nella sua delicatezza, r iguar­
dan te la r ipar t iz ione dei t empi t r a i due 
r ami del Pa r lamento . Il Senato ha avuto 
la possibilità di e saminare ques to provve­
d imen to in Cojnmissione e in aula dal 
giorno del l ' emanazione del decreto , il 25 
m a r z o scorso: sono passat i i sei giorni di 
marzo , i t r en t a di aprile, i nove di maggio, 
fino a q u a n d o il disegno di legge di 
conversione è giunto alla Camera , dopo 
che il Sena to l'aveva t r a t t enu to per qua­
ran tase i giorni. Noi, viceversa, a b b i a m o 
avuto quat tordic i giorni di t empo; in 
Commissione abb iamo sos tenuto che que­
sto per iodo non ci sembrava sufficiente. 

Mi r endo conto che il p rob lema è 
delicato, m a la delicatezza dei p roblemi a 
u n cer to p u n t o non può escludere che 
d e b b a n o essere affrontati . R ipropongo 
p e r t a n t o la p ropos ta avanzata in Commis­
sione: b isognerebbero che in te rcor ressero 
intese t ra le Pres idenze dei due r a m i del 
P a r l a m e n t o per un ' equa r ipar t iz ione dei 
t empi che, a mio giudizio, non si p u ò da re 
se non riferendosi a criteri di n a t u r a 
ar i tmet ica (non dico matemat ica , che è 
a l t ra cosa)... 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia. 
Onorevole Turroni , la prego. 

RAFFAELE VALENSISE. L 'ar i tmet ica 
ha le proporz ioni ; una p roporz ione che 
divida i tempi in re lazione al n u m e r o dei 
senator i e a quello dei deputa t i da r ebbe 
u n r isul ta to t empora le di d u r a t a del­
l 'esame dei provvedimenti nel l 'uno e nel­
l 'altro r a m o del Pa r l amen to che n o n 
offenderebbe nessuno, non offenderebbe 
le isti tuzioni, m a da rebbe ai 630 deputa t i 
r ispet to ai senator i la possibilità di u n 
esame approfondi to , che fosse ve ramen te 
tale e non una s o m m a r i a cognizione 
nel l ' ambi to di u n t empo r idot t i ss imo del 
provvedimento esamina to e modif icato dal 
Senato . 
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Questo t empo r idot to viene poi « ta­
gliato » dalla r ichiesta dei colleghi e della 
maggioranza, che evidentemente non 
amano la discussione, l ' approfondimento, 
per cui e samin iamo r ap idamen te un testo 
di legge che ha susci tato perplessi tà ad­
dir i t tura nei re la tor i di maggioranza. Ho 
sotto gli occhi il testo della re lazione di 
maggioranza svolta dal collega Testa, il 
quale ha espresso u n a serie di riserve che 
dovrebbero essere esamina te con maggiore 
tranquill i tà. Leggo nel resoconto stenogra­
fico dell ' intervento del collega Testa: « I 
punt i sui quali il Governo ed il Par la­
mento dovranno, a mio giudizio, interve­
nire nuovamente sono diversi ». Quindi, 
secondo l 'autorevole pa r e r e dell 'at tento, 
imparziale - devo dire — re la tore di 
maggioranza, vi è la previsione di inter­
venti nuovi, che sono diversi. 

Voglio c i tarne sol tanto alcuni: « Si fa 
un cenno dal pun to di vista normat ivo e 
si prevede u n f inanziamento abbas tanza 
consistente in favore dei consorzi di bo­
nifica: vi è u n r i fer imento fugace alla 
legge n. 183 di difesa del suolo, m a esso 
va recepito e va esteso anche alla legge 
n. 36, recante il regime delle acque, so­
pra t tu t to per q u a n t o r iguarda gli aspett i 
idropotabil i ». È questa una mate r i a r i­
spetto alla quale d i amo ragione alle 
preoccupazioni del re la tore . « Si fa poi 
r i fer imento al t e r r emoto . Anche a questo 
r iguardo sarà necessario, in re lazione alla 
legge n. 32 e alle opere sospese, incom­
piute, che il Governo r i torni sulla mater ia . 
Siamo pera l t ro s empre in at tesa del com­
ple tamento della disciplina delle opere 
pubbliche che interessa la rgamente questo 
provvedimento ». Sono invocazioni che an­
davano dibat tute , andavano t r a t t a t e con 
at tenzione. 

E ancora: « Quan to alle grandi opere, il 
Governo ha già pubbl ica to u n p r imo 
elenco. È noto che diverse migliaia di 
opere pubbl iche in Italia vengono iniziate 
ma non compiute e che tu t to il ter r i tor io 
nazionale è cosparso di opere real izzate al 
95 per cento se non add i r i t tu ra al 99 per 
cento. Pur essendo esse impor tan t i , non 
possono però essere uti l izzate. Altre sono 
state realizzate in misura inferiore ». 

Ancora: « Il comple t amen to nei diversi 
settori , dalle grandi dighe alla viabilità 
alle opere idraul iche, è mer i tor io da p a r t e 
del Governo e noi, in questa occasione, lo 
sollecit iamo perché affronti g lobalmente e 
in m o d o specifico il capitolo delle opere 
incompiu te che - specie nella viabilità 
ord inar ia , m a non solo in tale se t tore — 
costi tuiscono la re te pulsante delle attività 
e della vita di in tere aree e regioni ». 

In Calabria conviviamo con le grandi 
incompiute , che sono le grandi dighe, che 
vanno dal M e t r a m o alla diga in provincia 
di Cosenza e a quelle degli altri fiumi 
impor tan t i . S iamo di fronte ad u n re la tore 
per la maggioranza che ones tamente ci 
p rospe t ta tu t te ques te problemat iche , le 
quali h a n n o s t re t to r i fer imento al decreto , 
e noi n o n le poss iamo discutere pe rché la 
discussione è sufficiente. Ma al lora il 
P a r l a m e n t o non è gratificato dall 'atteggia­
m e n t o che la maggioranza ha assunto . Io 
mi r e n d o per fe t tamente conto di cento­
mila necessità; ci r e n d i a m o noi stessi 
conto della necessità di da re vita alla 
normat iva cosiddetta « sbloccacant ier i », 
m a n o n poss iamo r inunc ia re all 'esercizio 
di u n ruolo, sopra t tu t to in p resenza di 
testi come questo, onorevole Presidente , 
che lasciano a des idera re e che spingono 
lo stesso onesto ed imparz ia le re la tore per 
la maggioranza a fo rmulare delle cr i t iche 
che dovrebbero essere valutate, discusse, 
d iba t tu te e poi dovrebbero essere accet­
tate ed acquisi te a t t raverso oppo r tun i 
emendamen t i , a t t raverso o p p o r t u n e cor­
rezioni del decreto . 

Queste sono le osservazioni che 
espr imo; non voglio tediarvi, non inten­
d i amo fare os t ruzionismi od al t re cose. 
Però lasc iamo alla responsabi l i tà della 
maggioranza ques to modus operandi) la 
maggioranza si assume u n a grave respon­
sabilità, quella di n o n voler discutere, di 
sfuggire al confronto. Noi abb iamo ope­
ra to u n confronto rapidiss imo in Com­
missione, u n confronto d u r a t o poche ore . 
Abbiamo par tec ipa to ai lavori della Com­
missione in un confronto ser ra to , sulla 
base di relazioni a t tente , che tut tavia non 
è s ta to approfondi to . Ad u n cer to p u n t o il 
confronto è s ta to r inviato alla fatidica 
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mat t ina ta del venerdì: come si sa, il 
venerdì è difficile che i deputa t i r iman­
gano in sede, qui a Roma, pe r con t inuare 
a discutere. Il confronto è s tato se r ra to 
ma stret to, con scarsa disponibil i tà di 
t empo e con un esame mol to sommar io , 
formale degli emendament i ; bastava re­
spingerli per po te rne au to r izza re la r ip ro­
posizione in Assemblea. Non c 'erano 
emendamen t i a valanga, e r a n o pochi; an­
che il dibatt i to in Commissione è stato 
s t rozzato. Non ci a spe t t avamo questa 
s t rozza tura del dibatt i to in aula. 

Devo r ipetere, onorevole Presidente, 
che la maggioranza si a s sume una grave 
responsabil i tà, una responsabi l i tà che noi 
sot tol ineiamo con forza, u n a responsabi ­
lità di n a t u r a s t re t t amente politica. Non 
so se la maggioranza in tenderà po r r e la 
fiducia, se il Governo sarà s t imolato a 
po r re l 'ennesima, la vent i t rees ima o ven­
t iquat t res ima fiducia, ques to non lo so, 
ma lo temiamo, lo pens iamo. Penso allora 
che gli emendamen t i correttivi, gli emen­
dament i migliorativi che sulla base delle 
relazioni, sulla base del frettoloso lavoro 
della Commissione della Camera noi ab­
b iamo predisposto, s a r a n n o travolti e che 
il decreto vedrà la luce convert i to, m a 
vedrà una luce che sarà offuscata dai 
modi, dalle p rocedure di emergenza che 
senza bisogno sono state adot ta te . 

Questo volevo dire, onorevole Presi­
dente, senza a t t a r d a r m i nel mer i to , solle­
ci tando pe rò — e concludo al r iguardo — 
la sua a t tenzione perché i document i , 
sopra t tu t to quelli costituiti dal decre to-
legge da convertire, possano essere esa­
minat i dalla Camera in u n t e m p o p ropor ­
zionato al n u m e r o dei deputa t i , che allo 
s tato delle cose è doppio r ispet to a quello 
dei senator i . Quindi, il t e m p o che il 
Senato ha a disposizione deve essere 
commisura to al n u m e r o dei senatori , e 
dovrebbe essere commisu ra to anche ri­
spet to al n u m e r o dei deputa t i . In questo 
modo, si evi terebbero molt i ostacoli, molte 
si tuazioni di imbarazzo e, forse, la mag­
gioranza non sarebbe indot ta a tagliare la 
discussione generale con u n a votazione di 
ch iusura che non conferisce nulla al 
mer i to del decreto, che ci met te nelle 

condizioni di dovere add i r i t tu ra disat ten­
dere osservazioni persp icue che non da 
noi sol tanto m a anche dal re la tore di 
maggioranza sono state fatte e consacra te 
negli atti, che ci met te nelle condizioni di 
non a t tua re quel tentat ivo di qual i tà e di 
qualificazione doveroso per tut t i i par la ­
mentar i , pe r tut t i coloro che sono qui a 
svolgere ques to lavoro faticoso e difficile 
di correzione, di modifica e di confronto, 
che è essenziale pe rché la n o r m a esca se 
non come la migliore possibile a lmeno 
come la m e n o peggiore possibile. 

S iamo pieni di leggi fatte male, e si 
deve concludere che mol te volte la do­
glianza che il re la tore di maggioranza va 
facendo, relativa alla percen tua le mo­
st ruosa di opere incompiute , forse la si 
deve anche e sopra t tu t to alla scarsa chia­
rezza delle leggi, al sovrappors i di testi di 
legge che si con t r add icono t ra loro; forse 
la si deve sopra t tu t to o anche ad un 
lavoro legislativo fatto in man ie r a affan­
nosa, in m a n i e r a con t ra r i a agli interessi 
generali della comuni t à nazionale , per i 
quali d o v r e m m o lavorare e ai quali do­
v r e m m o ispirarci nelle nos t re decisioni, 
nei nostr i a t teggiamenti e nel nos t ro la­
voro p a r l a m e n t a r e (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Russo. Ne ha facoltà. 

PAOLO RUSSO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, ques ta sera rag ioniamo 
sul p re sun to disegno di legge « sbiocca-
cantieri », p r e sun to pe rché ant ic ipa to lar­
gamente alla s t ampa in u n tentat ivo p u b ­
blicistico o pubbl ic i tar io pe r t en ta re di 
r ende re qua lche p romessa da vir tuale a 
reale. Ebbene, s app iamo tut t i - o, meglio, 
tut t i quelli che h a n n o approfondi to questo 
disegno - che si t r a t t a di u n ins ieme di 
buone intenzioni , di u n a serie di deside­
rata, di nul la più di ques to . I n somma, noi 
ci aspe t tavamo u n provvedimento che, in 
qualche misura , delegificasse, u n provve­
d imento che rendesse più semplici le 
norme , le cose e che in qua lche m o d o 
consentisse u n accesso più celere ai lavori 
pubblici e u n a maggiore capaci tà dell 'ini-
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ziativa privata. Invece, s iamo al cospetto 
del consueto disegno di legge, fatto u n po ' 
a vagoncini variopint i che nulla h a n n o a 
che fare con u n disegno complessivo 
d'insieme, che non r app resen tano una 
iniziativa politica omogenea né una spe­
ranza concreta , che non possono poi di 
fatto t r adurs i in u n a iniziativa reale. 

Ragioniamo, insomma, su un consueto 
provvedimento ad uso, probabi lmente , di 
una certa s t ampa facilmente disponibile a 
recepire migliaia e migliaia di miliardi, 
che poi, a t t raverso le testate giornalistiche, 
r i t roviamo subi to investiti nel paese. 

Poi, pun tua lmen te , ci accorgiamo di 
una condizione forte di recessione e di 
disagio economico, di una disoccupazione 
crescente e p u r t r o p p o questo provvedi­
mento non po t rà incidere rea lmente su 
tale d r a m m a t i c a si tuazione. 

Un meccan i smo farraginoso, una mac ­
china legislativa ancor più complessa e 
complicata ma, sopra t tu t to , assoluta as­
senza di fantasia, men t r e per queste 
iniziative bisogna consent i re che si l ibrino 
alte la fantasia, l 'intelligenza, la vivacità 
dell 'ingegno tipico dell 'iniziativa privata, 
consenti ta a t t raverso n o r m e certe. 

Invece assis t iamo alla consueta logica 
micro o macro , che dir si voglia, assisten­
ziale ! Chi n o n conosce la vicenda dei 
lavoratori socia lmente utili della provincia 
e del comune di Napoli e del comune di 
Pa lermo ? Si t r a t t a di u n provvedimento 
che s t ancamente viene r iproposto e che 
incide negat ivamente sul bilancio dello 
Stato, m e n t r e le medes ime risorse po t reb­
bero essere d iversamente uti l izzate (anche 
dagli opera to r i del settore) per c reare n o n 
falsa occupazione, m a lavoro vero. Lavoro 
che significa ingegno, fantasia ed anche 
capacità di me t te re a disposizione le 
propr ie energie, il p ropr io pa t r imonio 
culturale, la p ropr i a esperienza. Tut to 
questo non lo r i t roviamo ! 

Mi p a r e superficiale la modal i tà di 
intervento, anche se quest 'u l t imo è neces­
sario, sopra t tu t to in relazione alla t ra t ta ­
zione delle acque reflue. Esso è lasciato 
un po ' al caso e quindi , da qui a qualche 

a n n o o a qua lche mese, ci t rove remo di 
fronte nuovi provvedimenti t a m p o n e resi 
necessar i dalla incombente urgenza . 

Allora a nulla serve questo provvedi­
mento , se n o n alla consueta vetr ina e 
p a r a t a pe r r ende re t ranqui l lo e ca lmo chi 
si t rova in u n a si tuazione di grave disagio 
e bisogno. A queste real tà d o v r e m m o 
g u a r d a r e con at tenzione, s apendo che 
sono le più pericolose del paese e s apendo 
altresì che sono queste le condizioni di 
vero disagio sociale che vanno t enu te sot to 
control lo a t t raverso iniziative concrete . 

Si t o rna alla solita e vetusta logica dei 
commissar i . Le commissioni d iventano 
idrovore r ispet to alla spesa pubbl ica ! Si 
t o r n a ad u n a impostaz ione vecchia che già 
ha reso tant i guasti e che è r i sul ta ta 
nefasta ! Vi è qualche t imido tentat ivo di 
semplif icare le n o r m e sul p roced imen to 
amminis t ra t ivo a t t raverso u n a p r e sun t a 
delegificazione. Si t r a t t a di iniziative che 
pe r o ra r e n d o n o sol tanto u n pess imo 
servigio al ci t tadino, perché ne l imi tano 
cons is ten temente la capaci tà di azione 
r ispet to ad u n a pubblica ammin i s t r az ione 
che il più delle volte è inadempien te . 

In questi giorni abb i amo assistito al 
compa r i r e sulla s t ampa di elenchi, nei 
qual i magar i si è d iment ica to qualcosa. 
Ciò al fine di compa t t a re u n a maggio­
r a n z a che in quest 'aula, giorno dopo 
giorno, verif ichiamo che non esiste. Lo 
ver i f icheremo anche da qui a qua lche 
minu to , q u a n d o p robab i lmente assiste­
r e m o alla ennes ima posizione della que­
st ione di fiducia. Essa non serve a copr i re 
solo le difficoltà di t an te cent inaia di 
emendamen t i , m a sopra t tu t to quelle in­
t e rne alla maggioranza . Vi sono poi da 
ist i tuire nuovi comitat i e nuove segreterie 
e s app iamo cosa significhi tu t to questo, se 
significhi semplif icare i procediment i , ac­
ce lerare le p rocedu re o se p iu t tos to non 
significhi, di fatto, de t e rmina re nuove 
condizioni di po te re e quindi nuovi freni 
nella pubbl ica amminis t raz ione . 

Certo — m a non poteva essere al tr i­
ment i — qua lche e lemento positivo esiste; 
magar i è accadu to per caso, m a esiste. Mi 
riferisco all 'at t ivazione dell 'utile ed intel­
ligente valor izzazione dei centr i storici 
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con un'uti le semplificazione delle proce­
dure . Mi pa re ques ta u n a s t rada che può 
essere seguita m a l 'accenno ad essa mi 
sembra piut tosto t imido. C o m p r e n d i a m o 
anche il perché l 'accenno sia così t imido 
e vi sia la p reoccupaz ione a lavorare per 
creare condizioni liberali, queste sì, di 
intervento dell 'azione pr ivata nel l 'ambito 
di regole certe di indir izzo pubblico. Ciò 
accade perché bisogna compiacere le varie 
an ime della maggioranza. E sapp iamo 
quan to ciò dispiaccia a l l ' an ima verde; 
sappiamo quan to ciò compor t i di fatto 
una condizione per la quale è necessaria 
l 'ennesima richiesta di fiducia. 

Questo provvedimento ragiona di agri­
coltura e di t raspor t i , con la stessa sem­
plicità con cui ragiona di lavori social­
mente utili e di s t ru t tu re residenzial i per 
la lotta all'AIDS, di centr i storici e di 
TAR, di Consiglio di Sta to e quan t ' a l t ro . 
Pensate sia questo che a t t enda la nazio­
ne ? Pensate che al di fuori di ques t 'au la 
ci si aspetti una tale commis t ione di 
argoment i piut tosto che provvediment i 
semplici, certi nella loro esemplar i tà , nella 
dataz ione e nell 'esecuzione ? Non sarà 
possibile e m e n d a r e ques to disegno di legge 
perché il Governo per l 'ennesima volta 
bl inda il provvedimento. Avremo così l 'en­
nes imo intervento che, s eppure con fina­
lità positive, diventa disastroso, confuso, 
velleitario, inutile se n o n con t rop rodu­
cente, sul quale a v r e m m o invece avuto 
piacere di intervenire nel mer i to . Se ciò 
sarà possibile, lo fa remo in sede di esame 
dei singoli e m e n d a m e n t i pe r migl iorare il 
provvedimento. Lo faremo in ques t 'aula 
dopo aver già lavorato, per q u a n t o pos­
sibile in Commissione. Abbiamo ancora la 
speranza. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Russo. Colleghi, per cortesia ! Continui 
pure , onorevole Russo. 

PAOLO RUSSO. Abbiamo ancora la 
speranza che ciò sa rà possibile. Abbiamo 
ancora la sensazione che sia possibile 
discutere di un provvedimento che viene 
t an to sbandiera to ; abb i amo la necessità di 
r i tenere che si possa ancora ragionare di 

mer i to , che si possa discutere le singole 
vicende specifiche senza che ci si debba 
t r ince ra re con t inuamen te diet ro la sem­
plice s i tuazione che configura la b l inda­
tu r a del provvedimento. 

I disoccupati d'Italia, i giovani d'Italia, 
del Mezzogiorno e del no rd non a t t endono 
questi provvedimenti , m a iniziative che 
semplifichino i p rocediment i ammin i s t r a ­
tivi; a t t endono iniziative che r e n d a n o di 
fatto più lavoro. Sarà questo , pu r t roppo , 
un provvedimento che r e n d e r à vane le 
ul ter iori spe ranze e sopra t tu t to r ende rà 
u n pess imo servigio pe rché de t e rmine rà 
ul ter iore disaffezione nei confronti dello 
Stato, della pubbl ica ammin is t raz ione . 

Pe rdona temi per ques te poche parole , 
ma sopra t tu t to lasciatemi r ingraz iare il 
collega Possa, che mi ha consent i to di 
in tervenire . La maggioranza, invece, ha 
impedi to che u n a l t ro collega pa r l amen­
ta re di forza Italia potesse intervenire su 
ques to t ema. 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

DANIELE ROSCIA. Sul l 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di interve­
nire sul l 'ordine dei lavori, in q u a n t o lei, 
ol tre ad essere e s t r e m a m e n t e fazioso, p ro ­
voca anche ques to t ipo di interventi . 

Mi riferisco al suo u l t imo intervento, in 
cui asserisce che il c o m p o r t a m e n t o della 
maggioranza e del Governo — che, p re ­
sumo, chiederà il voto di fiducia — è 
dipeso dal c o m p o r t a m e n t o della lega, che 
ha p resen ta to parecchi emendamen t i . 

Ora, s i cu ramente lei è l ibero di in ter­
p re t a re e r ibad i re cer te posizioni, che 
sono, a mio avviso, poco comprensibi l i 
nella sua funzione di Pres idente , m a nel 
mio in tervento sulla ques t ione pregiudi­
ziale di cost i tuzionali tà avevo già in pa r t e 
d ich ia ra to che la Camera int iera si è 
t rovata di fronte ad u n Diktat della 
Confindustr ia e di altri potenta t i , non so 



Atti Parlamentari - 16323 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

se sindacali o di a l t ro genere, ad un 
r icat to nella discussione di questo prov­
vedimento. Lei quindi non può dire che il 
gruppo della lega no rd ha provocato u n 
at teggiamento di censura verso il dibatt i to, 
in quan to la nos t ra reaz ione è s tata una 
dovuta conseguenza di u n a m a n c a t a di­
fesa, la cui responsabi l i tà r icade sul suo 
ruolo, signor Presidente . 

Perciò, la pregherei di as tenersi da 
questi r ichiami inutili . Anzi, le vogliamo 
p reannunc ia re che, di fronte a questo 
metodo di piena chiusura , il nos t ro 
gruppo perseguirà u n at teggiamento volto 
a lmeno a lasciare t raccia sui document i 
della nos t ra posizione di contrar ie tà , che 
non si può r iassumere in dieci o quindici 
emendament i nei confronti di un provve­
dimento di questo genere ! È giusto che in 
questa Repubblica i ta l iana a lmeno resti a 
verbale quan to la lega no rd ha fatto e sta 
facendo ! 

Noi non appa r t en i amo a quella sorte.. . 
(Commenti) sorta, scusate l'enfasi (Applau­
si dei deputati del gruppo della lega nord 
per l'indipendenza della Padania), di col-
leghi, come il collega Vito, che chiara­
mente deve reci tare u n ruolo: il classico 
ruolo di d i s turba tore d 'assemblea, q u a n d o 
poi nella sostanza si sa beniss imo quale 
sia la posizione del suo gruppo . Noi, 
Presidente, a p p a r t e n i a m o e der iviamo da 
un popolo celtico (Commenti - Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) che nella 
storia - e invito i colleghi a leggersi anche 
qualche testo storico (Proteste dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale)... 

GENNARO MALGIERI. Leggiti la 
g rammat ica ! 

PRESIDENTE. Onorevole Malgieri, ma 
lei non è celtico... ! 

DANIELE ROSCIA. . . .combatteva a viso 
scoperto, per cui la lega n o n ha bisogno 
di queste commedie . 

Presidente, non faccia il « p u p a r o » 
dell 'occasione... 

GIULIO CONTI. È u n circo ! 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, ha 
ancora u n minu to . 

DANIELE ROSCIA. Si at tenga al suo 
ruolo. Noi ci sen t i amo liberi di presentare , 
finché lei non r iusci rà a cambia re i 
regolamenti , tut t i gli emendamen t i che 
r i t en iamo utile p re sen ta re (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania — Commenti 
del deputato Cuscunà). 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, la r i­
sposta al suo in tervento è nel resoconto 
stenografico, dal quale r isul ta che non ho 
asso lu tamente det to quello che lei mi ha 
a t t r ibui to . 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Te­
resio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, noi s iamo es t rema­
mente interessat i ad approfondi re i prov­
vedimenti che si prefiggono di c reare 
lavoro e sviluppo. Quindi non abb i amo un 
at teggiamento pregiudiz ia lmente cont ra r io 
ad u n a ambiz ione che il Governo ha qui 
enuncia to con u n a serie di provvedimenti : 
dal « pacchet to Treu » al provvedimento in 
esame, agli intervent i a sostegno dell 'eco­
nomia, a t t ua lmen te al l 'esame della Ca­
mera . Rileviamo pe ra l t ro che questi prov­
vedimenti , condivisibili nelle finalità, vo­
gliono r e c u p e r a r e vistosi r i tardi , che il 
Governo ha accumula to sul versante del­
l 'occupazione, e ca renze t a lmente gravi da 
suscitare, come è noto, r ipetut i interventi 
del Capo dello Stato. Ed al lora su questi 
provvedimenti noi v o r r e m m o poter espri­
mere compiu t amen te la nos t ra valuta­
zione, veder discusse nel mer i to le nos t re 
propos te di modifica, assistere ad u n 
dialogo se r ra to e — perché no ? — anche 
p ro t r a t to in sedute no t tu rne , signor Pre­
sidente. Al r iguardo , r i tengo che la quan ­
tità degli e m e n d a m e n t i presenta t i al prov­
vedimento n o n fosse tale da escludere, 
sulla base di u n a diversa ca lendar izza-
zione, la possibilità di un confronto, 
s tante l ' impor tanza e la delicatezza della 
mater ia . 
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Prend i amo at to che u n a cer ta pigrizia 
nella maggioranza diventa a r roganza nel 
r ichiedere cos tan temente iniziative di fi­
ducie che po t r ebbe ro essere, a nos t ro 
avviso, evitate. Ci t roviamo dinanzi ad u n 
decreto-legge che si propone, come più 
volte abb i amo sollecitato, di accelerare le 
p rocedure per l 'utilizzo dei fondi comu­
nitari , gli interventi per le aree depresse, 
le misure di sostegno per il r i lancio del 
Mezzogiorno. In tale prospett iva c'era la 
possibilità di offrire u n contr ibuto positivo 
nella direzione che il provvedimento sot­
tende. Un provvedimento, denomina to 
« sbloccacantieri », che prevede però, a 
nos t ro giudizio, ipotesi e proposte insuf­
ficienti affinché questi cantieri s iano ef­
fett ivamente avviati. Cer tamente la no­
mina di commissar i ai quali vengono 
conferiti poter i s t r aord inar i per supe ra re 
vincoli burocra t ic i giudicati intollerabili è 
un ' impos taz ione che dovrebbe consent i re 
questo t ipo di accelerazione, ma vediamo 
che la semplificazione del l 'autor izzazione 
di tu t to il p roced imento previsto per 
a r r ivare a ques to condivisibile obiettivo è, 
a nos t ro avviso, ch ia ramente insufficiente. 

Vi sono poi misure attuative dell 'ac­
cordo sul costo del lavoro come la de­
cont r ibuzione per la re t r ibuzione legata 
alla cont ra t taz ione decentra ta , che inte­
ressa la par tec ipaz ione dei lavoratori agli 
utili di impresa . Anche su tale misura era 
possibile svi luppare u n confronto che con­
sentisse ancora il migl ioramento di una 
n o r m a che tendenz ia lmente non può n o n 
essere giudicata su u n a linea positiva. 

Vediamo che globalmente il r ecupero 
di r isorse che viene fatto a t t raverso l 'ar­
ticolo 7 denota in sé la scarsa capaci tà 
complessiva dello Stato e della pubbl ica 
ammin is t raz ione di ut i l izzare le r isorse 
che e r ano già disponibili . 

In sostanza, da una valutazione posi­
tiva ci separa u n a indicazione più gene­
rale; r i t en iamo che l 'attuale disoccupa­
zione sia figlia di u n a politica economica 
che sos tanzia lmente mortifica le imprese e 
ravvisiamo nella ca renza di iniziativa in 
due impor t an t i set tori l ' incapacità di li­
be ra r e l'efficacia e la creatività delle 
nos t re piccole e medie imprese: da u n 

lato, la fiscalità è insopportabi le dal p u n t o 
di vista del metodo, dall 'al tro, essa è 
diventata nell 'ul t imo a n n o anco ra più 
esosa; è s tato certificato, infatti, che la 
press ione fiscale sulle imprese e sulle 
famiglie è u l te r iormente a u m e n t a t a nel 
1996. 

S iamo convinti, quindi, che n o n possa 
dars i luogo ad una vera lotta al l 'occupa­
zione se non si cambiano p r i m a queste 
misure fiscali che penal izzano le imprese , 
i m p e d e n d o nuove assunzioni . È necessar io 
r imed ia re ad una si tuazione mol to no ta ai 
colleghi, mi riferisco al fatto che la 
componen te non salariale del costo del 
lavoro è la rgamente super iore al salar io 
erogato ai lavoratori . In simili condizioni 
mi chiedo, infatti, come si possa r iusci re 
a c rea re vera occupazione. 

Vorrei soffermarmi inol tre su u n a l t ro 
grave p rob lema dell 'economia del paese: il 
peso del debito pubblico. Viene sovente 
r ipe tu ta la l i tania secondo la qua le il 
Governo in carica avrebbe e red i ta to il 
p rob l ema del debito pubblico. Tuttavia, 
abb i amo preso at to con soddisfazione del 
fatto che a lcune forze della sinistra co­
minc iano a r iconoscere come alla forma­
zione del debi to pubbl ico non sia e s t r anea 
la s inis tra stessa. 

Se c'è la convinzione comune. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Giannott i . . . 

TERESIO DELFINO che il debi to 
pubbl ico costituisce u n handicap gravis­
s imo per le politiche economiche del 
paese, si devono effettuare intervent i più 
incisivi a t t raverso le pr ivat izzazioni e at­
t raverso le r i forme s t ru t tura l i . 

Vengono enfatizzati i r isultati , ci si 
autoconvince e ci si autosuggest iona ri­
spet to agli esiti che il p rovvedimento in 
esame po t rebbe p r o d u r r e . Ebbene , noi 
r i t en iamo che non ci si debba i l ludere. 
Nel dibat t i to svolto nelle Commiss ioni 
congiunte bilancio e ambien te autorevoli 
esponent i della maggioranza h a n n o criti­
cato a lcune disposizioni del provvedi­
m e n t o pe rché di fatto imped i r anno , come 
nel caso, ad esempio, del fondo di ro ta­
zione per la proget tazione, di ut i l izzare le 
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risorse disponibili. Sa rebbe s tato pe r t an to 
oppor tuno migl iorare a lcune n o r m e 
perché l'egregio lavoro svolto al Sena to 
non era stato sufficiente. 

A nostro giudizio, inoltre, il provvedi­
mento presenta scarse innovazioni , anzi 
vengono r ipropost i vecchi s t rument i di 
tipo assistenziale, come i fondi per Napoli 
e Palermo. Si r ip ropone altresì la vecchia 
politica degli ammor t i zza to r i sociali e vi è 
la volontà di sbloccare a lcune opere p u b ­
bliche p remiando ancora la p resenza dello 
Stato piut tosto che quella degli enti locali 
e del settore pubbl ico al largato. 

Ri teniamo pe r t an to che il provvedi­
mento non sia efficace per comba t t e re il 
problema della disoccupazione. 

Per un 'azione in g rado di da re risultati 
occorre met tere in moto l 'economia. Le 
imprese, per c reare occupazione, h a n n o 
bisogno di effettiva flessibilità sul merca to 
del lavoro e di condizioni che facilitino la 
mobilità dei lavoratori . 

Invece, come già altri colleghi h a n n o 
sottolineato, i provvediment i che questo 
Governo realizza in t ema di politica del­
l 'occupazione non contengono queste con­
dizioni. Quello al nos t ro esame voleva 
essere - così è scrit to nella re lazione — u n 
provvedimento realistico e concre to per 
l iberare r isorse dest inate a favorire lo 
sviluppo; noi r i leviamo che, senza una 
vera semplificazione, senza u n a vera re ­
sponsabil izzazione dei soggetti che h a n n o 
la ti tolarità delle funzioni per questi 
investimenti, non si av ranno mai r isultat i . 
Quindi si t ra t ta di u n provvedimento che 
non riesce a supe ra re u n a normat iva 
piena di vincoli, farraginosa e dirigistica 
(che il Pa r l amen to aveva varato , voglio 
r icordarlo, con il cont r ibu to de t e rminan te 
delle sinistre) nel l 'a t tuazione degli investi­
menti pubblici. Oggi no t i amo che le sini­
stre al Governo sono rinsavite e r i tengono 
che si debba modificare q u a n t o preceden­
temente fatto. È u n r insavimento che pe rò 
giudichiamo insufficiente pe rché il paese 
ha un vitale bisogno di r i lancio degli 
investimenti, r i lancio che n o n p u ò non 
avvenire a t t raverso una capacità , u n re­
cupero di s t rument i normat iv i che obiet­
t ivamente ne consen tano l 'a t tuazione. 
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Sugli invest imenti pubblici dobb iamo 
osservare che abb iamo assistito negli ul­
timi ann i ad un declino della spesa che ha 
compor t a to impor tan t i r iduzioni dei livelli 
occupazional i con perdi te , negli ann i 1993 
e 1994 r ispet t ivamente del 4,2 e del 4,6 
per cento (come risulta dal l ibro b ianco 
del Governo Dini), a u m e n t a n d o così il gap 
di in f ras t ru t tu re t ra il nos t ro paese e 
quelli europei . È uno squil ibrio più forte 
che r e n d e r à ancora più difficile la nos t ra 
compet iz ione in Europa . 

Noi cr is t iano democra t ic i abb i amo 
un 'a l t ra ricetta, più volte r app resen ta t a 
nel corso dei nostr i interventi . Mi riferisco 
alla necessità di supe ra re le rigidità del 
merca to del lavoro, di prevedere u n mino r 
carico fiscale o contr ibut ivo perché u n a 
d iminuzione delle tasse consente u n mag­
giore inc remen to della base produt t iva . 
Sos teniamo la necessità di de tassare gli 
utili reinvestiti nella creazione di nuovi e 
veri posti di lavoro, e in ques ta direzione 
sembra che il Governo stia muovendo 
qualche t imido passo, essendo costre t to a 
r iconoscere che la politica ado t ta ta a suo 
t empo dal Governo Berlusconi di de tas­
sare gli invest imenti e di ut i l izzare la leva 
fiscale in senso propulsivo del l 'economia e 
degli invest imenti non era poi così nega­
tiva. Altro che misure dirigistiche e sta­
talistiche che sono alla base della politica 
economica di ques to Governo ! 

Sono questi gli e lementi di ca ra t t e re 
generale che ci impediscono di espr imere 
u n a valutazione positiva sul testo al no­
stro esame, sopra t tu t to per il me todo che 
questo Governo usa, di fronte al Par la­
mento , per fare approvare i suoi provve­
diment i . 

In conclusione, vorrei r i ch iamare — 
riservandoci di farlo più compiu tamen te 
d u r a n t e l 'esame degli ordini del giorno -
due quest ioni specifiche, approf i t tando 
della p resenza del minis t ro e del sottose­
gretar io . 

Dalla le t tura dell 'art icolo 14 - è la 
p r ima delle due quest ioni — ri leviamo lo 
sforzo compiu to dal Governo per accele­
r a r e la disponibil i tà delle r isorse relative 
agli intervent i di edilizia residenziale p u b ­
blica. Su tale a rgomento abb iamo presen-
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ta to un e m e n d a m e n t o poiché ci r isulta 
che il CER sia una s t ru t tu ra burocra t i ca 
assolu tamente inadeguata a « r i s to rna re » i 
versament i effettuati, sulla base delle ge­
stioni precedent i alla emanaz ione della 
legge n. 560 del 1993, le r isorse e gli utili 
della gestione dei canoni, nonché gli utili 
che provenivano dalla cessione di alloggi, 
perché essi venivano riversati al CER. 
Rispetto al d ichiara to — in m a n i e r a en­
fatica - impegno di consent i re l 'utilizzo di 
tu t te le r isorse, occorre che ques te ul t ime 
(mi riferisco agli IACP e alla agenzia 
terr i tor iale per la casa della mia provin­
cia, che conosco bene) vengano r i s to rna te 
all ' istituto per una cifra di ol tre 20 mi­
liardi. Allo stesso modo, dopo la legge 
n. 560 del 1993, si è regis t rata l ' impossi­
bilità di ut i l izzare le r isorse dei r ientr i 
realizzati sulle contabil i tà speciali dal 
1994-1995 in poi, che a m m o n t a n o -
sempre e sol tanto per la nos t ra provincia 
- a circa 11 miliardi; inoltre, in re lazione 
alle normat ive adot ta te per la gestione dei 
pre levament i dei conti di Tesoreria , con­
s ta t iamo che il nos t ro IACP - m a credo 
che questa s i tuazione sia general izzata — 
si trova nella impossibili tà di at t ivare tale 
utilizzo. 

Signor minis tro, mi d o m a n d o pe r t an to 
se, p r ima di d ichiarare con g rande enfasi 
e solennità la volontà di p r e sen t a r e prov­
vedimenti di t ipo miracolistico, sull 'avvio e 
sulla r ipresa degli investimenti non vi sia 
da met te re a pun to la macch ina bu roc ra ­
tica del minis tero affinché quest i fondi 
siano ve ramente erogati agli enti che 
h a n n o la capaci tà e la volontà di spesa. 

La seconda quest ione che vorrei po r r e 
in evidenza è legata al fatto che s iamo 
favorevoli al l 'azione che il Governo in­
tende real izzare per migl iorare le infra­
s t ru t tu re del paese. Tuttavia, r i t en iamo 
che anche da tale pun to di vista si debba 
fare chiarezza: non si possono avviare 
sol tanto a lcune infras t rut ture , m a vi deve 
essere coerenza r ispet to agli impegni as­
sunti dal Ministero dei lavori pubblici su 
di un ' ope ra — la quale, pera l t ro , ha 
costi tuito oggetto di un mio specifico 
ord ine del giorno, che i l lustrerò successi­
vamente - come quella della g rande 
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diret t r ice in cui si colloca l ' au tos t rada 
Nizza-Cuneo-Asti . Ricordo che in Com­
missione — era p resen te il sot tosegretar io 
- e nel l 'ordine del giorno p resen ta to 
abb iamo indicato tut t i gli e lement i p r o ­
grammat ic i nei quali sono ch i a r amen te 
espressi gli in tendiment i dello Sta to e del 
Governo r ispet to a quella diret t r ice . Au­
spichiamo quindi che, r ispet to ai giusti 
interventi che dovranno essere effettuati 
per la var iante di valico e per la Sa lerno-
Reggio Calabria, anche quel la infrastrut­
t u ra alla quale facevo r i fer imento possa 
essere avviata, t enu to conto, signor mini­
stro, che sono state già po r t a t e a compi­
men to tut te le p rocedure previste dalla 
normat iva . R imane quindi sol tanto da 
ass icurare a questa g rande in f ras t ru t tu ra 
— come alle al tre — le r isorse f inanziarie 
disponibili . 

Concludendo, signor Presidente , noi 
r i t en iamo che il paese abbia effettiva­
men te bisogno, necessità, di una seria 
politica a sostegno del l 'occupazione. Ci 
spiace dover cons ta ta re che il confronto 
pa r l amen ta re , per poter da re su questa 
linea il con t r ibu to che vo r r emmo, non 
viene svolto fino in fondo. Al di là di 
qualsiasi ruolo, di maggioranza o di op­
posizione, noi c red iamo che tale p rob lema 
tocchi la pelle di tu t te le famiglie, quindi 
anche di tut t i noi (Applausi dei deputati 
del gruppo misto-CDU). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Delfino. 

Dichiaro chiusa la discussione sulle 
linee generali . 

Ha facoltà di rep l icare il re la tore per 
la V Commissione, onorevole Testa. 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. Signor Presidente , onorevoli col­
leghi, desidero b revemente sottoporvi al­
cuni punt i conclusivi. Rich iamo, anzi tu t to , 
l ' idoneità del p rovvedimento alla sua fi­
nalità, cioè la r ip resa occupazionale . I 
progett i pront i , i f inanziament i esistenti, le 
opere incompiute e la disoccupazione, 
specie nelle a ree depresse , con ques to 
provvedimento a v r a n n o u n a oppor tun i t à 
in più pe rché si possa r i compor re , sopra t -
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tu t to nel set tore delle opere pubbliche, u n 
circuito vir tuoso di occupazione. Questo 
effetto tonificante sull 'occupazione r i ­
guarda il s is tema produt t ivo nazionale nel 
suo complesso. 

Sono convinto, onorevole Roscia, che 
dei 10 mila mil iardi che vengono por ta t i 
dall 'articolo 1, a lmeno 6 mila mil iardi 
a n d r a n n o ad in teressare il sistema p ro ­
duttivo delle a ree del nord . 

DANIELE ROSCIA. Hai fatto bene i 
calcoli ? 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. Il tond ino si p roduce a Brescia... 

DANIELE ROSCIA. Non più ! Vedi che 
non sei aggiornato ? 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. ...le gru, le macchine di movi­
mento t e r r a n o n si p roducono a Reggio 
Calabria ! Il 95 per cento delle imprese 
aff idatane dei lavori sono imprese del 
nord: ques to è u n da to di fatto ! 

DANIELE ROSCIA. Malandr ini del 
nord ! 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. La g rande utilità... 

ENRICO CAVALIERE. Il Veneto vuole 
le s t rade ! 

DANIELE ROSCIA. È di Roma, lui ! 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia ! 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. . . .occupazionale di questo prov­
vedimento n o n è relativa prevalentemente 
al sud, m a al nord . 

L'invito al Governo ad intervenire nuo ­
vamente d ipende sopra t tu t to dalla consi­
derazione che ques to non è l 'unico prov­
vedimento di re t to a r iat t ivare l 'occupa­
zione, è uno dei provvedimenti . Per tanto , 
onorevole Valensise, è giusto che il Go­
verno reintervenga, m a nelle sedi p ropr ie 

e secondo gli oggetti propr i , pe r q u a n t o 
r iguarda i sistemi idrici, i consorzi di 
bonifica e quan t ' a l t ro occorre . Questa è 
s ta ta la r accomandaz ione rivolta al Go­
verno e in ques ta occasione anche a tut t i 
gli onorevoli colleghi. 

Voglio r i co rda re che abb iamo u n prov­
vedimento , concernen te il Giubileo fuori 
dal te r r i to r io del Lazio (2 mila miliardi) , 
che interessa tu t to il ter r i tor io nazionale . 
L'invito... 

LUCIANO DUSSIN. Balle ! 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. ...e la sollecitazione r i gua rdano 
tut t i i g ruppi politici, affinché venga esa­
m i n a t o pres to dall 'Assemblea e venga p re ­
sto inviato al Senato affinché divenga 
legge. 

Quindi la volontà del Governo e della 
maggioranza perché questo provvedimento 
non decada, e la volontà d imos t ra ta nel 
n u m e r o degli emendament i , ... 

DANIELE ROSCIA. Li r i t i r i amo tut t i ! 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. ...volontà s icuramente n o n col­
laborativa. . . 

RAFFAELE VALENSISE. Non da pa r t e 
nos t r a ! 

LUCIO TESTA, Relatore per la V Com­
missione. . . .perché questo provvedimento 
divenga legge, giustificano a m p i a m e n t e il 
d i r i t to-dovere della maggioranza e del 
Governo perché questo provvedimento, 
nei t e rmin i di scadenza, raggiunga la sua 
finalità, che è u n a finalità occupazionale , 
sia p u r l imitata, m a che s i cu ramente 
con t r ibu i rà a risolvere parecchi p rob lemi 
che n o n possono essere risolti sopra t tu t to 
con le prese di posizione « celtiche », 
s i cu ramen te della minoranza . 

LUCIANO DUSSIN. Soldi alla mafia, 
vergognati ! 

PRESIDENTE. Calma, collega! 
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DANIELE ROSCIA. Ci hai commosso, 
Testa: ci me t t i amo a p iangere per gli 
industr ial i del no rd ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Roscia è 
commosso. . . ! 

Ha facoltà di repl icare il re la tore per 
la Vil i Commissione, onorevole Vigni. 

FABRIZIO VIGNI, Relatore per la Vili 
Commissione. Diversi h a n n o definito que­
sto decreto-legge come un provvedimento 
keynesiano: qualcuno, forse pe r farne u n 
elogio; altri, come l 'onorevole Armani , per 
farne una critica. Non so cosa avrebbe 
det to Keynes; penso però che q u a l u n q u e 
persona, dota ta di buon senso e di media 
intelligenza, ind ipenden temente dal fatto 
che sia uno sfrenato liberista, un convinto 
o mode ra to keynesiano o il più tenace 
degli statalisti, di fronte ad una s i tuazione 
che vede molte opere pubbl iche già finan­
ziate - r ipeto, non da f inanziare, m a già 
finanziate —, bloccate in un paese che ha 
bisogno di infras t rut ture , che è in r i t a rdo 
r ispet to ai principal i paesi europei per 
quant i tà ma sopra t tu t to per qual i tà delle 
infras t rut ture ; ebbene, q u a l u n q u e persona 
dota ta di buon senso, keynesismo a par te , 
d i rebbe che tale s i tuazione è inaccet tabi le 
e che occorre modificarla. Per tan to , do­
vrebbe agire in vista di tale obiettivo. 

Noi r i t en iamo che sa rebbe impe rdona ­
bile non farlo per due ragioni: innanz i ­
tut to, perché di opere pubbl iche n o n fini 
a se stesse e t an to m e n o fonti di spreco, 
com'è avvenuto in passato , m a utili, fun­
zionali alla modern izzaz ione del paese e 
compatibil i con l 'ambiente , il paese ha 
bisogno; in secondo luogo, pe rché sbloc­
care i lavori sospesi, rea l izzando infra­
s t ru t ture , è utile per l 'occupazione, non 
solo e non t an to perché si c reano posti di 
lavoro nei cantieri e nell ' indotto, m a per 
il fatto che, nel m o m e n t o in cui si 
rea l izzano inf ras t ru t ture (vie di comuni ­
cazione, reti idriche, impiant i di depura ­
zione), si de t e rminano condizioni che di 
per sé c reano una s i tuazione più favore­
vole allo sviluppo, all ' iniziativa privata, 
alle imprese . 

L'onorevole Radice ha affermato che 
non si risolve così il p rob lema della 

disoccupazione. Avrebbe ragione se il Go­
verno e la maggioranza avessero presen­
tato solo questo provvedimento per l'oc­
cupazione, e se lo avessero cons idera to 
taumaturg ico ; m a così non è. Infatti que­
sto è solo u n o dei provvediment i che 
servono ad a t tua re il pa t to per il lavoro; 
ve ne sono altri , in via di approvazione, 
per il sostegno all 'economia, per l ' innova­
zione, per le piccole e medie imprese, per 
la r i forma del merca to del lavoro. Quindi, 
nessuno esagera, nessuno ingrandisce la 
por ta ta di ques to decreto-legge. Sapp iamo 
anche che, per certi versi, si t ra t ta di 
disposizioni s t raord inar ie (mi riferisco a 
quelle per sbloccare i lavori sospesi); tut t i 
vogliamo che la celerità e l'efficacia di­
vengano la n o r m a in ques to paese e non 
siano più l 'eccezione. Infatti, il provvedi­
men to in esame si inserisce in una fase di 
cambiamen to già avviata. La semplifica­
zione ed il decen t r amen to , che abb iamo 
approva to con i disegni di legge Bassanini , 
vanno in ques ta direzione. Il provvedi­
mento , d u n q u e , si inserisce in questo 
contesto. 

Per tale ragione, il decreto-legge n. 67 
è urgente e necessar io e per tale motivo 
va approvato , giacché r app re sen t a un 
passo utile per favorire lo sviluppo e 
l 'occupazione (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il minis t ro dei lavori pubblici . 

DANIELE ROSCIA. F ina lmen te ! È ve­
neto.. . ! 

ENRICO CAVALIERE. Collaborazioni­
sta ! 

PRESIDENTE. Abbia il senso dell'a­
mor, per lo m e n o ! 

ENRICO CAVALIERE. È u n veneto, 
Presidente ! 

PRESIDENTE. Non dica sciocchezze ! 
Prego, signor minis t ro . 
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PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. Signor Presidente , onorevoli de­
putati , il provvedimento che è alla vostra 
at tenzione è uno degli s t rumenti . . . 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale: È l 'unico ! 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. ...che il Governo sta adope rando 
per affrontare anche i p roblemi dell 'oc­
cupazione. È uno s t r u m e n t o che affronta 
la questione da un 'o t t ica par t icolare , al 
fine di innovare nel r a p p o r t o t ra opere 
pubbl iche e sviluppo. Vi sono opere p u b ­
bliche che h a n n o contr ibui to , o si è 
r i tenuto potessero contr ibui re , p rop r io per 
il fatto di essere real izzate; vi devono 
essere opere pubbl iche che invece do­
vranno cominciare a cont r ibui re affinché 
si creino quelle condizioni di competit ività 
e di quali tà della vita all 'altezza delle 
esigenze del nos t ro paese. 

Si t ra t ta di u n provvedimento che 
qualche deputa to ha definito poco omo­
geneo; può appa r i r e tale solo se non si 
coglie la sua a rch i t e t tu ra di fondo. Esso 
infatti affronta l ' insieme degli aspett i che 
possono consent i re di raggiungere gli 
obiettivi dichiarat i che — insisto — sono 
quelli di contr ibuire , con una g a m m a di 
interventi, al sostegno dell 'attività p rodu t ­
tiva e della qual i tà della vita del paese, 
anche a t t raverso la real izzazione delle 
opere, e cercando di e l iminare alcuni dei 
molti ostacoli che finora si sono frapposti 
al conseguimento di tali finalità. È per 
questo che si interviene sul m o m e n t o della 
progettazione, della real izzazione, del con­
tenzioso; è per questo, insomma, che si 
toccano moment i diversi del processo che 
deve por ta re a rea l izzare queste opere . 

Lo si fa lavorando sopra t tu t to su opere 
già finanziate o che si possono cofinan-
ziare con i fondi europei . Lo si fa pe rché 
il provvedimento, nonos tan te lo sforzo che 
cerca di met tere in moto, r i m a n e inseri to 
nella strategia generale della politica eco­
nomica del Governo, che è quella di 
pun ta r e ad una r ipresa anche a t t raverso 
u n effettivo r i s anamen to della spesa p u b ­
blica. Quindi, nei vincoli di bilancio fissati 

- in ques to senso ones tamente la pregiu­
diziale p resen ta ta , a mio m o d o di vedere, 
non aveva g rande fondamento — che sono 
r ich iamat i al l 'art icolo 20 del provvedi­
mento , si t e n t a n o di ut i l izzare al meglio e 
al mass imo tu t te le p rocedure date . 

In più si interviene su una grande 
riserva di lavoro, costi tuita dalle n u m e ­
rose, dalle cent inaia di opere bloccate. 
Anche qui vorrei t ranqui l l izzare alcuni 
degli in tervenut i circa il fatto che il p r imo 
elenco p re sen ta to è u n p r i m o elenco; il 
secondo è già s ta to da me por t a to alla 
Pres idenza del Consiglio; il te rzo è in 
e laboraz ione ed altri ne seguiranno. Ono­
revoli pa r l amen ta r i , noi abb i amo eredi ta to 
cent inaia di opere incompiute , che ver­
r a n n o verificate una per u n a con un 
duplice scopo: quello di real izzarle fino in 
fondo, comple ta r le con quei poteri. . . 

DANIELE ROSCIA. Oppure bloccarle, 
come state facendo ! 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. . . .completarle con i poter i che in 
questo m o d o e per questi motivi s t raor­
dinar i vengono dati, o p p u r e quello di 
decidere il loro def inanz iamento e l'uti­
lizzo delle s o m m e relative per attività 
a l t re t tan to utili, fondamenta lmente la 
messa a n o r m a del pa t r imon io dello Stato 
ovunque, in qualsiasi pa r t e d'Italia, esso 
sia. 

Quindi, il p r i m o è u n elenco esempli­
ficativo, in cui si a p r e la s t rada ad un 
grande lavoro di r i s anamen to delle opere 
pubbl iche i tal iane, con effetti occupazio­
nali, con u n dupl ice obiettivo che nessuno 
a parole dice di non volere e che tutt i 
dobb iamo volere. 

Il p rovvedimento è s tato presen ta to al 
Senato, è s ta to discusso approfondi ta­
men te in Commiss ione presso l 'altro r a m o 
del Pa r l amen to , dopo di che pu r t roppo , gli 
iter pa r l amen ta r i , le difficoltà di r i spet tare 
i t empi che e r a n o stati dat i h a n n o co­
stre t to ad acce lerare la discussione; questo 
è il motivo che por t a a far sì che la 
discussione in Commissione e in que­
st 'aula debba necessa r iamente t radurs i in 
modi che nessuno di noi si sarebbe 
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augurato . Il Governo ha interesse ad ogni 
contr ibuto, des idera che non solo questo 
provvedimento m a l ' intera politica abbia il 
sostegno della sua maggioranza ed anche 
i contr ibut i costruttivi della m i n o r a n z a 
presente in Pa r l amento . 

DANIELE ROSCIA. Chiedi la f iducia! 
Hai stufato ! 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. Però, di fronte al l 'al ternativa di 
vedere decadere il provvedimento t ra 
qualche giorno, al ternat iva che diventa 
ovviamente t an to più probabi le quan to 
più numeros i sono gli emendament i , di 
fronte al n u m e r o delle p ropos te modifi­
cative presenta te , n o n posso che t r a r r e la 
conclusione di dover po r r e la quest ione di 
fiducia (Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale, 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania, del CCD e misto-CDU). 

DANIELE ROSCIA. Bravo ! 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. È per ques to che, a n o m e del 
Governo, at teso il n u m e r o degli emenda ­
ment i presenta t i e in considerazione del­
l ' imminente scadenza del decreto-legge 
n. 67 (Reiterati applausi polemici dei de­
putati dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale, della lega nord per Vindipen­
denza della Padania, del CCD e misto-CDU 
- Commenti)... 

DANIELE ROSCIA. Bravo Cos ta ! In­
vece di fare le s t rade nel Veneto ! Hai la 
coda di paglia ! Trad i tore ! 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. ...pongo la quest ione di fiducia 
sull 'approvazione. . . 

DANIELE ROSCIA. Cambia mest iere ! 
Tradi tore ! 

PRESIDENTE. Onorevole minis tro, 
concluda. 

PAOLO COSTA, Ministro dei lavori 
pubblici. . . .pongo la quest ione di fiducia 
sul l 'approvazione, senza emendament i , su­
b e m e n d a m e n t i e articoli aggiuntivi, del­
l 'art icolo unico del disegno di legge 
n. 3677, di conversione del decreto-legge 
n. 67 del 1997, nel testo della Commis­
sione ident ico a quello approva to dal 
Senato . 

DANIELE ROSCIA. Dimettiti , vai a 
casa ! 

PRESIDENTE. Avverto che, avendo il 
Governo posto la quest ione di fiducia 
sul l 'approvazione, senza emendament i , su­
b e m e n d a m e n t i né articoli aggiuntivi, del­
l 'art icolo unico del disegno di legge di 
convers ione (per gli emendamenti, i sube­
mendamenti e gli articoli aggiuntivi vedi 
l'allegato A), nel testo della Commissione 
ident ico a quello approva to dal Senato, 
sospenderò la seduta, e convocherò la 
Conferenza dei pres ident i di g ruppo pe r la 
definizione del prosieguo del dibat t i to . 

Sull'aggressione avvenuta nella sede pro­
vinciale di Varese del partito popolare 
(ore 18,30). 

SERGIO MATTARELLA. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. È o rma i no ta 
da ques ta mat t ina , pe r effetto delle agen­
zie di s t ampa , la vicenda gravissima con­
sumatas i ieri sera a Varese, signor Presi­
dente . Nella sede provinciale del pa r t i to 
popo la re di quella città ieri sera si sono 
in t rodot t i due sconosciuti con il volto 
incappuccia to , i qual i h a n n o percosso il 
segretar io provinciale del par t i to popolare , 
scr ivendo sui m u r i di quei locali frasi 
qual i «Via da R o m a » , aggiungendo.. . 

PAOLO BAMPO. Carabinier i ! 

SERGIO MATTARELLA. Onorevoli col­
leghi, io n o n scherzerei su questo . Proba­
b i lmente toccherà anche a voi qua lche 
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volta (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
popolari e democratici-l'Ulivo, della sini­
stra democratica-l'Ulivo, di rifondazione 
comunista-progressisti e di rinnovamento 
italiano) ! Questo v^ insegnerà forse a 
misu ra re le parole e i concett i r ispet to 
alla gente delle vostre par t i (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo, della sinistra democratica-
l'Ulivo, di rifondazione comunista-progres­
sisti e di rinnovamento italiano). 

Signor Presidente, questo episodio gra­
vissimo ha fatto seguito ad u n a l t ro 
episodio di qualche giorno addiet ro , 
q u a n d o un volantino manoscr i t to , con 
frasi minacciose, di una p r e sun t a b a n d a 
a rma ta (probabi lmente r ea lmen te tale) era 
stato affisso appun to alla po r t a della sede 
del par t i to popolare di Varese. L'episodio 
è gravissimo. E superfluo r i co rda re come 
con queste modali tà sono cominciate , ann i 
addietro, non t roppo lontani , stagioni di 
grave violenza terror is t ica . Sarebbe gra­
vissimo sot tovalutare l 'episodio (Commenti 
del deputato Cavaliere). 

Per questo, abb iamo presen ta to ques ta 
mat t ina un ' in terpel lanza al min is t ro del­
l ' interno, al quale ch ied iamo di venire 
sollecitamente in quest 'aula , nel giorno 
che la Presidenza fisserà, ad espor re gli 
in tendiment i del Governo per ga ran t i re in 
questo paese l'effettiva l ibertà di esercizio 
dell 'attività politica (Vivi applausi). 

PRESIDENTE. Pres idente Mattarel la , 
t r asmet te rò immed ia t amen te ques ta sua 
richiesta al minis t ro del l ' interno, consa­
pevole come sono... 

ENRICO CAVALIERE. Anche i nostr i 
sono minacciat i quo t id i anamen te ! 

PRESIDENTE. Onorevole Cavaliere, la 
smetta, la prego, la smet ta ! Qui s t iamo 
par lando di un responsabi le politico che è 
stato picchiato nella sede di un par t i to . La 
smet ta ! Queste sono cose gravissime per 
la democrazia (Commenti del deputato 
Cavaliere). Chiunque sia ! Queste sono 
cose gravissime, a ch iunque accadano . Qui 
c'è un pun to che r iguarda i diri t t i di tutti , 
onorevole Cavaliere. Dovete considerar lo , 
ch iunque deve considerar lo . 

Non è il caso che mi i n t e r r o m p a su 
questo, la prego, perché , r ipeto, q u a n d o il 
responsabi le di u n par t i to , q u a l u n q u e esso 
sia, viene picchiato nella sede del par t i to , 
questo è fascismo: ve lo dovete r i cordare . 
È chiaro ? (Applausi dei deputati dei gruppi 
della sinistra democratica-l'Ulivo, dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, di rifondazione 
comunista-progressisti e di rinnovamento 
italiano). 

MARIO BORGHEZIO. Via Bellerio ! 

DANIELE ROSCIA. Via Bellerio, ve lo 
r icordate ? Vi piaceva al lora ! 

PRESIDENTE. Chiederò. . . (Commenti). 
Colleghi, non è il caso che difendiate cose 
non difendibili. Onorevole Mattarel la , 
chiederò al minis t ro Napol i tano di r ispon­
dere quan to p r i m a a ques ta sua richiesta. 

Sull'ordine dei lavori (ore 18,40). 

ANTONIO BOCCIA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO BOCCIA. Desidero po r r e 
una quest ione che avevo già sollevato in 
precedenza , in re lazione al l 'organizza­
zione dei lavori t r a la Camera e il Senato 
a proposi to della conversione dei decret i-
legge. Anche ques ta volta si è r ipe tu ta una 
p rocedura ado t ta ta in passato: u n decre to 
viene t rasmesso alla Camera in tempi 
tardivi, il Governo deve p o r r e la fiducia, le 
Commissioni non possono o p e r a r e sere­
n a m e n t e ed a r r iv iamo a provvediment i 
che non h a n n o né capo né coda. 

Non mi p reoccupa t an to quel lo che ha 
det to il collega Valensise, cioè i tempi , le 
p rocedure , maggioranza e opposizione; mi 
p reoccupa piut tos to il fatto che la p rodu­
zione legislativa è asso lu tamente deficita­
ria. S t iamo app rovando delle leggi che 
sono di difficilissima appl icazione, a volte 
sono scrit te in m a n i e r a incomprensib i le e 
p resen tano , come in ques to caso, conte­
nuti non p rop r io positivi. Pur t roppo , 
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quando vengono messe in circolazione 
queste n o r m e , n o n dobb iamo lamentarc i 
se ne ha a r isent i re la credibilità delle 
istituzioni. 

Quindi, t o r n o a chiedere ciò che già le 
ho chiesto un ' a l t r a volta, cioè di raggiun­
gere un p u n t o d' intesa con il Senato 
affinché vi sia la possibilità effettiva della 
doppia le t tura . Questo senza impedi re 
che, cor re t t amente , il Governo faccia va­
lere le sue ragioni ponendo la quest ione di 
fiducia e consen tendo c o m u n q u e alle due 
Camere di guardars i bene le leggi. 

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, que­
sto è un p rob lema che r iguarda più la 
Camera che il Senato, avendo quest 'u l t imo 
una n o r m a di s b a r r a m e n t o che p ropone il 
voto en t ro t r en ta giorni. Però, lei ha 
ragione: p r e n d e r e m o contat t i con i colle­
ghi del Senato per vedere come sia pos­
sibile fare in m o d o che ciascuna delle due 
Camere abbia il t empo sufficiente per 
esaminare i provvedimenti . 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presi­
dente, anz i tu t to avevo chiesto la parola , 
p r ima del collega, sulle comunicazioni del 
Governo.. . 

PRESIDENTE. No, l 'onorevole Mat ta­
rella l'ha chiesta a metà seduta. 

MAURIZIO GASPARRI. L'aveva chiesta 
ieri ! Allora, non c'è più neanche la 
possibilità di fare quella consueta, anche 
se inutile - mi r endo conto - doverosa 
protes ta con t ro il voto di fiducia che, nella 
prassi. . . 

PRESIDENTE. E ra sufficiente che 
chiedesse la paro la sulla comunicaz ione 
del Governo. Cosa che non ha fatto. 

MAURIZIO GASPARRI. L'ho fatto. La 
pross ima volta le scriverò una le t tera ! 
Siccome il Governo pone la quest ione di 

fiducia tut t i i giorni, chiedo di pa r l a re 
sulla p ross ima quest ione di fiducia che 
p o r r à il Governo, così r isul terà a verbale 
che pe r pr imo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i . . . 

MAURIZIO GASPARRI. L'ho chiesto 
davant i a tutt i , così lo sa ! 

PRESIDENTE. Rifletta, non si faccia 
p r e n d e r e da precipi tazione. 

MAURIZIO GASPARRI. Non vedo più 
il collega Mattarel la, ma volevo dire, 
anzi tu t to , che il nos t ro g ruppo condivide, 
ovviamente, lo sdegno, la p reoccupaz ione 
del suo gruppo, del suo par t i to . Ciò lo 
dico, ca ro Presidente, a n o m e di un 
g ruppo che ha subito, nel passato , aggres­
sioni e violenze — ci s a r a n n o state sicu­
r a m e n t e anche quelle, come lei le ha 
definite, di s t ampo fascista - da pa r t e di 
u n t e r ro r i smo di s t ampo comunis ta , di cui 
noi s iamo stati a lungo vittime in Italia 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale) come anche il par t i to 
del l 'onorevole Mattarella, con t an te vit­
t ime. Quindi , noi s iamo preoccupat i e non 
sot tovalut iamo affatto queste vicende che, 
credo, non abb iano bisogno di color i ture . 
S iamo pe r t an to r ammar i ca t i del fatto che 
— non l 'onorevole Mattarel la — qua lcuno 
abbia voluto usa re un tipo di aggettiva­
zione che p u ò r i ch iamare u n discorso di 
ca ra t t e re storico. 

S iamo quindi d 'accordo sulla gravità di 
quest i fatti m a r i ten iamo gravi, cari col­
leghi del Governo, anche al tr i tipi di 
aggressioni che non sono fatte in man ie r a 
incappucc ia ta m a a viso scoper to — ne 
d i amo at to - e che pe rò sono a l t re t tan to 
gravi: at t i di violenza prevar icat r ice con t ro 
il P a r l a m e n t o con i voti di fiducia in 
quan t i t à . È violenza anche ques ta (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e di deputati del gruppo di forza 
Italia) ! È violenza ist i tuzionale, è violenza 
p rocedura le , è violenza rego lamenta re . 

Qui non s iamo di fronte ad u n a quan ­
ti tà a b n o r m e di emendamen t i : ho pa r t e ­
cipato alla discussione di provvedimenti 
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che ne h a n n o visti 400 o 500. Non 
condivido, l ' abbiamo det to più volte ai 
colleghi della lega, u n at teggiamento che, 
forse, coadiuva ques t 'az ione di coar ta­
zione da par te del Governo, ma non mi 
pa re che ci t rov iamo di fronte ad un 
a t tenta to all 'esercizio delle attività par la­
mentar i : s iamo di fronte alla venti t ree-
sima quest ione di fiducia (credo che altri 
colleghi abbiano scoper to che sia stata 
addir i t tura maggiore la quant i t à dei voti 
di fiducia, pari , sembra , a venticinque). Si 
t ra t ta di una percen tua le record. Il Go­
verno ha ba t tu to record su record, e non 
credo che s iamo in u n a fase in cui il 
conflitto p a r l a m e n t a r e è più acceso che in 
altre stagioni. 

Quindi, l 'appello è rivolto sopra t tu t to 
al Presidente della Camera , perché esiste 
un problema reale su ogni a rgomento (sui 
cantieri , sull 'Albania o su altri argomenti) . 
Evidentemente, se vi sono emendamen t i in 
quanti tà , vuol dire che vi è anche la 
difficoltà, nelle Commissioni , nei Comitati 
dei nove, ovunque, di seguire le normal i 
procedure . 

Il Governo è chiuso ad ogni t ipo di 
cont r ibuto per giungere ad u n a modifica­
zione del testo, a volte per problemi della 
sua maggioranza che deve tenere com­
pat ta e mu ta con i voti di fiducia, a volte 
perché è insofferente verso chicchessia, a 
volte perché forse qua lcuno esagera in 
alcuni at teggiamenti . Però, come ha det to 
giustamente il collega Vito, forse si at­
tende - e ho visto u n collega che faceva 
cenno di « sì » sui banchi della sinistra 
democrat ica - di s tabil ire anche il nu­
m e r o degli e m e n d a m e n t i che noi dovremo 
appor re ! Non vorrei che men t r e soccor­
r i amo l'Albania ci si debba rivolgere a 
Berisha e a Fino pe rché m a n d i n o u n a 
missione uman i t a r i a in Italia per r iprist i ­
na re le regole di democraz ia con l 'aiuto 
degli albanesi ! Forse a ques to a r r ive remo 
quan to pr ima. 

Allora, ancora u n a volta rivolgiamo 
queste considerazioni ad alta voce, m a 
ritengo e penso che i gruppi pa r l amen ta r i 
dovranno fare delle valutazioni su questa 
oggettiva impossibilità di svolgere l 'azione 

pa r l amen ta r e , perché non c'è o rma i ma­
teria che il Governo non vada a risolvere 
in ques to modo . 

Forse il Governo è in stato di euforia 
o in s ta to di ebbrezza e quindi passa di 
fiducia in fiducia ! C'è pe rò un p rob lema 
di democraz ia e c redo che le mass ime 
isti tuzioni della Repubblica, così « ester­
n a t o n e », così a t tente , n o n possano tacere 
su fatti gravi come le aggressioni avvenute 
a Varese o in al tr i luoghi d'Italia (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale e di forza Italia), egregio Pres idente 
ed egregi r app resen tan t i del Governo ! 

Questo volevamo dire perché restasse a 
verbale, in at tesa di r ipeter lo t r a qua lche 
ora, pe rché anche sul pacchet to Treu o su 
altri provvediment i si a n n u n c i a n o misure 
di analoga na tu ra . 

Abbiamo visto, pera l t ro , che tu t te le 
volte quel lo del n u m e r o degli emenda­
ment i è s ta to un pretesto , pe rché anche i 
gruppi che avevano presen ta to dieci o 
venti e m e n d a m e n t i non h a n n o o t tenuto 
a lcuna ud ienza da pa r t e del Governo. Non 
si esercita così la funzione esecutiva, non 
funziona così una democraz ia alle soglie 
del XXI secolo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha... 

DANIELE ROSCIA. Oh ! Oh, Presiden­
te ! C'è qui la collega che chiede di 
pa r l a re ! 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, 
q u a n d o avrà metodi più democrat ic i e più 
chiari. . . 

DANIELE ROSCIA. È mezz 'o ra che ha 
chiesto di pa r l a r e ! 

PRESIDENTE. Cosa vuo le? 

DANIELE ROSCIA. Vuole pa r l a re ! 

PRESIDENTE. A quale t i to lo? 
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DANIELE ROSCIA. Su quest i a rgo­
ment i ! 

PRESIDENTE. Mi pa re che l 'onorevole 
Bianchi Clerici abbia chiesto di p a r l a r e 
dopo il collega Mattarella. Tuttavia, in­
tende forse pa r la re su questa ques t ione ? 

DANIELE ROSCIA. Sì ! 

PRESIDENTE. Questo pe rò non era 
chiaro ! 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Mi 
scusi, Presidente, io vorrei in terveni re 
sulla quest ione sollevata dal p res idente 
Mattarel la. 

PRESIDENTE. In tal caso, come di­
cevo, onorevole Bianchi Clerici, lei deve 
a t t endere che finisca questa serie di in­
terventi . Poi affronteremo l 'al tra que­
stione. 

È inutile che urli, onorevole Roscia: si 
informi del motivo per il quale in tende 
intervenire la collega ! 

DANIELE ROSCIA. Per forza che ur lo , 
lei non alza la testa ! 

PRESIDENTE. Prego, onorevole Giova-
nardi , ha facoltà di par la re . 

CARLO GIOVANARDI. Per la verità, 
Presidente, anch ' io vorrei in tervenire sulla 
quest ione posta dall 'onorevole Mat tare l la . 

PRESIDENTE. In tal caso d a r ò anche 
a lei la paro la successivamente. 

MARIO TASSONE. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Sulla ques t ione politica 
o su quella posta dal collega Mat tare l la ? 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
vorrei intervenire in mer i to alla posizione 
della quest ione di fiducia. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Sono d 'accordo con 
i colleghi che valutavano ques ta discus­
sione, dopo la d ichiaraz ione del min is t ro 
che ha posto la fiducia, come u n r i tua le 
inutile. 

Questa sera sono ve ramen te preoccu­
pa to perché - mi rivolgo a lei, signor 
Pres idente - s iamo di fronte ad una 
compress ione del ruolo del Pa r l amen to . 
Ciò è stato det to anche nelle precedent i 
occasioni, ma credo che ques ta volta lo si 
debba sottol ineare e r i m a r c a r e . 

Capisco che s iamo in p resenza di una 
sentenza della Corte cost i tuzionale che ha 
vietato la re i terazione dei decreti-legge, 
signor ministro, ma la Corte cost i tuzionale 
si era espressa in tal senso per esal tare la 
democraz ia ed il ruolo del Pa r l amen to . 
Non credo fosse in tenz ione della Corte 
r id imens ionare o res t r ingere , c o m p r i m e r e 
o affievolire la potestà del Pa r l amen to . 

Attraverso il r icorso cont inuo e co­
s tante al voto di fiducia, n o n vi è dubbio 
che vi è uno svuotamento reale del ruolo 
del Par lamento . E r i tengo sia mol to al­
l a rmante , signor Presidente , che nel di­
bat t i to politico e nel confronto t ra le forze 
politiche vi sia il tentativo, r ispet to alle 
r i forme costituzionali , di r id imens ionare il 
ruolo del Par lamento . 

Mi r endo conto che vi è u n a posizione 
ostruzionist ica incomprensibi le da pa r t e 
di u n g ruppo par lamenta re . . . 

DOMENICO COMINO. Ma quale os t ru­
zionistica ! 

GIACOMO STUCCHI. Legitt ima difesa ! 

MARIO TASSONE. ...che è fuori da 
a lcune logiche. Vi è u n a cer ta posizione 
nei confronti del Mezzogiorno e c redo vi 
sia una posizione pericolosa nei confronti 
delle istituzioni. 

Vi è, di fatto, u n a concer taz ione t r a il 
Governo che pone la ques t ione di fiducia 
e quindi esautora il P a r l a m e n t o ed un 
g ruppo p a r l a m e n t a r e che, di fatto, t ende 
anch 'esso ad esau to ra re il P a r l a m e n t o ed 
a mort if icare le ist i tuzioni democra t i che . 

Signor ministro, c redo che più volte ci 
s iamo trovati di fronte ad una serie di 
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emendament i . Ma qual è il ruolo del 
Governo ? Qual è il ruolo di mediaz ione 
del minis t ro pe r i r appor t i con il Par la­
mento ? Nessuno. Avremmo anche po tu to 
decidere insieme di svolgere sedute not­
turne; nella s toria di questo Pa r l amen to si 
sono tenute decine e decine di . sedute 
not turne . Ciò avrebbe significato esal tare 
il Pa r lamento senza i n t r ap rende re una 
scorciatoia che - lo r ipeto per l 'ennesima 
volta - mortifica il Pa r l amen to e le 
istituzioni democra t iche . Come dicevo al­
l'inizio, sembra u n r i tuale e seguiranno 
altre fiducie. Diciamo allora che la Corte 
costituzionale n o n ha esal tato le istitu­
zioni ma le ha mortif icate perché ha 
trovato nel Governo uno s t rumen to di 
compressione e di a l ienazione della po­
testà del Pa r lamento . 

Signor Presidente, a n d r e m o forse verso 
altre fiducie. Certo, bisognerà anche ar­
rivare a p red i spor re modifiche regolamen­
tari; ma modifiche che esalt ino il Par la­
mento in tu t te le sue component i . Tale 
necessità è s tata più volte evocata, riven­
dicata ed in sede di Giunta per il rego­
lamento s t iamo discutendo a lcune modi­
fiche; ma arr ivat i a questo pun to vorrei 
capire se si ha, da una cer ta par te , la 
reale intenzione e volontà di p red i spor re 
modifiche p a r l a m e n t a r i pe r far funzio­
nare il Pa r l amen to . Dovremo porci ques to 
interrogativo, che dovranno porsi anche i 
gruppi p a r l a m e n t a r i ed i responsabi l i dei 
movimenti e delle forze polit iche present i 
nel Par lamento . 

Vorrei anche dire al min is t ro per i 
lavori pubblici che sa rebbe stato suo 
interesse ed interesse del Governo app ro ­
fondire e d ibat tere questo provvedimento 
at t raverso la dialett ica pa r l amen ta r e . Mi 
spiace dover bu t t a r e acqua fresca sugli 
entusiasmi del minis t ro dei lavori pub ­
blici... 

GIACOMO STUCCHI. Si dice raffred­
dare ! 

MARIO TASSONE. ...ma come ha det to 
anche l 'onorevole Delfino poco fa l 'im­
pianto di questo provvedimento (che ha 
anche aspett i positivi, pe r car i tà !) non 

funziona. Le p rocedure sono infatti le 
stesse. Ci sono i commissar i , m a le p r o ­
cedure bloccano il provvedimento. Sopra t ­
tut to , come sempre avviene, esso r igua rda 
il 1999, il 2017, il 2001, perché il min is t ro 
del tesoro ha l ' in tendimento di da re i 
mil iardi anche al sud, m a nel 2000, 
q u a n d o forse n o n ci sa rà lui, pe rché 
adesso bisogna a n d a r e avanti verso quelle 
mortif icazioni economiche cui ha fatto 
r i fer imento il collega Delfino ! 

Abbiamo ascoltato la d ich iaraz ione 
dell 'onorevole Mattarel la che ha d e n u n ­
ciato un oggettivo a t t en ta to alle isti tuzioni, 
ad u n mil i tante politico. Do at to di ciò al 
par t i to popolare , al quale espr imo la mia 
solidarietà. Ci t roviamo, ovviamente, di 
fronte agli atti consumat i dal Governo che 
ce r t amen te non esal tano m a mort i f icano 
le ist i tuzioni democra t iche ; ci s iamo t ro ­
vati di fronte ad u n concer to di s i tuazioni 
che n o n sono esal tanti né per il Par la­
m e n t o né per le isti tuzioni civili e d e m o ­
cra t iche del nos t ro paese (Applausi dei 
deputati dei gruppi misto-CDU e di forza 
Italia). 

ELIO VITO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Sulla quest ione politi­
ca ? 

ELIO VITO. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Mi pe rme t to p re l iminar ­
mente , r i tenendola c o m u n q u e u n a que ­
st ione politica, di e spr imere la sol idarietà 
del g ruppo di forza Italia al collega 
Mat tare l la ed al suo par t i to per il gravis­
s imo episodio di violenza di cui sono stati 
vitt ime. 

Per q u a n t o r iguarda poi — mi dispiace 
di dover un i re nello stesso breve inter­
vento due quest ioni differenti, che po­
t r e m o poi magar i scoprire che t an to 
lon tane n o n sono - la vent ic inquesima 
ques t ione di fiducia posta da ques to Go­
verno, s iamo ad u n a media inferiore ad 
u n a ogni quindici giorni... 
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GIACOMO GARRA. Alla vent ic inque­
sima, ora ! 

ELIO VITO. Rispet to a quan to sta 
accadendo negli ul t imi mesi la media è 
o rmai di una fiducia ogni se t t imana. Ma 
quello che a noi r isul ta pa r t i co la rmente 
inaccettabile è il fatto che non solo il 
Governo fa in P a r l a m e n t o quello che 
vuole, ma mal t ra t t a il Pa r l amen to in u n a 
manie ra inaccettabile, Pres idente . Citerò 
solo un piccolissimo episodio avvenuto 
questa mat t ina che non c 'entra con la 
fiducia ma che c 'entra con il clima esi­
stente. Il Pres idente di t u r n o ha giusta­
mente dovuto p r e n d e r e a t to dell 'assenza 
del r appresen tan te del Governo che 
avrebbe dovuto r i spondere ad un ' in t e r ro ­
gazione; si è doluto di ciò con r i fer imento 
a quel r app re sen tan t e del Governo pe rché 
in sua assenza non è s ta to possibile 
svolgere l ' interrogazione. Signor Presi­
dente, questo r a p p r e s e n t a n t e del Governo 
ha dichiara to ai giornalisti che il Governo 
era stato vitt ima di u n a t tacco fazioso da 
par te di un vicepresidente della Camera 
dell 'opposizione e che l 'opposizione uti­
lizza ogni occasione, anche q u a n d o p re ­
siede l 'Assemblea, pe r a t taccare s t r umen­
ta lmente il Governo. 

Presidente, queste sono le cose che fa 
il Governo nei confronti del Pa r l amen to . 
Poiché un vicepresidente di t u r n o - che 
ha difeso i diritt i dell 'Assemblea di fronte 
al Governo, che non era p resen te in aula 
a r i spondere alle in terrogazioni - si è 
permesso di dire le cose che anche lei, che 
qualsiasi vicepresidente avrebbe det to in 
quel momen to al Governo, questo vice­
pres idente è s ta to fatto oggetto di u n 
at tacco politico da pa r t e del Governo, 
perché si è pe rmesso di cri t icarlo. 

Presidente, q u a n d o il Governo è s ta to 
ba t tu to da un voto con t ra r io sulla STET ci 
sono state dichiarazioni del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , del sot tosegretar io 
Micheli, del minis t ro Visco secondo le 
quali questo non contava nulla, pe rché il 
Governo sarebbe a n d a t o avanti lo stesso; 
Visco ha le t te ra lmente d ich iara to che quel 
voto era ininfluente. 

Quindi, il p rob lema è che il Governo 
non ha a lcun r ispet to del Par lamento ; 
t r a t t a il P a r l a m e n t o come meglio gli p a r e 
e crede e r i cor re alla vent ic inquesima 
quest ione di fiducia. 

Poi ve r r emo alla lega, che può avere 
anche interesse a far met te re la fiducia. 
Gioca allo sfascio ? È d 'accordo con il 
Governo ? Non lo sappiamo. La lega può 
avere anche interesse a far fare in ques to 
m o d o le r i forme del regolamento, alle 
quali g ius tamente è impegnato - pe rché 
evidentemente ci c rede - il collega Lembo, 
m a questi sono prob lemi suoi. Quello che 
noi non poss iamo accet tare , Presidente, è 
che il Governo t ra t t i il Pa r l amen to come 
lo sta t r a t t ando , faccia del Pa r l amen to 
quello che vuole e che r ispet to a ques to ci 
venga anche det to — come ci è s tato det to 
oggi da colleghi della maggioranza, ma 
o rma i lo dice anche lei, Pres idente - che 
è colpa del l 'opposizione. 

Oggi l 'opposizione ha commesso un 
e r rore : ha iscri t to u n collega in più a 
pa r l a re e qu indi la maggioranza deve 
ut i l izzare i suoi s t rument i regolamentar i 
perché ci h a n n o det to che ne tol lerano 
solo due su c iascun provvedimento ! Però, 
collega Campatel l i , il provvedimento di 
oggi r iguardava due Commissioni . Almeno 
cercate di avere u n min imo di stile nel­
l ' a r roganza che avete nei confronti del 
Pa r l amen to (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD) ! Avevamo r i tenuto che la 
vostra magnan imi t à consentisse di far 
svolgere u n in tervento in più, visto che 
e r ano impegnat i colleghi di due Commis­
sioni, m a evidentemente ciò non corr i ­
sponde ai cr i ter i di democraz ia stalinista 
con i quali il Governo e la maggioranza 
s tanno t r a t t a n d o il Pa r l amen to . 

Quindi, noi n o n acce t te remo mai che si 
dia la responsabi l i tà della posizione della 
quest ione di fiducia alle opposizioni; Pre­
sidente, non lo acce t t e remo ma i ! Perché 
accet tare ques to significherebbe travolgere 
la Costituzione, che pone come limite al 
Governo nella emanaz ione dei decret i -
legge che quest i provvediment i debbono 
essere converti t i en t ro sessanta giorni. La 
conversione en t ro sessanta giorni - mini-
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s t ro Costa, lo dico a lei e al minis t ro Bogi, 
se ha occasione di vederlo, perché o r a m a i 
noi lo si vede poco e neanche q u a n d o 
pone la fiducia - è un limite posto nei 
confronti del Governo. Qui è diventato u n 
limite posto nei confronti del Pa r l amen to . 
Voi dovete sapere che q u a n d o esistono le 
ragioni di necessità ed urgenza per ap ­
provare un decreto, dovete fare u n a ul­
ter iore selezione, per il fatto che quel 
provvedimento è in vigore immedia ta ­
mente m a solo per sessanta giorni. Se poi 
il Pa r l amen to r i t iene che debba r ima­
nere in vigore pe rmanen temen te , lo con­
verte in legge, m a non vi è l 'obbligo pe r 
il Pa r l amen to — vigente questa Costitu­
zione — di convertir lo, non vi è l 'obbligo. 
Non è un limite posto al Pa r l amen to 
quello dei sessanta giorni; è u n limite 
messo al Governo nel l 'emanazione dei 
decreti-legge. 

Poi, noi s iamo d 'accordo che vadano 
rivisti ed ampl ia t i i poteri del Governo, 
che vadano rivisti i r appor t i fra Governo 
e Par lamento , m a at t raverso le r i forme 
costi tuzionali . Voi di fatto state in t rodu­
cendo una prass i distorsiva del l 'a t tuale 
Costituzione. Un Governo di m i n o r a n z a — 
quale siete, pe rché non avete la maggio­
r anza del paese — sta usuf ruendo di 
poteri che in passato non sono stati 
concessi neanche a governi che r a p p r e ­
sentavano il 70 per cento del paese ! 
Questa è la verità. Allora, cer to che le 
r i forme costi tuzionali sono inutili: nel 
frat tempo, fate quello che volete ! 

Quindi, Presidente, non accet t iamo il 
fatto che si dia la colpa al l 'opposizione 
del l 'abuso della quest ione di fiducia da 
pa r t e del Governo. E non accet t iamo, 
Presidente, il passaggio successivo logico e 
politico che la maggioranza ha annunc i a to 
per evitare il cont inuo r icorso alle que­
stioni di fiducia, che sono poste con t ro 
l 'opposizione, m a che voi dite sono poste 
perché noi le vogliamo. E un po ' quello 
che si diceva da par te degli aguzzini 
q u a n d o to r tu ravano : « non par lava e 
quindi era colpa sua »; gli si dava an­
che l 'umiliazione di sentire che in rea l tà 
quello che subiva da pa r t e del t o r t u r a to r e 
e ra giusto e doveva accet tar lo come tale. 

Presidente, il passaggio successivo è 
che la povera maggioranza — che giusta­
men te non ne può più di votare le fiducie 
e che vuole i n t rodur re u n limite, u n 
argine al Governo nella posizione della 
ques t ione di fiducia - r i formerà da sola il 
regolamento . Questo è quello che ci è 
s ta to annunc ia to . Ci è s ta to annunc i a to 
che a questo punto , poiché ci sono t roppe 
fiducie da pa r t e del Governo, t an to vale 
risolvere alla radice il p r o b l e m a e fare le 
r i forme dei regolamenti . 

Presidente, r i t en iamo che o rma i la 
ques t ione abbia supera to tut t i i limiti e 
che della quest ione d e b b a n o essere inve­
stite le maggiori car iche ist i tuzionali del 
paese. 

Per quan to ci r iguarda lo fa remo e 
con t inu iamo a credere , Pres idente , che 
s ta re in questo Pa r l amen to a r app re sen ­
ta re i diritti, le idee e le opinioni dei 
ci t tadini che ci h a n n o votato sia interesse 
di tut t i coloro che c redono nella demo­
crazia (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD). 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Noi non pos­
s iamo che c o n d a n n a r e ques ta maggio­
r a n z a e questo Governo, che per la 
vent i t rees ima volta (o vent ic inquesima, or­
mai si è perso il conto) sbat te in faccia 
alla democraz ia la quest ione di fiducia. 

Molto spesso (sopra t tu t to in queste 
ul t ime set t imane) veniamo accusat i di fare 
opposizione, di fare os t ruz ionismo. Noi 
s iamo l 'unica vera e p ropr i a opposizione 
a l l ' in terno di questa maggioranza ! 

MASSIMO MARIA BERRUTI. «All ' in­
t e rno di ques ta maggioranza »: è freudia­
no ! 

ROLANDO FONTAN. Il fatto che il 
Governo (e questa maggioranza) debba 
con t inuamen te r icor rere alla fiducia signi­
fica che non esiste u n a maggioranza 
politica; esiste u n r agg ruppamen to più o 
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meno variopinto che, pe r m a n t e n e r e i suoi 
equilibri in terni e le sue fette di po tere e 
per cercare di soddisfare i p ropr i inte­
ressi, deve per forza di cose « b l indare » 
ogni t ipo di provvedimento o c o m u n q u e i 
provvedimenti più impor t an t i e questo 
perché non può permet te rs i , nel difficilis­
simo equilibrio in terno , di acce t ta re a lcun 
emendamen to da pa r t e delle opposizioni. 
È questa la real tà dei fatti ed è questo 
quan to bisogna cercare di spiegare tutt i i 
santi giorni ai ci t tadini i taliani e padan i 
che ci s tanno ascol tando ! 

Qui abb iamo u n Governo di m i n o r a n z a 
ed una maggioranza che non r appresen ta 
la maggioranza degli elet tori e dei voti 
espressi, m a r a p p r e s e n t a solo u n a mag­
gioranza di seggi e si b a r c a m e n a , cerca di 
anda re avanti con ques to sistema, chiu­
dendo ovviamente tu t te le por te alle op­
posizioni e alla democraz ia . Ci si è, cioè, 
avviati verso u n s is tema di regime. 

Ciò che voglio dire in par t ico lar m o d o 
al Polo, caro Vito, è che ques to sistema, 
questa prassi ins taura ta , è in sos tanza un 
tipo di sistema presidenzial is ta dove il 
Governo fa e disfa ciò che vuole e dove il 
ruolo delle opposizioni e del Pa r l amen to è 
ridotto, ovviamente, ai min imi te rmini . 
Penso pe r t an to che oggi si debba iniziare 
a capire quello che po t r ebbe essere in 
Italia il s istema presidenzial is ta , t an to 
caro al Polo e t an to sos tenuto dai com­
ponenti dei par t i t i che fo rmano il Polo. 

MARCO TARADASH. Ma negli Stati 
Uniti c'è il pres idenzia l i smo ! 

ILARIO FLORESTA. Ma non c'è la 
lega ! 

ROLANDO FONTAN. Certo, pe rò negli 
Stati Uniti ci sono anche al t re forme. Qui 
è un 'appl icazione concre ta di quello che 
sarebbe il pres idenzia l ismo; viene in so­
s tanza ant ic ipato parz ia lmente , nelle sue 
forme, con u n a d iminuz ione del sistema 
pa r l amen ta re . È ques to il r isul ta to e 
comunque la d o m a n d a che facciamo ! 
Quindi noi con t inue remo a condu r r e le 
nost re battaglie e la nos t ra opposizione 
anche perché q u a n d o viene e m a n a t o u n 

decreto-legge come quello in esame, che 
va dalla p r i m a al l 'ul t ima riga con t ro gli 
interessi del nord , cont ro gli interessi 
della Padania , è evidente allora che a noi 
non r i m a n e a l t ro che combat te r lo dall ' ini­
zio alla fine, dalla p r i m a al l 'ul t ima riga. 
Di ques to decreto, infatti, non c'è u n a riga 
che non vada cont ro gli interessi del n o r d 
e non c'è u n a riga che possa essere 
salvata ! Ed allora, che cosa p u ò r i m a n e r e 
per gli unici r appresen tan t i dei popoli del 
nord, se non una d u r a opposizione ? 

Questa d u r a opposizione viene s is tema­
t icamente e l iminata con la quest ione di 
fiducia. E quindi viene ant ic ipato pu r ­
t roppo nella prass i quello che po t rebbe 
essere u n s is tema presidenziale . Mi p a r e 
che sia ques to il da to politico fondamen­
tale, p iù impor t an te , che sta emergendo 
da ques te n u m e r o s e questioni di fiducia. 

Per tan to , cari signori del Polo, s ta te 
più a t tent i q u a n d o par la te e cont inua te a 
pa r l a re di presidenzial ismo, pe rché n o n 
potete lamentarv i con t inuamente q u a n d o 
la vostra l inea e il vostro proget to p o r t a n o 
a questi r isul tat i (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sul 
t ema politico mi pa re siano in tervenut i 
tut t i coloro che l 'hanno chiesto. 

Vorrei dire innanz i tu t to che ho a p ­
preso adesso, dopo l ' intervento del l 'ono­
revole Vito, q u a n t o è accaduto s t amat t ina 
e condivido del tu t to le paro le e l 'atteg­
g iamento t enu to dal collega Mastella. 
Avrei fatto la stessa cosa e l 'ho fatta 
anch' io, come sapete, ogni tanto , quindi 
f rancamente . . . (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale) - non c'è 
niente da app laud i re - sono del tu t to 
d 'accordo con quel lo che ha fatto il 
collega Mastella e r i tengo censurabi le il 
c o m p o r t a m e n t o di chi ha avuto quel la 
reazione. 

In o rd ine al mer i to delle quest ioni qui 
poste, s t amat t ina nella Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo — e i colleghi pres i ­
denti che sono present i lo s anno - mi 
sono pe rmesso di avanzare u n a p ropos ta 
a chi aveva p resen ta to u n cer to n u m e r o di 
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emendament i . Ho chiesto loro se non 
fosse il caso di sceglierne alcuni pr ior i tar i , 
sui quali concen t ra re l 'at tenzione, m a 
questo non è stato possibile. Ho anche 
detto che r i tengo questo meccan i smo delle 
questioni di fiducia micidiale per il Par­
lamento, perché impedisce la discussione 
e la del iberazione. 

Vi è pera l t ro un 'a l t ra quest ione. Nel 
momento in cui un g ruppo legi t t imamente 
annuncia di p resen ta re a lcune cent inaia di 
emendament i , d ich ia rando che legittima­
mente ten terà di impedi re l 'approvazione 
e la del iberazione del provvedimento, il 
Governo, dal canto suo, si t rova a dover 
r icorrere agli s t rument i di cui dispone. Il 
problema è quello di consent i re che 
l 'esame degli e m e n d a m e n t i avvenga in 
tempi utili, tali da consent i re di de l iberare 
in un senso o in u n al t ro, m a è un 
problema sul quale dobb iamo ancora r i­
flettere. 

S tamat t ina ho anche det to che una 
n o r m a c'è nel nos t ro regolamento — si 
t ra t ta dell 'ul t imo c o m m a dell 'art icolo 85 — 
che stabilisce per il Pres idente la possi­
bilità di scegliere gli e m e n d a m e n t i da 
votare per ragioni di economia e di 
chiarezza delle votazioni stesse. Questo 
meccanismo, uni to a quello della vota­
zione di principio, compor ta che, se non 
lo fanno i gruppi , il Pres idente sceglie gli 
emendament i , dopo di che pone la que­
stione di pr incipio con la quale si decide 
se man tene re o no l 'articolo al quale sono 
riferiti gli emendamen t i . Voi capite che 
questa è una soluzione eccessivamente 
drast ica se non viene sos tenuta da u n a 
riflessione adeguata della Giunta per il 
regolamento e dei colleghi vicepresidenti , 
perché si t r a t t a di una quest ione delicata 
in ordine ai diritti . 

D'altro can to abb iamo un meccanismo 
che sta impedendo al Pa r l amen to di di­
scutere, di riflettere e di de l iberare sulle 
singole questioni . Dobbiamo quindi con 
calma e a t tenzione decidere circa il m o d o 
in cui affrontare la quest ione, perché 
bisogna consent ire al Pa r l amen to di p ro ­
nunciars i sui vari a rgoment i : c'è poco da 
fare. 

Ciascuno ha dir i t to di p resen ta re il 
n u m e r o di e m e n d a m e n t i che ri t iene, pe rò 
credo che il P a r l a m e n t o abbia il dir i t to di 
discuterli . Poiché non è possibile d ibat tere 
di mille, duemila , t remi la e m e n d a m e n t i — 
lo dico anche se la quest ione di cui ci 
s t iamo occupando non è in questi te rmini 
- presenta t i su u n provvedimento, è ne­
cessario t rovare una s t rada . Non so se 
quella che a me s embr a l 'unica possibile 
allo stato delle cose sia la s t r ada giusta, 
però a un cer to p u n t o nella Giunta per il 
regolamento, con l 'aiuto dei vicepresidenti , 
ci r i un i r emo e ved remo come si possa 
affrontare e risolvere la quest ione in 
modo r ispet toso per tut t i : pe r il dir i t to 
della maggioranza, per quello dell 'opposi­
zione e per quel lo del Governo. Bisogna 
t rovare u n p u n t o di equil ibr io ed è questo 
lo sforzo che ci a t t ende nei prossimi 
giorni. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. 
Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNA BIANCHI CLERICI. Signor 
Presidente, come depu ta to del g ruppo 
della lega no rd pe r l ' indipendenza della 
Padania eletta in provincia di Varese 
vorrei espr imere tu t ta la nos t ra condanna 
per il gravissimo a t to che è s tato compiu to 
la scorsa not te ai dann i di u n dirigente 
politico del pa r t i to popo la re i ta l iano (Ap­
plausi del deputato Petrini). È un at to 
molto grave, che segue ad altr i att i mol to 
gravi, accadut i di recente in provincia di 
Varese, fra i qual i non posso non r icor­
dare l 'a t tentato incendiar io che ha di­
s t ru t to t re se t t imane fa la sede della lega 
nord a Gallarate, p rop r io la mia città. 

Questa ma t t ina la segreteria provin­
ciale della lega ha emesso u n comunica to 
in cui si dice in sos tanza che ques to a t to 
è imbecille e becero e che al par t i to 
popolare ed a Luca Perfetti va l 'appoggio 
mora le della lega nord; si precisa inoltre 
che il me todo usa to è s i cu ramente r icon­
ducibile ad u n t ipo di logica fascista; 
quindi sos tanz ia lmente sono le stesse pa­
role che ha ut i l izzato lei poco fa, Presi­
dente. 
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Vorrei anche r i cordare che in provin­
cia di Varese è in a t to una campagna 
elettorale per la sosti tuzione di un collega 
della lega no rd recen temente scomparso e 
quindi p robab i lmen te c'è una certa ten­
sione a l l ' in terno di tu t ta la provincia. 

Come depu ta t a di Varese espr imo la 
mia personale solidarietà a Luca Perfetti, 
che conosco. Quan to è accaduto mi spiace, 
sopra t tu t to pe rché p ropr io due giorni fa 
egli sulla s t ampa locale ha annunc ia to la 
p ropr ia decisione di par tec ipare domenica 
25 maggio, vo tando « no » (perché questa 
è la sua opinione) al r e fe rendum sull ' in­
d ipendenza della Padan ia che noi ab ­
biamo organizzato . Credo che questo sia 
un modo, da pa r t e sua, molto intelligente 
di concepire l 'azione politica, pe ra l t ro 
per fe t tamente in linea con i metodi de­
mocrat ic i e pacifici che la lega no rd 
persegue a Varese e in tu t ta la Padan ia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, c redo che ci sia una gerarchia dei 
valori in gioco e per questo, appena giunto 
in aula, ho chiesto la paro la per espr imere 
la mia sol idarietà al par t i to popolare e 
per sot tol ineare la gravità del l 'accaduto. 

Mi pe rdon ino i colleghi della lega, m a 
poiché abi to in u n a regione che, secondo 
la lega dovrebbe far pa r t e della secessione, 
in una real tà geografica che comprende il 
Piemonte , dove la lega è il q u a r t o par t i to 
(lo h a n n o d imos t ra to le recenti elezioni), 
la Lombardia , dove la lega è il t e rzo 
par t i to , il Veneto dove è pr ima, m a dopo 
le ul t ime elezioni è diventata te rza dopo il 
Polo e dopo l'Ulivo, mi chiedo come sia 
possibile (Commenti del deputato Ce)... 
Colleghi, con pacatezza: lo dicevano que­
sta ma t t i na i sondaggi. Se quella della 
Padania è u n a real tà dove ot to persone su 
dieci sono cont ra r ie alla secessione, mi 
chiedo come sia possibile che la maggio­
ranza delle popolazioni di quelle regioni 

sia sot toposta a questa mar te l l an te p ro ­
paganda che, se si l imitasse ad u n a 
predicaz ione pacifica, non da rebbe frutti 
avvelenati m a che, pu r t roppo , sconf inando 
(come accade r ipe tu tamente) in un ' inc i ta­
zione alla violenza... 

DANIELE ROSCIA. Ma va a... 

CARLO GIOVANARDI. Scusa, collega... 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r favore ! 

CARLO GIOVANARDI. Presidente , ci 
vuole u n limite, perché n o n è u r l a n d o che 
voi supera te le vostre cont raddiz ioni 
(Commenti del deputato Ce). Voi s tate 
c r e a n d o u n a s i tuazione tale per cui la 
maggioranza dei ci t tadini di quelle regioni 
si sente minaccia ta e in qua lche m o d o è 
cost re t ta a reagire, ovviamente in m o d o 
pacifico. Una minoranza , come la lega, 
non p u ò t en ta re di sopraffare la maggio­
ranza. . . 

GIANCARLO GIORGETTI. Che stai di­
cendo ? 

ALESSANDRO CÈ. Che cosa stai di­
cendo ? È tu t t ' a l t ra cosa ! 

CARLO GIOVANARDI. Q u a n d o ci sono 
episodi di violenza, mi riferisco a quello 
sulla p iazza di Venezia, si innesca u n a 
s i tuazione che ha r ipercuss ioni anche sui 
nost r i lavori. Sono r imas to davvero im­
press iona to per q u a n t o è avvenuto nella 
Conferenza dei president i di g ruppo, 
q u a n d o cioè il collega Lembo ha pra t ica­
men te invitato il Governo a p o r r e la 
ques t ione di fiducia, d icendo che n o n 
c 'era nulla di male se il Governo avesse 
pos to la fiducia, la vent iset tesima o la 
ventot tes ima. C'è una logica in tu t to que­
sto: i colleghi della lega, volendo la se­
cessione, devono d imos t r a re che « t an to 
meglio t an to peggio », che le ist i tuzioni 
non funzionano, che il P a r l amen to è 
bloccato e quindi scientif icamente incep­
p a n o e t en t ano di sabo ta re le istituzioni.. . 
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CESARE RIZZI. Ma non cont iamo 
niente ! 

CARLO GIOVANARDI. ...e lo fanno a 
ragion veduta perché h a n n o u n obiettivo 
politico. Ahimè, colleghi dell'Ulivo, l 'altro 
giorno dicevo « Roma-lega, Roma-Ulivo » 
perché t roppe volte in alcuni settori del­
l'Ulivo salta fuori la t endenza speculare e 
contrar ia ma utili tarista, pe rché fino a che 
ci sarà la lega a congelare u n a pa r t e dei 
voti del nord e a tenerl i in una posizione 
secessionista, una pa r t e dell'Ulivo r i t iene 
di garantirs i la maggioranza relativa. 

DANIELE ROSCIA. Voi siete finiti ! 

CARLO GIOVANARDI. Questo è un 
meccanismo che inceppa il Pa r lamento . 
Noi che siamo un 'opposiz ione democra t ica 
e s iamo qui per t en ta re di migl iorare i 
provvedimenti , per fare quello che i cit­
tadini ci chiedono di fare, s iamo presi 
nella morsa di una lega che sostanzial­
mente provoca le fiducie e di u n Governo 
(questa è la denuncia forte che facciamo) 
che è indisponibile a modificare i prov­
vedimenti (Commenti del deputato Rizzi). 

C'è un gioco delle par t i t ra la lega e il 
Governo, che si sostengono a vicenda. 
Questo è il meccan i smo perverso.. . 

DANIELE ROSCIA. Inciucioni ! 

CESARE RIZZI. È l ' inciucio ! 

CARLO GIOVANARDI. L'inciucio lo 
fate voi, scusate (Commenti dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania) ! Voi avete chiesto la 
fiducia al Governo (Commenti del deputato 
Rosela) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, Gio-
vanardi non pre tende di convincervi ! 

CARLO GIOVANARDI. Ritengo quindi 
che gli at teggiamenti indignati che tenete 
in aula siano delle sceneggiate, perché 
r imane agli atti che la lega ha chiesto al 
Governo di por re la quest ione di fiducia ! 
E se questi provvedimenti (mi riferisco a 

quello sugli immigrat i albanesi) non ven­
gono migliorati , la responsabi l i tà è di chi 
si compor ta in quella man ie ra . 

Presidente , dopo le recent i r appresen­
tazioni televisive che sono state fatte (in 
una p receden te occasione ho citato la 
t rasmiss ione del p r o g r a m m a di Lerner da 
Venezia, m e n t r e questa sera quella t ra ­
smissione ver rà effettuata a l l ' in terno del 
Palazzo, nella sala della Lupa), mi pa re 
che le cose s iano dest inate a peggiorare. 
Quando poi leggo sui dispacci di agenzia 
le polemiche di chi non è s tato invitato a 
quelle t rasmissioni , va a finire che anche 
il Pa r l amen to viene coinvolto in polemiche 
che dovrebbero res ta re al suo es terno 
(Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania). 
Non par lo di me, collega ! Ti voglio dire, 
però, che ogni tanto , leggendo i dispacci di 
agenzia, si t rovano informazioni interes­
santi, che invito anche voi a leggere ! 

Mi pa re che qui si rischi di c reare delle 
si tuazioni che poi d iventano veramente 
ingestibili ! 

In conclusione, nel r ibadi re la nos t ra 
solidarietà al pa r t i to popolare , espr imo la 
p reoccupaz ione per la s i tuazione comples­
siva che s t iamo vivendo (Applausi dei 
deputati del gruppo del CCD). 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, in 
real tà avevo chiesto la paro la sulla discus­
sione cosiddet ta politica; tuttavia, mi li­
mi terò ad affrontare l 'ul t ima quest ione 
sollevata e a fare sol tanto u n a ba t tu ta . 

La p r i m a cons ideraz ione che in tendo 
fare è n a t u r a l m e n t e per manifes tare tu t ta 
la solidarietà del nos t ro g ruppo al par t i to 
popolare per il gravissimo a t to che si è 
verificato, che è l 'indice di una s i tuazione 
a l la rmante , mol to pericolosa e che r i­
chiede da pa r t e di tut t i g rande senso di 
responsabil i tà , a t tenzione e vigilanza de­
mocrat ica . Rispet to a questo, mi dispiace 
— lo dico con u n a pun t a di a m a r e z z a — 
che da pa r t e dell 'onorevole Gaspar r i si sia 
voluta fare u n a sor ta di equ iparaz ione t r a 
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quan to avvenuto a Varese e q u a n t o si è 
verificato oggi nel corso del dibat t i to e nel 
pu r difficile e aspro scontro politico che 
s t iamo vivendo con la posizione della 
quest ione di fiducia in Pa r l amen to . Credo 
che non si possa equ ipa ra re n e p p u r e per 
un m o m e n t o un'aggressione violenta come 
quella che si è verificata a Varese alla 
sede di un par t i to democra t ico ad un 
passaggio della vita pa r l amen ta r e , che 
pu re desta preoccupazioni ed è denso di 
implicazioni, che ha tu t t ' a l t ra n a t u r a e 
che r iguarda l'uso legittimo degli s t ru­
ment i pa r l amen ta r i da pa r te del Governo 
con la posizione della quest ione di fiducia. 
Forse l 'onorevole Gasparr i si s a rebbe po­
tu to r i spa rmia re quella ba t tu ta nell 'espri-
mere , pera l t ro , la sua solidarietà al pa r t i to 
popolare . 

Su quest 'u l t ima vicenda e sulle que­
stioni da ul t imo r ich iamate dal collega 
Giovanardi , mi l imiterò a fare sol tanto 
una bat tuta : da mesi questa pa r t e politica, 
questo g ruppo pa r l amen ta re , è impegnata 
a cercare t e s t a rdamen te un r ag ionamen to 
ed un confronto - lo dico anche al collega 
Giovanardi — che possa consent i re a tu t to 
il Par lamento , maggioranza ed opposi­
zione, nella salvaguardia dei p rop r i dirit t i 
e nel b i lanciamento dei rispettivi poter i e 
facoltà, di t rovare la s t rada per uscire da 
una spirale che rischia di d iventare preoc­
cupante e pericolosa. Ribadisco, tuttavia, 
che già da alcuni mesi a ques ta pa r t e 
abb iamo sollevato la quest ione e abb i amo 
cercato di ragionare e di confrontarc i per 
individuare gli s t rument i idonei sia a 
consent i re al Governo di p r e sen t a r e le 
p ropr ie propos te e alla maggioranza di 
poter con ta re su tempi certi e definiti 
en t ro i quali poter giungere ad una 
votazione - favorevole o con t ra r i a — sui 
provvedimenti , sia alla opposizione e alla 
maggioranza di potersi confrontare sul 
mer i to degli emendamen t i al fine di mi­
gliorare i provvedimenti legislativi e di 
intervenire su di essi. Preciso che noi non 
ci s iamo mai sot trat t i - s iamo anzi 
impegnat i in p r ima linea - su questo 
versante ed apprezz iamo il fatto che al t re 
forze polit iche — anche di opposiz ione — 
siano impegnate su tale quest ione. Credo 

vi sia una responsabi l i tà che ci dobb iamo 
assumere tut t i assieme: spet ta al Par la­
m e n t o e a c iascuna forza politica scegliere 
se fare un uso so lamente tat t ico e s t ru­
menta le delle difficoltà di questi passaggi 
politici o cogliere, invece, l 'occasione per 
far compiere u n passo in avanti al nos t ro 
m o d o di lavorare, di fare legislazione e di 
r i spondere quindi ai p rob lemi del paese 
(Applausi dei deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

ENNIO PARRELLI Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENNIO PARRELLI. Signor Presidente , 
non è in m o d o surre t t iz io che faccio u n a 
brevissima osservazione p re l imina re per 
en t r a r e nel dibat t i to che si è svolto, ma 
all ' inizio di ques ta mia esper ienza par la ­
m e n t a r e ebbi l ' impressione che con il 
vigente regolamento non fosse possibile 
ammin i s t r a r e n e p p u r e un condominio . In 
seguito ho r a p i d a m e n t e m a t u r a t o la con­
vinzione che n e m m e n o u n a mic rocomu­
nità familiare poteva essere ammin i s t r a t a 
con ques to regolamento ! Dico ques to per­
ché, anche ai fini del p rob l ema che mi 
pe rme t to di so t toporre alla sua a t tenzione, 
ques to r ag ionamento vale ed è incisivo. 
In tendo dire che non mi si addice il ruolo 
di Appio Claudio Cieco, pe rché non sono 
cieco e perché non vi è a lcuna Cartagine 
da distruggere, se n o n a l t ro pe rché la 
giustizia civile, se si vuole met ter la sul 
p iano di Cartagine, è già dis t rut ta . Al 
r iguardo è da novembre che ho fatto u n a 
r ichiesta formale, depos i t ando u n o s t ru­
m e n t o p a r l a m e n t a r e in proposi to , cioè 
una mozione. Tutti h a n n o r iconosciuto 
l ' impor tanza del p rob lema , m a s iamo 
fermi alla stessa s i tuazione e di tale 
dibat t i to non si riesce ad in t ravedere il 
m o m e n t o in cui effett ivamente si t e r rà . 

Se potessi pa r l a r e pe r 10 mila bovini e 
se potessi mobi l i tare 150 t ra t tor i , svolge­
r e m m o forse u n dibat t i to di t r e giorni ! 
Disgrazia tamente ci sono solo 10 milioni 
di cit tadini, o, se si vuole, bipedi implumi , 
che non h a n n o a l t ra difesa, né a l t ro modo 
di espr imers i : tant i sono i ci t tadini che, 
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t ra quelli a r r e t r a t i e i nuovi processi, 
a t tendono che la giustizia civile diventi 
veramente civile, diventi una cosa seria... 

Signor Presidente , sono molto felice di 
ascoltare l 'onorevole Giovanardi, il cui 
dotto eloquio a t t i ra sempre una grande 
at tenzione da pa r t e mia, qualche volta 
anche l'ilarità, m a lo ascolto sempre con 
giudizio (Commenti del deputato Giovanar­
di)... La r ingrazio, onorevole Giovanardi, 
che mi consente di t e rmina re il mio 
intervento r icevendo l 'a t tenzione del Pre­
sidente, al quale sto t en t ando di rivolger­
mi ! 

Per concludere , Presidente , mi perdoni 
le divagazioni, m a in qualche modo do­
vevo rompere , se mi consente, anche il 
senso di mestizia, di solitudine e di 
frustrazione che provo nell 'essere così 
patet ico a so t toporre un p rob lema che mi 
sembra non interessi mol to in questo 
Par lamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Parrelli , è 
sufficiente che lei investa della quest ione 
il suo pres idente di gruppo, affinché la 
ponga in sede di Conferenza dei presidenti 
di gruppo. È mol to semplice: poiché il 
documento è s ta to o rma i presenta to , è 
sufficiente, r ipeto, che i presidenti di 
gruppo ne s iano informat i e pongano la 
necessità di d iscutere tale questione, sulla 
cui impor t anza concordo perfe t tamente 
con lei. 

La Conferenza dei president i di g ruppo 
è convocata i m m e d i a t a m e n t e nella biblio­
teca del Pres idente . 

Sospendo la seduta in attesa delle 
determinazioni della Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo. 

La seduta, sospesa alle 19,15, è ripresa 
alle 19,50. 

PRESIDENTE. Avverto che la vota­
zione per appello nomina le dell 'articolo 
unico del disegno di legge n. 3677 di 
conversione del decreto-legge n. 67 del 25 
marzo 1997, sulla cui approvazione senza 
emendament i ed articoli aggiuntivi il Go­
verno ha posto la quest ione di fiducia, 
avrà luogo nella seduta di domani , non 

p r i m a delle 18,30, previe dichiarazioni di 
voto, a n o r m a dell 'art icolo 116, c o m m a 3, 
del regolamento . 

La seduta inizierà doman i alle ore 9 
per l 'eventuale i l lustrazione degli emen­
dament i , a n o r m a dell 'articolo 116, 
c o m m a 2, del regolamento come in te rp re ­
tato, su p a r e r e della Giunta per il rego­
lamento , nella seduta del 28 gennaio 1980, 
e in seguito cos tan temente appl icato. 

P o t r a n n o pe r t an to intervenire, pe r non 
più di 30 minut i , i deputa t i che abb iano 
sot toscr i t to emendamen t i , contes tual ­
men te i l lustrandoli nel loro complesso, 
in tendendos i in tal m o d o preclusa la 
possibili tà di in tervenire successivamente 
per i deputa t i che r isul t ino cof i rmatar i 
degli e m e n d a m e n t i così i l lustrati . 

La seduta sa rà c o m u n q u e sospesa alle 
o re 12, per consent i re la r iun ione del 
P a r l a m e n t o in seduta comune pe r l'ele­
zione di u n giudice della Corte costi tu­
zionale e di due component i il Consiglio 
super io re della magis t ra tura , e r i p r e n d e r à 
alle o re 17 con le dichiarazioni di voto 
sulla ques t ione di fiducia, s empre che si 
s iano esauri t i gli interventi dei deputa t i 
che i n t endano i l lus t rare i loro emenda ­
ment i . Dopo la votazione di fiducia, i 
lavori p rosegu i ranno in seduta no t tu rna . 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua 
assegnazione a Commissione in sede 
referente. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i ha p resen ta to alla Presi­
denza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costi tuzione, il seguente disegno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
19 maggio 1997, n. 129, recante p r o g r a m ­
maz ione delle cessazioni dal servizio del 
pe rsona le del c o m p a r t o scuola, nonché 
disposizioni in ma te r i a di fondi pensione 
e mob i l i t à» (3717). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento , il suddet to disegno 
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di legge è deferito, in sede referente, alla 
XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavoro), 
con il pa re r e delle Commissioni I, V e VII 
(ex articolo 73, comma i -b i s , del regola­
mento). 

Il suddet to disegno di legge è altresì 
assegnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) per il p a r e r e all'As­
semblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento. Tale pa re re dovrà 
essere espresso en t ro mar t ed ì 27 maggio 
1997. 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa di una proposta di legge 
ai sensi dell'articolo 77 del regola­
mento (ore 19,53). 

PRESIDENTE. Come la Camera r i­
corda, nella seduta del 13 maggio 1997, la 
propos ta di legge n. 3337, già assegnata 
alla XIII Commissione p e r m a n e n t e (Agri­
col tura) in sede referente, è s ta ta trasfe­
ri ta in sede legislativa. 

Per consent ire alla stessa Commissione 
di p rocedere a l l ' abb inamento r ichiesto dal­
l 'articolo 77 del regolamento, è quindi 
t rasferi ta in sede legislativa anche la p ropo­
sta di legge PITTELLA: « Disciplina dell 'ac­
cesso ai fondi agricoli da pa r t e dei t i tolari di 
licenza di caccia » (1935), a t tua lmen te asse­
gnata in sede referente e ver tente su ma te ­
ria analoga a quella con tenu ta nella p ropo­
sta di legge sopraindicata . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Mercoledì 21 maggio 1997, alle 9: 

1. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 2280. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 m a r z o 

1997, n. 67, r ecan te disposizioni urgenti 
per favorire l 'occupazione (Approvato dal 
Senato) (3677). 

— Relatori: Testa per la V Commis­
sione, Vigni per la Vili Commissione. 

2. — Seguito della discussione della 
proposta di legge: 

ALESSANDRO RUBINO e DEO-
DATO: Ist i tuzione di una Commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulle attività del 
g ruppo EFIM e sulle modal i tà della sua 
l iquidazione (1186). 

— Relatore: Rasi . 

3. — Seguito della discussione del testo 
unificato delle proposte di legge: 

SARACENI ed altri; NOVELLI; PI-
SAPIA; CAROTTI e MAGGI; ANEDDA 
ed altri; S. 508-740-741-826-910-934-
981-1007 d'iniziativa dei senator i LU-
BRANO DI RICCO, SILIQUINI ed altri, 
SCOPELLITI e PELLEGRINO, SENESE 
ed altri, BUCCIERO ed altri, CALLE-
GARO e CENTARO, GASPERINI e 
GRECO; BORGHEZIO; BOATO e OLI­
VIERI; DOMENICO IZZO: Modifica del­
l 'articolo 323 del codice penale in ma­
ter ia di abuso d'ufficio (110-924-1613-
1812-1849-2442-2640-2819-2989). 

— Relatore: Siniscalchi. 

La seduta termina alle 19,55. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,55. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 20) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 3677 - pregiud. di cost. 165 233 200 Resp. 

2 Non». ddl 3677-chiusura disc. gen. 238 187 213 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 • 

• Nominativi • 
1 2 

ABATERUSSO ERNESTO C F 

ABBATE MICHELE C F 

ACCIARINI MARIA CHIARA C F 

ACIERNO ALBERTO F C 

ACQUARONE LORENZO F 

AGOSTINI MAURO C F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F 

ALBERTINI GIUSEPPE C 

ALBONI ROBERTO F 

ALBORGHETTI DIEGO F 

ALEFFI GIUSEPPE F 

ALEMANNO GIOVANNI C 

ALOI FORTUNATO F 

ALOISIO FRANCESCO C F 

ALTEA ANGELO C F 

ALVETI GIUSEPPE C F 

AMATO GIUSEPPE F C 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F 

ANDREATTA BENIAMINO M M 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO F 

ANGELINI GIORDANO C F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO F 

ANGHINONI UBER F C 

APOLLONI DANIELE F 

APREA VALENTINA C 

ARACU SABATINO F C 

ARMANI PIETRO F 

ARMAROLI PAOLO M C 

ARMOSINO MARIA TERESA C 

ASCIERTO FILIPPO F 

ATTILI ANTONIO C F 

BACCINI MARIO F 

BAGLIANI LUCA C 

BAIAMONTE GIACOMO F C 

BALLAMAN EDOUARD — 
BALOCCHI MAURIZIO F C 

— 

BAMPO PAOLO F C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 • 

• Nominativi • 
1 2 

BANDOLI FULVIA C F 

BARBIERI ROBERTO 

BARRAL MARIO LUCIO F C 

BARTOLICH ADRIA C F 

BASSO MARCELLO C F 

BASTIANONI STEFANO F 

BATTAGLIA AUGUSTO C F 

BECCHETTI PAOLO C 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F C 

BENVENUTO GIORGIO F 

BERGAMO ALESSANDRO C 

BERLINGUER LUIGI M M 

BERLUSCONI SILVIO M M 

BERRUTI MASSIMO MARIA F C 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO M M 

BERTUCCI MAURIZIO F C 

BIANCHI GIOVANNI C F — 
BIANCHI VINCENZO F 

— 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F C 

BIASCO SALVATORE F 

BICOCCHI GIUSEPPE C F 

BIELLI VALTER C F 

BINDI ROSY M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C 

BOATO MARCO M M 

BOCCHINO ITALO F C 

BOCCIA ANTONIO C F 

BOGHETTA UGO C F 

BOGI GIORGIO M M 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAIUTI PAOLO C 

BONATO FRANCESCO C F 

BONITO FRANCESCO C F 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M 

BORGHEZIO MARIO F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 • 

• Nominativi • 
1 2 

BORROMETI ANTONIO C F 

BOSCO RINALDO F C 

BOSELLI ENRICO C 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C F 

BRACCO FABRIZIO FELICE c F 

BRANCATI ALDO c F 

BRESSA GIANCLAUDIO M F 

BRUGGER SIEGFRIED c 
BRUNALE GIOVANNI c F 

BRUNETTI MARIO M M 

BRUNO DONATO F C 

BRUNO EDUARDO C F 

BUFFO GLORIA C F 

BUGLIO SALVATORE C F 

BUONTEMPO TEODORO C 

BURANI PROCACCINI MARIA C 

BURLANDO CLAUDIO M M 

BUTTI ALESSIO F C 

BUTTIGLIONE ROCCO M M 

CACCAVARI ROCCO 

CALDERISI GIUSEPPE M M 

CALDEROLI ROBERTO F 

CALZAVARA FABIO F c 

CALZOLAIO VALERIO M M 

CAMBURSANO RENATO c F 

CAMOIRAN0 MAURA c F 

CAMPATELLI VASSILI c F 

CANANZI RAFFAELE c F 

CANGEMI LUCA F 

CAPARINI DAVIDE F 

CAPITELLI PIERA c F 

CAPPELLA MICHELE C 

CARAZZI MARIA C F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE 

CARLESI NICOLA 
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CARLI CARLO C F 

CAROTTI PIETRO c F 

CARRARA CARMELO C 

CARRARA NUCCIO F C 

CARUANO GIOVANNI C F 

CARUSO ENZO F C 

CASCIO FRANCESCO F C 

CASINELLI CESIDIO C F 

CASINI PIER FERDINANDO M M 

CASTELLANI GIOVANNI c F 

CAVALIERE ENRICO F C 

CAVANNA SCIREA MARIELLA C 

CAVERI LUCIANO C 

CE 1 ALESSANDRO F C 

CENNAMO ALDO C F 

CENTO PIER PAOLO C F 

CEREMIGNA ENZO C F 

CERULLI IRELLI VINCENZO 

CESARO LUIGI C 

CESETTI FABRIZIO 

CHERCHI SALVATORE 

CHIAMPARINO SERGIO C F 

CHIAPPORI GIACOMO F C 

CHIAVACCI FRANCESCA C F 

CHINCARINI UMBERTO F C 

CHIUSOLI FRANCO C F 

CIANI FABIO C F 

CIAPUSCI ELENA F C 

CICU SALVATORE F C 

CIMADORO GABRIELE 

CITO GIANCARLO F 

COLA SERGIO F 

COLLAVINI MANLIO F C 

COLLETTI LUCIO F C 

COLOMBINI EDRO F 

COLOMBO FURIO C F 

COLOMBO PAOLO F C 

COLONNA LUIGI 
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COLUCCI GAETANO C 

COMINO DOMENICO F 

CONTE GIANFRANCO F F 

CONTENTO MANLIO F C 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI F C 

CORDONI ELENA EMMA C F 

CORLEONE FRANCO C F 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA C 

COSSUTTA ARMANDO M M 

COSSUTTA MAURA C F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE F 

CREMA GIOVANNI C F 

CRIMI ROCCO F C 

CRUCIANELLI FAMIANO C 

CUCCÙ PAOLO F C 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO M M 

D'ALIA SALVATORE F C 

DALLA CHIESA NANDO 

DALLA ROSA FIORENZO F C 

DAMERI SILVANA C F 

D'AMICO NATALE M M 

DANESE LUCA F c 

DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO C F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F 

DE CESARIS WALTER C F 

DEDONI ANTONINA C F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F C 

DEL BARONE GIUSEPPE F C 

DELBONO EMILIO 

DELFINO LEONE C F 

DELFINO TERESIO C C 
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DELL'ELCE GIOVANNI C 

DELL'UTRI MARCELLO C 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F C 

DE LUCA ANNA MARIA C 

DE MITA CIRIACO M M 

DE MURTAS GIOVANNI c F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO F 

DE PICCOLI CESARE C F 

DE SIMONE ALBERTA F 

DETOMAS GIUSEPPE C 

DI BISCEGLIE ANTONIO C F 

DI CAPUA FABIO C F 

DI COMITE FRANCESCO F C 

DI FONZO GIOVANNI C F 

DILIBERTO OLIVIERO C 

DI LUCA ALBERTO F C 

DI NARDO ANIELLO 

DINI LAMBERTO M M 

D'IPPOLITO IDA F C 

DI ROSA ROBERTO C F 

DI STASI GIOVANNI C F 

DIVELLA GIOVANNI F C 

DOMENICI LEONARDO C F 

DOZZO GIANPAOLO F C 

DUCA EUGENIO C F 

DUILIO LINO C F 

DUSSIN GUIDO F C 

DUSSIN LUCIANO F C 

ERRIGO DEMETRIO F 

EVANGELISTI FABIO C 

FABRIS MAURO c 

FAGGIANO COSIMO C F 

FANTOZZI AUGUSTO M M 

FASSINO PIERO M M 

FAUSTINELLI ROBERTO C 

FEI SANDRA 

FERRARI FRANCESCO C F 

FILOCAMO GIOVANNI F 
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FINI GIANFRANCO M M 

FINO FRANCESCO F C 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M 

FIORI PUBLIO C 

FIORONI GIUSEPPE C F 

FLORESTA ILARIO F C 

FOLENA PIETRO C F 

FOLLINI MARCO F 

FONGARO CARLO F C 

FONTAN ROLANDO F c 

FONTANINI PIETRO F 

FORMENTI FRANCESCO c 

FOTI TOMMASO F 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE F 

FRATTA PASINI PIERALFONSO c 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO C F 

FRIGATO GABRIELE C F 

FRONZUTI GIUSEPPE F c 

FROSIO RONCALLI LUCIANA C 

FUMAGALLI MARCO C F 

FUMAGALLI SERGIO C F 

GAETANI ROCCO C F 

GAGLIARDI ALBERTO F C 

GALATI GIUSEPPE 

GALDELLI PRIMO C F 

GALEAZZI ALESSANDRO C 

GALLETTI PAOLO C F 

GAMBALE GIUSEPPE C F 

GAMBATO FRANCA F C 

GARDIOL GIORGIO C F 

GARRA GIACOMO C 

GASPARRI MAURIZIO F C 

GAS PERONI PIETRO C F 

GASTALDI LUIGI F C 

GATTO MARIO C F 
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GAZZARA ANTONINO C 

GAZZILLI MARIO F C 

GERARDINI FRANCO C F 

GIACALONE SALVATORE C F 

GIACCO LUIGI C F 

GlANNATTASIO PIETRO C 

GìANNOTTI VASCO F 

GIARDIELLO MICHELE C F 

GIORDANO FRANCESCO C F 

GIORGETTI ALBERTO C 

GIORGETTI GIANCARLO F C 

GIOVANARDI CARLO F 

GIOVINE UMBERTO F c 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F c 
GIULIANO PASQUALE F c 

GIULIETTI GIUSEPPE C F 

GNAGA SIMONE 

GRAMAZIO DOMENICO F c 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C F 

GRILLO MASSIMO C 

GRIMALDI TULLIO C F 

GRUGNETTI ROBERTO F 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C F 

GUERZONI ROBERTO C F 

GUIDI ANTONIO C 

IACOBELLIS ERMANNO F C 

INNOCENTI RENZO C F 

IOTTI LEONILDE F 

IZZO DOMENICO C F 

IZZO FRANCESCA C F 

JANNELLI EUGENIO C F 

JERVOLINO RUSSO ROSA C F 

LABATE GRAZIA C F 

LADU SALVATORE M F 

LAMACCHIA BONAVENTURA 

LA MALFA GIORGIO C F 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F C 

LANDOLFI MARIO C 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO 

LECCESE VITO C 

LEMBO ALBERTO F C 

LENTI MARIA C F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F 

LEONE ANTONIO F F 

LEONI CARLO C F 

LI CALZI MARIANNA C F 

LIOTTA SILVIO F 

LO JUCCO DOMENICO F C 

LOMBARDI GIANCARLO F 

LO PORTO GUIDO C 

LO PRESTI ANTONINO C 

LORENZETTI MARIA RITA C F 

LORUSSO ANTONIO F C 

LOSURDO STEFANO 

LUCA' MIMMO C 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C 

LUCIDI MARCELLA C F 

LUMIA GIUSEPPE c F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO c F 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO c F 

MALAVENDA MARA F 

MALENTACCHI GIORGIO C F 

MALGIERI GENNARO F C 

MAMMOLA PAOLO C 

MANCA PAOLO 

MANCINA CLAUDIA M F 

MANCUSO FILIPPO C 

MANGIACAVALLO ANTONINO C 

MANTOVANI RAMON C F 

MANTOVANO ALFREDO F 

MANZATO SERGIO C F 
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MANZINI PAOLA C F 

MANZIONE ROBERTO F 

MANZONI VALENTINO F 

MARENGO LUCIO F C 

MARIANI PAOLA C F 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO M M 

MARINO GIOVANNI F c 

MARONGIU GIANNI M M 

MARONI ROBERTO M M 

MAROTTA RAFFAELE F c 

MARRAS GIOVANNI c 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F 

MARTINI LUIGI F 

MARTINO ANTONIO F c 

MARTUSCIELLO ANTONIO c 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO C F 

MASI DIEGO C F 

MASIERO MARIO F c 

MASSA LUIGI C F 

MASSIDDA PIERGIORGIO F C 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO C F 

MATACENA AMEDEO C 

MATRANGA CRISTINA C 

MATTARELLA SERGIO C F 

MATTEOLI ALTERO C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M F 

MAURO MASSIMO C F 

MAZZOCCHI ANTONIO F 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C F 

MELANDRI GIOVANNA C F 

MELOGRANI PIERO F C 

MELONI GIOVANNI C F 

MENIA ROBERTO F C 

MERLO GIORGIO C 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO F 

MICCICHE' GIANFRANCO F C 

MICHELANGELI MARIO C F 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C F 

MIGLIORI RICCARDO F C 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO F C 

MITOLO PIETRO C 

MOLGORA DANIELE 

MOLINARI GIUSEPPE C 

MONACO FRANCESCO C F 

MONTECCHI ELENA 

MORGANDO GIANFRANCO F 

MORONI ROSANNA C 

MORSELLI STEFANO C 

MUSSI FABIO C F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C 

NAN ENRICO F C 

NANIA DOMENICO M M 

NAPOLI ANGELA F C 

NAPPI GIANFRANCO C F 

NARDINI MARIA CELESTE F 

NARDONE CARMINE C F 

NEGRI LUIGI C 

NERI SEBASTIANO F 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO C 

NIEDDA GIUSEPPE C F 

NOCERA LUIGI C 

NOVELLI DIEGO C F 

OCCHETTO ACHILLE M M 

OCCHIONERO LUIGI C F 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F 

OLIVIERI LUIGI C F 



Atti Parlamentari - 16359 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 • 

• Nominativi • 
1 2 

OLIVO ROSARIO F 

ORLANDO FEDERICO F 

ORTOLANO DARIO C F 

OSTILLIO MASSIMO C 

PACE CARLO F 

PACE GIOVANNI F C 

PAGANO SANTINO C 

PAGLIARINI GIANCARLO F C 

PAGLIUCA NICOLA C 

PAGLIUZZI GABRIELE F C 

PAISSAN MAURO F 

PALMA PAOLO C F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO C 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE C 

PANATTONI GIORGIO C F 

PANETTA GIOVANNI F 

PAOLONE BENITO C 

PARENTI TIZIANA M M 

PAROLI ADRIANO c 

PAROLO UGO c 

PARRELLI ENNIO C F 

PASETTO GIORGIO F 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO F 

PENNACCHI LAURA MARIA C F 

PEPE ANTONIO M M 

PEPE MARIO C F 

PERETTI ETTORE 

PERUZZA PAOLO C F 

PETRELLA GIUSEPPE C F 

PETRINI PIERLUIGI C F 

PEZZOLI MARIO F c 

PEZZONI MARCO C F 

PICCOLO SALVATORE C F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 

PIROVANO ETTORE C 
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PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO C F 

PISCITELLO RINO F 

PISTELLI LAPO 

PISTONE GABRIELLA C F 

PITTELLA GIOVANNI C F 

PITTINO DOMENICO F C 

PIVA ANTONIO C 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C F 

POLI BORTONE ADRIANA F C 

POLIZZI ROSARIO F 

POMPILI MASSIMO C F 

PORCU CARMELO F C 

POSSA GUIDO F C 

POZZA TASCA ELISA C 

PRESTAMBURGO MARIO F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F C 

PREVITI CESARE C 

PROCACCI ANNAMARIA C 

PRODI ROMANO M M 

PROIETTI LIVIO F C 

RABBITO GAETANO C F 

RADICE ROBERTO MARIA F C 

RAFFAELLI PAOLO C F 

RAFFALDINI FRANCO C F 

RALLO MICHELE F C 

RANIERI UMBERTO C F 

RASI GAETANO F C 

RAVA LINO C F 

REBUFFA GIORGIO M C 

REPETTO ALESSANDRO M M 

RICCI MICHELE 

RICCIO EUGENIO F 

RICCIOTTI PAOLO C 

RISARI GIANNI C F 

RIVA LAMBERTO C F 

RIVELLI NICOLA C 
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RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO F 

RIZZA ANTONIETTA C F 

RIZZI CESARE F C 

RIZZO ANTONIO F 

RIZZO MARCO C 

RODEGHIERO FLAVIO F 

ROGNA SERGIO C F 

ROMANI PAOLO 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C F 

ROSCIA DANIELE F C 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI EDO C F 

ROSSI ORESTE F C 

ROSSIELLO GIUSEPPE C F 

ROSSO ROBERTO C 

ROTUNDO ANTONIO C F 

RUBERTI ANTONIO C F 

RUBINO ALESSANDRO F C 

RUBINO PAOLO C F 

RUFFINO ELVIO C F 

RUGGERI RUGGERO C F 

RUSSO PAOLO C 

RUZZANTE PIERO C F 

SABATTINI SERGIO C F 

SAIA ANTONIO C F 

SALES ISAIA M M 

SALVATI MICHELE M F 

SANTANDREA DANIELA F C 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F C 

SANZA ANGELO C C 

SAONARA GIOVANNI C F 

SAPONARA MICHELE F C 

SARACA GIANFRANCO 

SARACENI LUIGI C F 

SAVARESE ENZO F 

SAVELLI GIULIO C 
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SBARBATI LUCIANA C F 

SCAJOLA CLAUDIO C 

SCALIA MASSIMO F 

SCALTRITTI GIANLUIGI F C 

SCANTAMBURLO DINO C F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCHIETROMA GIAN FRANCO 

SCHMID SANDRO C F 

SCIACCA ROBERTO C F 

SCOCA MARETTA C 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SCRIVANI OSVALDO C F 

SEDIOLI SAURO C F 

SELVA GUSTAVO M M 

SERAFINI ANNA MARIA c F 

SERRA ACHILLE F 

SERVODIO GIUSEPPINA C F 

SETTIMI GINO C F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C 

SIGNORINI STEFANO F C 

SIGNORINO ELSA C F 

SIMEONE ALBERTO C 

SINISCALCHI VINCENZO F 

SINISI GIANNICOLA M M 

SIOLA UBERTO C F 

SOAVE SERGIO F 

SODA ANTONIO M M 

SOLAROLI BRUNO c F 

SORIERO GIUSEPPE M M 

SORO ANTONELLO c 

SOSPIRI NINO C 

SPINI VALDO M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F c 

STAJANO ERNESTO 

STANISCI ROSA c F 

STEFANI STEFANO 

STELLUTI CARLO c F 
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STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO C 

STRAMBI ALFREDO C F 

STUCCHI GIACOMO F C 

SUSINI MARCO C 

TABORELLI MARIO ALBERTO F C 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO C 

TARGETTI FERDINANDO C F 

TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE M M 

TATTARINI FLAVIO C F 

TERZI SILVESTRO F C 

TESTA LUCIO C F 

TORTOLI ROBERTO F C 

TOSOLINI RENZO C 

TRABATTONI SERGIO C F 

TRANTINO ENZO C 

TREMAGLIA MIRKO F C 

TREMONTI GIULIO M M 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F C 

TUCCILLO DOMENICO C F 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M M 

TORRONI SAURO c 

URBANI GIULIANO M M 

URSO ADOLFO 

VALDUCCI MARIO C 

VALENSISE RAFFAELE F C 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C F 

VALPIANA TIZIANA C F 

VANNONI MAURO C F 

VASCON LUIGINO F C 

VELTRI ELIO C 

VELTRONI VALTER M M 

VENDOLA NICHI C F 

VENETO ARMANDO 
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VENETO GAETANO C F 

VIALE EUGENIO F C 

VIGNALI ADRIANO C F 

VIGNERI ADRIANA M M 

VIGNI FABRIZIO C F 

VILLETTI ROBERTO C 

VISCO VINCENZO C 

VITA VINCENZO MARIA M M 

VITALI LUIGI F C 

VITO ELIO F C 

VOGLINO VITTORIO C F 

VOLONTE' LUCA 

VOLPINI DOMENICO F 

VOZZA SALVATORE C F 

WIDMANN JOHANN GEORG F 

ZACCHEO VINCENZO 

ZACCHERA MARCO F 

ZAGATTI ALFREDO C F 

ZANI MAURO C F 

ZELLER KARL C F 
* * • 
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